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Metteteli 
in galera! 

Ancoru due gravissimi il lu
denti nelle miniere della Mon
tecatini, provocati dalla delit
tuosa mancatila di misure che 
tutelino l'integrità fisica dei 
lavoratori. Ancoru uu operaio 
morto; altri in condizioni gra
vi. Nuove vittime che si ag
giungono ai 42 morti nel poi.-
zo di Camorra e a tutti quelli 
— sono centinaia e centi
naia — dei vari btabilimenti 
della Montecatini, nei quali la 
salute e la vita stessa degli 
operai sono in costante peri
colo, mentre i padroni dell'a
zienda spremono dal sudore 
e dal sangue degli operai mi
liardi e miliardi di profitti. 

l .ppuie la dilezione della 
Montecatini non è paga; e 
unisce all'incoscienza, che le 
fa trascurare le più elemen
tari norme di sicurezza sui 
luoghi di lavoro, il cinismo e 
il più sfacciato spirito di pro
vocazione. Come definirli al
trimenti!' Il voler mantenere 
alla direzione delle miniere 
maremmane uomini che sono 
ira i maggiori responsabili 
della tragedia del 4 maggio, 
è provocazione. Spendere mi
lioni — quei milioni che non 
si trovano mai quando si trat
ta di realizzare misure di si
curezza per le maestranze — 
per pubblicare su tutti i gior
nali d'Italia * vistosi comuni
cati, tendenti a smentire le 
schiacciatili e incontrovertibili 
conclusioni dell'inchiesta go
vernativa sulla catastrofe di 
llihollu, è provocazione. 

K si potrebbero citare altre 
decine di episodi. 11 2"> giugno 
di quest'anno accadde, allo 
.stabilimento • Montecatini di 
San Giuseppe di Cairo, un 
gravissimo infortunio di cui 
furono vittime gli Operai Giu
seppe Paroldo e Antonio Fa-
stilato. che v c u i i c o ricoverati 
d'urgenza, in pericolo di vi
ta, all'ospedale di Savona. Il 
giorno seguente, il segretario 
della F.1.L.C, Piero Ricino; 
si recava a trovare i due fe
riti per portare a loro gli au
guri e l'espressione della so
lidarietà de) sindacato e di 
tutti i lavoratori. Venuto a sa
liere della visita, il direttore 
dello stabilimento, ingegner 
Scaglia, poneva ai feriti e al
le loro famiglie il dilemma: o 
respingere qualsiasi ns-istenza 
da parte dei sindacati o ri
nunciare a qualsiasi aiuto da 
parte della Montecatini. Non 
<• mito. II 19 luglio, lo stt's-ìo 

ingegner Scaglia^ negò al f r a - j e , a i e l a z i o n e j ^ , M a l f a s u 
tellu del Paroldo. egli pure oc-j tutte le partecipazioni statali. 
capato alla Montecatini, ili R. LOMBARDI: Ma la re la-
permesso di assentarsi da! !n- |zione La Malfa è del 11)5!! 

CORONATA DA SUCCESSO UNA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE 

Lo Camera vota l'uscita 
deir LUI, dalla ConiIndustria 
Comunisti, socialisti, d.c, socialdemocratici e repubblicani votano a favore -1 salti mor
tali del ministro Villabruna che prima respinge la proposta e poi si rimette alla Camera 

CONQUISTATA l;A SECONDA VFTTA DKl. XtOXDO 

II tricolóre d'Italia, 
sventola sul "K2 i*> 

La discussione sullo sgan- i Avviandosi alla conclusione, 
ciamento dell'IRI dalla Con- VILLABRUNA ha polemizza-
findustria è stata il fatto do - to con Rapelli, ribadendo che 

bisogna tener conto desi minante della giornata parla
mentare. Nella mattinata, in 
fatti. il dibattito sul bilancio 
degli Interni aveva visto suc
cedersi alla tribuna oratori di 
scarso rilievo: DANTE (de), 
Alessandio SCOTTI (contadi
ni). Maria BIANCHI ClIIECO 
(pnm), GALLI (de) e RO-
MUALDI (msi). 

Il dibattito suU'IRI è ripre
so alle 10 e Gronchi ha dato 
subito la parola al ministro 
VILLABRUNA. L'aula era 
scarsamente affollata e al 
banco del governo sedeva solo 
il sonnecchiante De Caro. I 
sorrisetti, le interi uzioni e poi 
le risate che le dichiarazioni 
del ministro libetfàue*ì*Ìanno 
più volte suscitato' nell'aula 
sono però ben prestol'fervite 
a richiamare nell'aula una 
certa folla. Lo spettacolo, in 
verità, valeva la péii£ di e s 
ser gustato. Al poverp Villa-
bruna era toccato il compito 
di leggere un mediocre com
pitino. non si sa se scritto 
negli uffici della Conhndustria 
o in quelli di Vanoni (la dif
ferenza non è sostanziale) e 
questo avrebbe dovuto destar 
scandalo e sdegno; ma-la can
dida espressione del suo volto, 
la cravattina a farfalla che gli 
dava un tono da line dicitoie 
di varietà provinciale, l'abis
sale incompetenza di problemi 
industriali, la totale incapa
cità di reagire alle interi u-
zioni hanno indotto l'assem
blea al buonumore. La tesi 
di Villabruna e piesto rias
sunta: il governo non condi
vide nò l'ottimismo di Liz-
zadri né quello di Pastore 
g iacché la situazione non con
sente àncora df dare una ri
sposta delinitiva alla richiesta 
di sganciare TIRI dalla Con-
(industria. Il governo potrà 

enunciarsi soltanto quando 
à stato avviato a soluzione Sro 

Iri 
il problema del riordinamento 
giuridico e funzionale delle 
aziende IRL Quali i limiti e 
quali i caratteri di tale rior
dinamento? Neanche questo 
può dire il governo, giacché 
«ttende le conclusioni -.della 
commissione Giacchi sul rior
dinamento delle aziende IRI 

GIOLITTI: Nel duemila si 
riparleià del problema. 

VILLABRUNA: Il problema 
dello sganciamento è partico
lare rispetto a quello del rior
dinamento... 

voro per assistere il ferito. con 
il pretesto che questi non ave
va più bisogno di cure parti
colari. Veri liq uà tiro ore dopo; 
Giuseppe Paroldo spirava inj 
conseguenza delle ferite ripor-j LIZZADRI: E però preaiu
tate: e il 24 luglio inorivn a;•-• diziale. 
< he l'altra vittima dell'infortii- VILLABRUNA: Soltanto do
lilo, l'operaio Fasolato. La di- pò aver icalizzato il riordi-
re/ione generale della Moute-jnamento, il governo avrà una 
catini non è rimasta turbata visione organica del problema 
nò dagli atti odiosi de l l inge - je darà una risposta consape-
:rncr Scudia , né dalla indigna-) voJ|f- _ „ „ _ _ „ , _ 
/ ione che questi atti hanno su- D I VITTORIO: .\Ia e inte-
scitato a Savona, tanto e vero 
che lo slesso ing. Scaglia con
tinua a mantenere il suo posto 
di direttore nello stabilimento 
di San Giuseppe di Cairo. 

Quando, venerdì sior.-o. io 
lui chic?lo alla Camera ' dei 
Deputati che i dirigenti delia 
Montecatini e, in primo luogo, 
l'ing. Mazzini, il doit. l'ami e 
l'ing. Giustiniani, ri-pettivu-
mentc presidente e ammini
stratori delegati della società. 
venissero drrcstati e incarce
rati quali <Lorrc-|M»nsabili del
la morte di 42 persone, la miaj 
richiedili suscitò «piasi uno 
scandalo sui banchi de! ^O-.-»T-
no e della maggioranza: e mi' 
>i rispose che d governo non 

farci fi icntc Doieliè I 

in
teressi degli azionisti privati 
delle aziende IRI e ha poi 
annunciato che il solo on. Ro
berti, che é uomo di legge. 
ha compreso il problema in 
tutta la sua importanza. 
(Commenti a sinistra). Fatti 
questi complimenti all'oratore 
missino, i l ,min is tro ha con
cluso annunciando che il g o 
verno.1 non- condivide le m-e-
m e s s ^ della mozione Pastore, 
ne accetta soltanto lo spirito 
e, cioè gli accenni alla neces
sità di ̂ potenziare gli enti a 
partecipazione statale; la ri
chiesta 'di costituire una as
sociazione autonoma delle 
aziende statali il governo la 
interpreta come una adesione 
all'idea della riforma dell'IRI 
e. in tale senso, constata una 
coincidenza sia pure limitata 
tra la posizione del governo 

e quella di Pastore. 
Finito questo sbalorditivo 

discorso, è successo quel che 
si prevedeva. Soltanto tre de 
mocristiani hanno battuto le 
mani. Tra essi era lori. Fa-
letti, noto esponente del mon
do industriale. La cosa ha su 
scitato salaci commenti a s i
nistra: « Bravo Faletti! Hai 
applaudito a nome di Costa?». 

Subito dopo, hanno icpl i -
cato i presentatori delle m o 
zioni. cominciando dall'ono
revole LIZZADRI (soc). Egli 
ha costatato Innanzi tutto che 
in questi ultim igiorni qual
cosa è intervenuto a mutare 
la primitiva decisione del go 
verno di rimettersi alle deci
sioni della Camera. • 

VILLABRUNA fa cenno 
dì no. 

LIZZADRI: Ma sì. onore
vole ministro. Lei ora si è 
pronunciato chiaramente con-

(Continua in 6. pag. 6 col.) 

Miniera occupata 
Castelnuovo dei Sabbioni 

I nomi dogli audaci elio hanno vinto il colosso: Desio, A b r a m , Angelino. Bonat t i , 
Compagnon i . Kloreanini, Cal lot t i , Laeedelli , Rey, A'iotto, Soldà. Pagani . Lom
bard i . Munissi . ZanoUin. Knutin o il povero Pucboz . mot to d u r a n t e la scalata 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mente per giorni e settimelle 
intiere, mentre la neve conti 

AREZZO, 3 — Stauohi delle 
continue vane promesse licite 
autorità sulla sistemazione del 
bacino HgniUfcro in crisi, In
dignati per il mancato paga
mento del modesto salario di 
giugno e dt luglio, i lavoratori 
delle miniere del Valdarno che 
raggruppano 1600 u-.iità, hanno 
deriso oggi di sostare nel fondo 
della miniera di Castelnuovo 
dei Sabbioni finché non avran
no ricevuto concrete assicura-
lioni di provvedimenti atti a 
risolvere la sltua*io-ne. Kssl 
attendono l'esito dell'incontro 
che avverrà fra un gruppo di 
loro compagni, partiti in bici
cletta da Castelnuovo e diret
ti ad Arezzo, per conferire con 
le autorità provinciali e na
zionali. 

RAWALPINDI, 3. — La 
bandiera italiana srenlolu ria 
sabato sulla cupola di nev<t e 
di roccia del K 2, che dall'atto 
dei .suoi S.G11 metri domina 
Ut catena hiiualaiana del Ka-
rakorum. 

.Ardito Desio e i suoi anrtact 
compagni sono riusciti a con
quistare quella fetta clic da 
ciuquant'ainii veniva invano 
tentata da scalatori di tutte 
le )ia:io)ialità; ma la mon
tagna, prima di lasciarsi con
quistare, ha pretesto tni'ulti.-
ma vittima, la sesta, e Mario 
Pucho2, il più degno di con
seguire la vittoria per il suo 
addestramento e le sue qua
lità di scalatore, è morto i l 
21 giugno scorso, vinto da 
una polmonite che lo ha col
pito al campo 2. da poco sta
bilito sulle pendici del monte. 

Il principale nemico della 
spedizione italiana e stato il 
tempo; fuori stagione il mon
sone ha soffiato inintcrrotta-

miava a cadere ricoprendo 
l'unica uia possibile di sca
lata oltre la «Cresta Abruzzi», 
sulla quale continuavano a 
rotolare pericolosissime va
langhe. 

Afa sabato scorso ogni sof
ferenza è stata dimenticata 
dai membri della spedizione: 
fi tempo bello, che durava già 
da oltre una settimana, aveva 
rassodato la neve e permet
teva di compiere il gran balzo 
verso la meta. Venerdì fu sta
bilito il campo S u 8.Ò0O metri 
d'altezza, alla base dell'ultima 
parete 

Aron si sa quale uomo abbia 

Come si è giunti 
alla grande vittoria 

Il 31 luglio una cordata ita
liana della spedizione Desio 
ha raggiunto lu vetta del K-2 , 
la stupenda montagna che si 
erge a 8611 metri nella cate
na del Karakorum. Il K-2 
è la seconda montagna del 
mondo per altezza, inferiore 
solo all'Everest, conquistato 
lo scorso anno dalla spedizio
ne inglese diretta dal colon
nello Hunt. 

Inutile sarebbe fare con

che porta allo spallone del 
K-2, che appunto ha il nome 
di « Cresta Abruzzi >>. 

E' su quell'itinerario che si 
svolge la storia della monta
gna conclusasi il 31 luglio 
1954. Già prima del tentativo 
del duca degli Abruzzi la 
montagna era stata saggiata 
da qualche ardimentoso. Dopo 
la scoperta dell'immane picco 
da parte dell'inglese Goldwin 
Austen nel 1860 (il K-2 ai 

S E C O N D O IL M I N I S T R O D E G L I ESTERI T U R C O 

Il patto balcanico proluderebbe 
all'ammissione di Tito nella CEP 

Vane richieste al governo della delegazione quadripartita triestina — A uuui 
esodi dalla zona li — Colloquio Dulles-Tarcliiani su Trieste e la CED 

1 r;i|>prc!>uulanli del quadri- nic anche alcuni commenti (im
partito triestino hanno a MI tu 
ieri a Montecitorio,- nella mat
tinata e nel pomerìggio, due 
lunghe riunioni con i rispet
tivi segretari nazionali. A 
quanto pare, non pochi con
trasti sono insorti. 1 delegati 
del quadripartito triestino, i 
quali hanno accettato nella 
sostanza la spartizione del 
T. I.."l\, si sono preoccupati 
di avanzare alcune richieste in 
ordine alla eventuale ammini
strazione italiana della zona A 
ed anche in ordine- alle pro
gettate ' raltifichc di confine. 
Per quanto riguarda l'ammini
strazione. essi chiedono che sia 
improntala a una -z sana auto
nomia ^ rispetto al governo di 
Roma, anche per inarcare il 
carattere « jirc>v\ isnrio v della 
spartizione. 

In pari tempo, i rappresen
tanti del quadripartito direb
bero fatto presente il fermen
to che esiste nel inuggcsauo 
e nelle altre zone di conliin
cile il progettato baratto con
segnerebbe nelle mani di Tito. 

Sia su entrambi questi pun
ti. come sul problema delica
tissimo delle garanzie per le 
minoranze ciniche, i segretari 
nazionali «1J* quattro partili 
non hanno dato ai delegati 
triestini alcuna assicurazione. 

Il fatto è che non esiste al
cun palliativo capace di attc-

' nuarc le nefaste conseguenze 
"'";economiche, territoriali e poli

tiche dell'indegno baratto che 
.Mnnol sj propara. Le notizie che giuu-

jgono ogni giorno dall'Istria lo 
- I confermano. Per quanto ri-

Allora non jguarda ad esempio la zona B, 
,iu-l solo mese di luglio altri 

a libando-
profughi, 

sfumali della stessa slamp 
governativa italiana, confer
mano che tulle le timide «os 
servazioni» italiane al proget 
lo di spartizione anglo-ameri
cano e litino vengono respinte 
o ignorate, con tanta maggiore 
decisione quanto più Tito si 
.sente1 rafforzalo dalla Urina 
imminente della allcaii/a mili
tare balcanica. 

Del tutto illusorie si palesa
no in proposito le osservazio
ni dì alcuni eh coli e giornali 
italiani, secondo le quali Tito 
non può servirsi oltremisura 
del patto h a l e u n i c o a dan
no dell'Italia in quanto ta
le patto, per divenire operan
te. p r e s u p p o r r e b b e una 
normalizzazione dei rapporti 
italo-jugoslavi. In realtà, mai 
rome oggi è apparso chiaro che 
l'Italia è cntiiplclainenlc isola

ta anche sotto questo profilo. 
I piani militari comuni greco-
titini contro le Irontiere alba
nesi ne hanno già dato prova. 
al punto che perii no un gior
nale che si ritiene vicino a 
Palazzo Chigi ha manifestato 
ieri non poco allarme in prò 
posilo, jvia c'è di più, pro
prio ieri, il ministro degli 
esteri turco Koprulu ha dichia
ralo che .Iugoslavia. (ìrecia e 
Turchia non perderanno tempo 
nel cercare di collcgarc orga
nicamente l'alleanza"" militare 
balcanica alla NATO. « Noi cer
cheremo di trovare una via — 
ha dello Koprulu —- che sia ac
cettabile sia agli alleati della 
NATO sia alla .Iugoslavia. Tale 
solii/ioue potrebbe essere tro
vala nell'ambito della difesa 
europea . 'l'orna in primo pia
no. come si vede, l.i tesi che fu 
già adombrala O.t Tito, dagli 

anglo-americani e da Adcuaucr, 
per una adesione titilla alla 
CA'A). K il governo Scelba-S.ira-
gat sta a guardare: an/.i, dà 
una mano! 

Non c'è ila sorprendersi se, 
in questo quadro, si rinnova
no le pressioni anglo-anierica-
ne sul governo italiano' perchè 
subisca il piano di spartizione 
integralmente, rinunciando an
che alle ultime liscive sulle 
retiniche di coiiliue e sulla pe
netrazione titina nei porlo di 
Trieste. Uopo I colloqui di Pic
cioni con l'ambasciatore ingle
se e l'incaricato di affari ame
ricano, anche I-'oster Dulles ha 
fatto ieri alcuni riferimenti 
allo stato ilclle trattative per il 
T.L.'l.. nel corso della consueta 
conferenza stampa. Dulles ha 
dichiaralo di ritenere clic l'I
talia e la Jugoslavia possono 
concludere quanto prima un ac 
cordo che ponga fine alla anno
sa controversia. Secondo Dul-

resse dello Stato realizzare 
subito lo sganciamento. 

VILLABRUNA: La p:opo-
sta dell'on. Lizzadr; è contro 
il buon senso. 

NAPOLITANO: Ce !c 
mostri. , 

VILLABRUNA: Lo 
già detto La Malfa ed Cine 
sto Rossi. 

DA SINISTRA 
si discute più! (Ilarità) 

VILLABRUNA: Del iesto.|;, f i .s italiani l'hanno 
io no il sospetto che il vero j n : i | ; , | ,a cifra dei 
obiettivo della proposta d e l - j , | o p o | a n r , l a dell'olio ottobre 
I on. Lizzadn sia anello di e s.,nt., fl .VJIS unità. * Negli 
aprire, con lo sganciamento a i l1i,iCnli istriani di Trieste — 
dalla Confindustria. una brec
cia per una più facììr- ma-

!novra delle forze jindacali 
operaie, spezzando l'unito d*»I 
fronte padronale. tVirari nro-

. , . . , lette a sinistra). * 
poteva farci mente, poiché la» DI VITTORIO: Fatti sosl i -
* o-a dipendeva, t a?o mai. dal- tuire dal dott. Costa! 

VILLABRUNA: II Drovve-
dimento proposto dall'on. Liz-
zadrì. oltre tutte, non sarebbe 

energici legittimo. Nelle imprese a 
partecipazione statale>sr*è an
che il caDitale nrivafh. e il 
governo non può con-un atto 
d'imperio imporre- ?> oneste 
società il distacco dalla Con

ia Magistratura. Ogni volta. 
del resto, che io ho chie-to a 
mi prefetto o a un questore 
« he venissero pre-i 
prov vedioienti contro indu
striai: responsabili di omicidi 
Inanelli- di turbamento dell'or
dine pubblico, dì e. ini ttamon-
io all'odio tra le <ia-=i socia-; .industria. Sarebbe-femtrario 
li 3. questori e prefetti mi nan-! alla legec. -'--
no guardato sbalorditi, cornei DI VITTORIO: Mn anale 
se avessi detto una bestemmia, legge? •. ~-
> dato i-Ciini di pazzia. Tocca- ;. 

re i padroni? Metterli in car-' 
«ere - e compiono un reato?{caio. .\cll Italia di ^celba e di 
•>ono proposte. Mino ipo:esì!Sara«:dt il potere esecutivo 
«he -i p o s a n o avanzare, oss i . l »«"•> -empre il modo e la 
nell'Italia c ler icale ' \* iriustificazionc > per gettare 

Ma orini volta che io un >n-p n galera i lavoratori « «ovver-
no recato a protestare prc**o«*ivi *• ancor prima di ricorrc-
un rapprocntantc del -over- 're alla Magi-tratiira. I lavora
no per l'arresto, che io ritenc-itori italiani non *ono tabù co
vo arbitrario, di opera: eo ' - ime gli industriali 
pexolì soltanto di aver di-tri-1 Attenti però: per quanto ri
lutilo un manifc>tino di ca-ljruarda la Montecatini, il va-
rattere politico o >indaca!e,jso è ormai colmo. Qui, le cose 
di aver invitato altri operai «'-«ino di una -emplìrìtà. di una 
>eioperare, o addirittura di .chiarezza e nel tem|K> stesso 
- e n n e -ni muri, mi'si è -em-jdi una srravitn -eii/a prcee.-
pre «dimostrato» che avevo sdenti. Qui. vi -ono — per li-
lorto perchè — sulla lia-e d«-l-jniitar-i alla tragedia ilei 4 
la tal le.^se, del tal rcanlamvn-lmasraio a Ribolla — 42 morti 
io «I della tal circolare -- l'rfr-jelie la -les-.i commissione di 
reato era pienamente giustiD-'inchiesta governativa ricouo-i 

DAL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 

Appello agli italiani 
dei comunisti e socialisti 

Ics. le divergenze esilienti tra 
i due Paesi * si sono ciinliiiua-

j mente attenuate - . e v i è quindi 
jda credere che neppure gli ul-
• limi ostacoli che ancora si 
' frappongono a un accordo sia-
.iii) insuperabili. Su domanda dei 

«g iorna l i s t i . Dulles ha però ag-

TRIESTE, 3 — Il P.C. del 
T.L.T. f la Federazione socia
lista triestina hanno oggi lan
ciato il seguente appello al 
Paese : 

«ITALIANI! 
m Siamo alla vigili» della 

spartizione del Territorio Li
bero di Trieste. 

« Spartizione significa zona B 
a Tito e zona A mutilata se
riamente alla Amministrazione 
italiana. 

«I l ministro Piccioni aveva 
dichiarato che il governo non 
avrebbe mai accettato una so
luzione provvisoria peggiore 
di quella contenuta nella Nota 
bipartita dell'» ottobre. 

«Ebbene: la soluzione attua
le è tfefiaitiva e i è peggiore 
«li « a e l U dell'» ottobre perchè 
si cede a Tito una parte im
portante della stessa zona A. 

«Onesto baratto significa Io 
di 4MM 

scrive significativamente in 
proposilo la stampa locale — 
si è molto sceltici sulla pos
sibilità ili arrestare l'esodo. 
anche se sarà varata la solu
zione provvisoria. K' infatti 
estremamente improbabile che 
una amministrazione totalita
ria come quella titina possa 
tenere fede a eventuali impe
gni per' la tutela dei nostri 
gruppi e t n i c i . Altro che tu
tela delle minoranze! 

Se poi dal 
larga lo sguardo 
conv 

rendersi conto che * c n ^ " ™ * , ™ » s n „ i o n a l i t t a . j 
prendono una piega sCn,Pre rf « « J e n n i l ì v a d c ! i a „ „ , B. 
peggiore Lo notine f h . c « ' " " - ' L » rovina economica per Trie-
gono dalle diverse capitan, co-

abbandono completo 
particolare si al-«italiani della zona B e_dj cit 

K., ... ^./ardo al quadro!Ud.ne come C^podiitna Iwla. 
« p l e s s o .Ielle trattative p c r j f « « • . £ ° * , e r ^ J S £ \ ^ } l \ 
spartizione .no,. , difficile.^"ovau 1 £ e Wtenegl .o nelle. 

Il comune di Mupgia 
contro !a mutilazione 

del suo territorio 

re 
concio le quali l'accordo sa
rebbe orinai imminente: si e. 

! augurato, però, che tali noti-
I zie rispondano a verità. 
! Poco dopo la coiifcren7a-slani-
' pa. Dulles si e incontralo con 
l'ambasciatore T.irchiani. Alla 
fine iltl colloquio, durato cir
ca me//"ora. l'ambasciatore 
italiano ha dello di essersi In
trattenuto con il segretario di 
Stalo siill'nltur.lc situazione dei 
negoziali per la soluzione del 

Trieste e sulle 

TRiFSTr. ... - - il i onsisno ,_, . , -• , , r . t • mibisciatorc quoti d tricolore italiano ù 
comunr.ic dt Mu-gta ha approva- ?•' *Mf* " r \ , t -"""««aiorc "*. , affiancato dalla bandiere out^ta sera aTuranimltà ui a italiano ha dello di essersi In- staio njnancnio aaiia oanuie to questa sera a » unanimità ui.a . . . . -, S P „ r c i a r ; 0 ,ij ra del Pakistan sulla Violala 
mozione eli cui «vista iu gra- «rallentilo ron n sc„riiano ui . 
vita tie/.e notizie relative ad u w Stato sull'attuale situazione dei cimo. | 
possr:.i!c .r.utna/ione del proprio, negoziali per la soluzione del £ stata un impresa epica,, 
territorio comunale, esprime la! problema «li Trieste e sulle forse più otonosa dello COII-
stia ueci-a e m-.raifelgente opt>o- ' prospettive ili ratifica del Trai- QUtsta dellcverest. m quanto 
-izioi.e ad ogni uecisio-.ie che toi- ».->to iIHIa Comunità Europeai renli:;a!a in un periodo sfa-

di Difesa da parte del Parla-Uorcrohssimo per il tempo. 
'--"•- mano che 

prescelto Desio per sferrare 
l'ultimo definitivo attacco al
l'inviolata montagna: Il suo 
nome non era indicato nel 
breve messaggio che un < hun-
zas« ha portato a piedi fino 
a Skardu. base d'ogni spedi
zione al K 2. Il merito ù le
gato all'intiero gruppo e la 
gloria spetta a tutti i suol 
membri, sia italiani sic pa-

fronti-tra la vittoria italiana 
e le altro ottenute sui colossi 
himalayani. Possiamo però 
senz'altro dire che !a conqui
sta del K-2 non è seconda a 
nessuna: essa segna una del
le più beile pagine dell'alpi
nismo internazionale. Gii ita
liani avevano un vecchio con
to da regolare con questa 
montagna, un conto che risa
le al 1909, quando il duca d e 
gli Abruzzi indovinò per pri
mo il possibile itinerario di 
salita lungo quell' immenso 
costone di roccia e ghiaccio 

ga ulteriormente altre popolb/;o-
r.I e località dal proprio clrcor.- ' mento italiano. Anche Tarchia-J /nolire. a mano a 
darlo» e- chiede al governo ita-! ni si »• però rifiutato di c o m i c i si approssima alla retta, le 
liano chp « i! cnmur.c di 
non venga a subire alcun 
riore mutllazior.e » _ icordo italo-jugoslavo su Trieste. 

<ste privata dal suo immediato 
- - • -ed indispensabile retroterra. 

sce essere stati uccidi dall'in-; «ITALIANI! 
curia, dalla ncsl igen/a e d a l - «Tutti i triestini ed istriani. 
la avidità tirila*' direzione i l e l - | » n » differenze sociali, politi
la Montecatini. Quarantadue.chr, ideologiche, sono contrari 
morii e nemmeno un arresto,!»"» spartizione, anche quei 
nemmeno un fermo: soltanto!pochi che pnbbhcamente dico-
alcuni fogli dattilografati che 
stabiliscono le cause ed i re
sponsabili del delitto, del mas
sacro. Null'altro! I responsa
bili continuano ad essere li
beri. a dirigere, e a provocare 
gli operai. 

E* possibile, questo? O non 
deve, questo, suscitare la col
lera, Io sdegno e la ribellione 
di tutti gli italiani che non 
abbiano perduto il senso del
l'umanità e della giustizia? -

MAJtlO MONTAGNANA 

no di accettarla. 
« Aiatateci! 

«Esigete che il governo ita
liano chieda airOXU di inter
venire per garantire alle no
stre popolazioni nn plebiscito 
Ubero e democratico, attraver 
so il quale possano esprimere 
la loro volontà! 
* «I l vostro NO alla sparti
zione può ancora evitare la 
sciagura! 

I socialisti e comunisti 
triestini ». 

Automobili alomiche 
allo slndio in U.H.S.S. 

Secondo I' agenzia « A. P. • dichiara
zioni in questo senso sarebbero state 
fatte dallo scienziato sovietico Rouiadin 

MOSCA. 4 matt. (A.P.) . — 
Lo scienziato atomico sovieti
co Romadin, Premio Stalin. 
ha dichiarato parlando in una 
aula gremita della Società 
scientifica di Mosca, che gli 
scienziati sovietici stanno 
sperimentando l ' impiego.del
l'energia atomica per azio
nare automobili e stazioni 
radio. 

Egli ha affermato che, do
po la recente inaugurazione 
di una centrale di 5 mila k i -
lowatt azionata da energia a-
tomica, scienziati e tecnici 
sovietici sono già al lavoro 
per costruire nuove eentrali 
atomiche per la produzione 
(ti energia a scopi industriali 

M - j - u inculare le notizie di stampai difficoltà d'ordine alpinistico 
iw iiKc-.rhr (i.'.nn.. ..ri pros- Sino l'ac- > »«' , "lolliplicano sul K 2 che 

' ne!! ultimo tratto d i n e n e n -
j pidùssimo, quasi a .strapiombo. 
j Ma nessun ostacolo è riu-
Iscifo a vincere la tenace vn-
j lontà ricoli italiani; e l 'cntu-
l siasmo con il quale la notizia 
| é stata accolta nel mondo, è 
i un implicito riconoscimento 
, della grandiosità dell'impresa 
j portala a termine da Desio.e 

i suoi compagni. 
| Già sono cominciati ad ar~ 
• rivare alle sedi diplomatiche 
-, italiane nel Pakistan e in 
• India cumtdi di telegrammi 
Idi felicitazioni. Fra i priniis-
i s imi è giunto un messaggio 
j per Desio del Primo ministro 
jdel Pakistan. Mohammed Ali, 

50-100 m i l a ' c h e . s i compiace per la rit della capacità d 
kilowntt. 

Egli non ha fornito partico
lari stigli esperimenti in 
corso. 

Romadin ha detto che sco
po degli scienziati è di fare in 
modo che l'energia atomica 
venga sfruttata al più pre
sto • possibile per il benesse
re del popolo sovietico e del
l'intera umanità. * Il funzio
namento del primo centro in 
dustriale atomico — ha sog
giunto Romadin — ci con
sente di affermare con orgo
glio che il popolo sovietico ha 
avuto il grande onore di e s 
sere all'avanguardia in que
sta nobile gara ». 

{toria conseguita. 
Hillary. il coloìinello Uunt 

il dott.'Houston, tutti coloro 
che si sono cimentati sulle 
pareti della catena dell'Hima-
ìaia, hanno rcluto far giun
gere le proprie ielicitezioni 
ai vittoriosi. • 

Il gruppo di scalatori sta 
ora ridiscendendo verso il 
campo base: fra pochi giorni 
potrebbero apparire ai limiti 
dell'antico villaggio di Skar
du, e allora si potranno co
noscere dalla - viva voce di 
Desio' i particolari dell'epica 
conquista. ' 

PHILIP COOK 
della « Reutcr-Radiocor » prof. Desio 

chiama pure Goldwin Austen, 
ma, per singolare sorte, il n o 
me dello scopritore non ha, 
attecchito e la montagna por
ta ancora ben saldo lo strana 
nome che altro non è se non 
la sigla con cui per la prima 
volta venne segnata sulla car
ta topografica) un primo ten
tativo fu fatto nel 1902 dalla 
spedizione svizzera G u i l b : -
mod - Wesseley. Ma pratica
mente la storia alpinistica dei 
K-2 si apre solo nel 1909 con 
la « Spedizione duca dej.'d 
Abruzzi ». che si spinge asr.u 
alta su per la cresta omoni
ma, esattamente a 6700 metri 
di quota. F u durante quella 
spedizione che il duca degli 
Abruzzi, con le sue brave su*-
de valdostane, raggiunse sai 
monte Chogolisa il record di 
altezza in montagna (7500) 
che resistette fino al 1924. . 

Da allora purtroppo g".i i ta
liani non hanno più stuzzica
to il K-2, lasciando il terreno 
sgombro ai tentativi ameri
cani. Solo nel 1929 sul ghiac
ciaio Baltoro sì aggirò la s p e 
dizione del duca di Spoleto, 
di cui faceva parte :1 profes
sor Desio, capo della spedi
zione attuale. Ma allora r.ou 
fu fatto alcun tentativo alpi
nistico di rilievo. -* 

Gli americani aprirono Ih 
serie dei loro tentativi n e l 
1938 con una spedizione dif
e t ta da Charles Huston che, 

lungo la Cresta Abruzzi, rag"-
giunse la quota di 7925 m e 
tri. L'anno successivo l'alpini
sta tedesco-americano Wjess-
ner, un fortissimo scalatore 
sia di roccia che di ghiaccio. 
per poco non raggiunse. la 
vetta agognata. Con lo « sher
pa » Pasang Lama, dopo aver 
superato le aspre difficoltà 
della salita, si venne a tro
vare a 8370 metri di altezza-
Solo un pendio non difficile 
li separava dalla mèta ma, 
estenuati, furono costretti a 
bivaccare a quell'altezza e 
poi a rinunciare alla vittor^t 
e iniziare la penosa disce*%. 
AI campo VII trovarono a>-

EM1UO FRISIA* 
— . * 

(Continua in 3. pax. 6. col.)' 
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UN PRIMO SUCCESSO DELLA LOTTA DEI COLTIVATORI DIRETTI 

contadini Firmalo La legge per l'assistenza ai 
approvata In commissione alla Camera ai 

Le sinistre hanno fatto includere l'assistenza generica, specialistica e ostetrica nel primitivo progetto 
d. e. che istituiva solo quella ospedaliera - Di Vittorio illustra i motivi dell'astensione dell'Opposizione 
dal voto: Pinsufficienza della legge e il carattere burocratico e centralizzato degli organismi assistenziali 

E' stata approvata ieri in 
sede deliberante dopo lunga 
discussione durata per molto 
cedute alla Commissione La
voro della Camera la leggo 
per l'assistenza di malattia 
ai coltivatori duetti. Le sini
stre si sono astenute dal voto 
e i compagni Di Vittorio e 
Santi, nelle loro dichiarazio
ni di voto, hanno illustrato i 
motivi di questa decisione. 

Questa legge — ha comin-

l'assistenza Ospedaliera appro
vata dalla maggioranza della 
Camera nel marzo del 1953. 

Le differenze fra la propo
sta di legge Longo-Pertini e 
quella Bonoml erano notevo
lissime: 

1) la legge proposta da Bo-
nomi chiedeva che venissero 
inclusi nella assicurazione 
solo le famiglie dei coltiva
tori diretti che fornivano 

,,-,•„ rw vitiA>.in *..,„».-« l'80'.ó della manodopera net-iato Di Vittono - l a p p i e - L . c s s a i . i a a l l a e s t ivaz ione del 
senta un primo passo verso 
la realizzazione di un princi
pio fondamentale della Co-
stituzione, la quale stabilisce 
il diritto alla sicurezza so
ciale e alla assistenza sani
taria anche per le categoiie 
di lavoratori indipendenti. 

E' la prima legge per l'as
sicurazione obbliEatoria di u-
na grande categoiia di lavo
ratori indipendenti e, nei no
stri intenti, deve aprire la 
strada all'estensione dell'as
sistenza di malattia ad altre 
importanti categorie come ar
tigiani, piccoli commercianti 
ecc. e per la concessione ai 
coltivatori diretti di altre ne 
cessane assicurazioni: l'inva 
lidità e la vecchiaia, la tu
bercolosi, ecc. 

Il Segretario generale della 
CGIL ha quindi rifatto bre
vemente la storia dei progetti 
di legge sull'assistenza ai col
tivatori diretti per mettere in 
luce quali importanti pro
gressi siano stati realizzati 
grazie alla lotta dei contadi 
ni e dei parlamentari della 
sinistra, nonostante la resi 
stenza del clericali. 

Per misurare la strada che 
abbiamo percorsa — ha det
to Di Vittorio — basterà ri
cordare il contenuto della 
proposta di legge Bonomi ed 
altri, presentata alla Camera 

fondo; la proposta Longo-
Pertini chiedeva l'assicurazio
ne per tutte le famiglie che 
fornivano almeno il 50% del 
la manodopera necessaria; 

2) mentre la proposta Bo
nomi si limitava al ricovero 
ospedaliero, la proposta Lon
go-Pertini chiedeva per i col 
tivatori diretti l'assistenza 
sanitaria completa; generica, 
specialistica, ostetrica, ospe
daliera e farmaceutica; 

3) Bonomi poneva l'onere 
finanziario a carico dei colti
vatori diretti, (salvo i pro
venti di una sovraimposta 
sullo zucchero); Longo-Perti
ni proponevano che due terzi 
dell'onere fossero a calicò 
dello Stato e solo un terzo a 
carico dei coltivatori diretti, 
data la loro scarsa possibilità 
contributiva. 

Il compagno Di Vittorio ha 
quindi rilevato che. a con
clusione dei lavori della Com
missione parlamentare si può 
costatare che l'impostazione 
della proposta di legge Lon
go-Pertini ha trovato parzia
le accoglimento. Infatti è 
stata interamente accolta la 
proposta Longo-Pertini rela
tiva al campo di applicazione 
della legge: 30 giornate uomo 
come minimo e metà della 
manodopera necessaria alla 
coltivazione del fondo come 
massimo. Il concetto dell'in

tervento finanziario dello Sta
to viene accolto, anche se 
nella misura inadeguata di 
L. 1.500 pro-capite. L'assi
stenza sanitaria ai coltivato
ri diretti sarebbe completa se 
l'ingiustificata intransigenza 
dolili maggioranza, capeggiata 
dall'on. Bonomi. non avesse 
privato questi lavoratori del* 
l'assistenza farmaceutica. 

Il compagno Di Vittorio ha 
quindi riassunto le critiche 
delle sinistra nei confronti dei 
nuovi oi •-nisnii burocratici e 
central?«zati previsti dalla 
legge per volontà dei parla
mentali democristiani. 

L'esclusione* dal diritto elet
torale della grnnde maggio
ranza dei coltivatori diretti; 
l'esclusione della possibilità 
di una rappresentanza delle 
minoranze negli organi di
rettivi delle mutue; la man
canza di autonomia delle mu
tue comunali; 1 controlli nu
merosi e vessatori istituiti. 

DOPO LA NUOVA ESPLOSIONE DI GRISOU A RIBOLLA 

Scioperi nelle miniere toscane 
contro i delitti della Montecatini 
Gravissime le condizioni di Ronchetti — Proposta di legge delle 
sinistre per il controllo democratico sulla sicurezza nelle miniere 

GROSSETO, 3. - (A. P e l -
lett i) . — Perdura vivissima 
in città e in tutta la provin
cia maremmana l'emozione 
per la nuova sciagura mine
raria avvenuta ieri mattina 
a Ribolla. 

Le condizioni del minatore 
Vittorio Rocchetti, ricovera
to all'ospedale di Grosseto 
con prognosi riservatissima 
per la frattura della base 
cranica e per una serie di 
profonde ferite in tutto il 
corpo, permangono gravissi
me; quelle degli altri cinque 

delle proprie funzioni. 
Gli addetti alla sicurezza han

no la veste di ispettori di fidu
cia dei lavoratori e collabora
no per questo strettamente con 
gli organi del Corpo delle Mi
niere preposti alla tutela della 
integrità fisica dei minatori e 
del cavatori. 

Gli addetti alla sicurezza do
vranno accertare, mediante ap
positi sopraluoghi, le condizioni 
di sicurezza e di igiene dei la
vori in ogni singolo cantiere ed 
impianti e riferire in merito al
l'ufficio distrettuale delle mi-

feriti sono in v ia di miglio-i niere; essi hanno altresì facoltà 
Tomento. I di proporre provvedimenti ido-

Fin da ieri, in tutte le mi- nei ad eliminare manchevolez-
| niere e le cave della prouin- z e , e di partecipare alle inchie

ste amministrative e giudiziàrie Icia si è svi luppato vn forte 
movimento di protesta che è 
continuato nella-giornata di 
oggi con sospensioni di lavo
ro e assemblee, durante le 
quali sono stati votati nume
rosi ordini del giorno, ri
chiedenti l'arresto immedia 
to dei colpevoli e la loro 
esemplare punizione, nonché 
la nazionalizzazione della 
Montecatini. I minatori di 
Boccheggiano hanno effettua
to uno sciopero di 48 ore e 
si sono recati in massa ai 
funerali dell'operaio Fulvio 
Giovani, schiacciato ieri da 
un ascensore mentre lavora
va. A Gavorrano i minatori 
hanno scioperato per 6 ore. 
a Niccioleta due ore per 
turno. 

Decine e decine di tele
grammi e messaggi di soli
darietà e di protesta sono 
giunti alla Camera del lavo
ro da personalità politiche 
e da organizzazioni demo
cratiche. Tra l'altro VVDI ha 
inviato al ministro Vigorelli 
una lettera aperta in cui 
esprime con commossi ac
centi l'apprensione e lo sde
gno delle madri e delle spo-

Quella legge prevedeva sol- s e ca\ e$we immediati prou-
vedimenti per assicurare la 

O * v< '*i\ - >•- '*' -/ '?• - -'?>-? ' ~i 

Il compagno Luigi Longo, 
presentatore assieme a San
dro Pertini di un progetto per 
l'assistenza al contadini, che 
ha grandemente influenzato 
i lavori della commissione 

della Camera 

nel 1948; o meglio la legge 
votata dalla maggioranza del
la Camera del Deputati nel 
marzo del 1953. 

nel caso di infortuni mortali o 
comunque gravi. Essi dovranno 
riferire agli Uffici Distrettuali 
delle Miniere sulle condizioni 
generali riscontrate nelle loro 
ispezioni, in apposite relazioni 
trimestrali, ed avranno altresì, 
facoltà di proporre i provvedi
menti ritenuti utili per il mi

glioramento delle condizioni di 
sicurezza e di igiene delle la
vorazioni, lasciando alle azien
de stesse — e sotto la loro re
sponsabilità — di adottare o 
meno i provvedimenti suggeri
ti. Contemporaneamente, però, 
gli addetti, nel quadro della lo
ro costante collaborazione con 
gli Uffici Distrettuali delle Mi
niere, hanno facoltà di richie
dere l'intervento di questi 

Il sistema elettorale proposto, 
a collegio uninominale, è poi 
dettato dallo strettamente fidu
ciario compito degli eletti, i 
quali, per poter svolgere nel mi
gliore dei modi la propria {un
zione, debbono rappresentare la 
espressione della più larga mag
gioranza possibile dei lavorato
ri della circoscrizione in cui es
si operano. 

Gli estensori, per queste con
siderazioni, hanno ritenuto op
portuno stabilire per le elezioni 
degli addetti una maggioranza 
qualificata di voti pari ai due 
terzi dei votanti, per la elozione 
a primo scrutinio. 

rivelano l'intenzione, da par
te del partito democratico 
cristiano, di costruirsi uno 
strumento che gli consenta di 
esercitare un controllo pater
nalistico sulla grande catego
ria dei coltivato ''iretti. an
che ai fini elettorali e di ga
rantire la siste...azione ad 
una numerosa clientela. 

Dobbiamo anche denuncia
re — ha proseguito Di Vit
torio — la responsabilità del
la maggioranza nell'aver sot
tratto la gestione dei fondi 
al controllo dem cratico del 
coltivatori interessati e nel'.o 
stabilire un sistema di con-
'ribuzione da parte dei col
tivatori. bia con l'odiosa pro
gressività a rovescio (chi la
vora 30 giornate all'anno pa
gherà per ottanta): sia attra
verso l'introduzione del con
tributo pro-capite, che risul
terà insopportabile per le fa
miglie più povere dei colti
vatori diretti. La maggioran
za ha aggravato questa no
stra preoccupazione, rifiutan
do l'accoglimento della nostra 
proposta di stabilire un con
tributo statale aggiuntivo di 
500 lire per ogni assistito del 
meridione d'Italia, delle zone 
montane e delle isole. 

A nome del Gruppo comu
nista, mentre esprimo la sod
disfazione per i risultati po
sitivi conquistati in favore 
dei contadini con questa leg
ge. devo altresì sottolineare i 
motivi che ci impediscono di 
votare a favore della legge 
stessa nel suo complesso: 1) 
chiedemmo per i coltivatori 
diretti l'assistenza sanitaria 
completa e per volontà della 
maggioranza è rimasta esclu
sa una prestazione essenzia
le: l'assistenza farmaceutica; 
2) giudichiamo insufficiente 
il contributo statale; 3) con
sideriamo troppo oneroso e 
insopportabile per i coltiva
tori diretti più poveri il si
stema di contribuzione ap
provato dalla maggioranza; 4) 
non esistono sufficienti ga
ranzie di democrazia e di con
trollo degli interessati sulla 
gestione delle mutue. 

Per queste ragioni — ha 
concluso Di Vittorio — noi 
dichiariamo di non poter ap
provare auesta legge e di 
astenerci dal voto. La nostra 
astensione non significa affat
to indifferenza di fronte a 
questa legge. Significa sol
tanto che no» assumiamo da
vanti ai coltivatori diretti di 
tutta l'Italia e- davanti al 
Paese l'impegno di svolgere 
un'azione conseguente per 
migliorare la legge. Ciò av
verrà innanzitutto al Senato 
quando il progetto l'altro ra
mo del Parlamento esaminerà 
questo progetto di legge. 

FRA LA C.G.I.L. E LA CONFEDERAZIONE DELLA PICCOLA INDUSTRIA 

raccordo per un acconto 
dipendenti delle piccole alienile 

Gli acconti sono quasi ovunque il doppio dei miglioramenti previsti dall'ac-
cordo-truffa — Dichiarazioni del compagno Di Vittorio e dell'industriale Perez 

E' stato firmato ieri sera 
dagli onorevoli Di Vittorio, 
BHossl e Santi per la C.G.I.L., 
dal comm., Perez, dal com-
mendator Carnevali!, ' ' dal 
comm. Cavalli • e dall'ing. 
Coppola per la Confederazio
ne della Piccola Industria 
(Confapi), un accordo ner 
la corresponsione di un ac
conto sui futuri migliora
menti ai lavoratori dipen
denti dalle piccole aziende 

L'accordo prevede la for
mazione di quattro gruppi 
di province. Nel primo grup
po (Genova, Milano. Roma. 
Torino, Trieste} verrà cor
risposto un acconto mensile 
di L. 1.560 al manovale co
mune e alle alt ie qualifiche 
acconti superiori, secondo la 
proporzione stabilita per lo 
scatto dei punti della scala 
mobile. Nel secondo grUDDO 
(che comprende 20 provin
ce, fra cui Bologna. Napoli. 
Terni. Modena. Firenze. Pa
lermo) l'acconto sarà di Li

re 1.456. Nel terzo gruppo i Dopo la firma dell'accordo 
(33 province) l'acconto sarà [per i dipendenti delle picco-
di L. 1.248, mentre per i lUe aziende, il segretario Re
quarto gruppo, ; .(29 provin
ce) è previsto u n acconto 
mensile di L. 1.040. 

Per quanto c o n c e d e le ri
manenti cinque province — 
e cioè Como, Cuneo, Varese. 
Venezia e Vercelli — l'ac
conto verrà fissato con ac
cordiv locali. 

Già la munirà degli ac
conti è — nella quasi tota
lità delle province, oltre il 
doppio di quella dei miglio
ramenti concessi dalla Con-
flndustria con l'accordo mi
noritario del 12 giugno. Da 
notare inoltre che gli accon
ti sono stati concessi in ugua
le misura tanto ai lavora
tori quanto alle lavoratrici. 

Le trattative per la rego
lamentazione organica delle 
retribuzioni dei lavoratori 
delle piccole aziende indu
striali proseguiranno nelle 
prossime settimane. 

LO HA DECISO LA MAGGIORANZA DELLA CAMERA 

Le tasse scolastiche 
aumentate dal 1954 

Le borse ili studio statali concesse an
che agli studenti delle scuole private 

La faticosa giornata parla
mentare non si è esaurita con 
le mozioni I.R.I. Nella tarda 
serata è venuto in discussioni 
a Montecitorio il disegno di 
legge sull'edilizia scolastica. 
Attraverso questo provvedi
mento il governo si propone di 
finanziarie la costruzione di al
cuni edifici scolastici aumen
tando le tasse per le scuole 
medie. Le obiezioni delle si
nistre sono state espresse dal 
socialista MATTEUCCI e dal 
comunista NATTA. Essi hanno 
criticato sia la fretta con la 
quale il provvedimento è stato 
imposto alla Camera, sia il si
stema di finanziare la costru
zione di aule scolastiche attra
verso aumenti di tasse. Di qui 
le ragioni dell'astensione delle 
sinistre. I relatori GUARIEN-
TO e FRANCESCHINI e i mi
nistri ROMITA e MARTINO 
hanno invece difeso la legge. 

Quando si è giunti alle vo
tazioni le sinistre hanno rivela
to che nella legge era stata 
introdotta una pericolosa nor
ma tendente a parificare gli 
studenti delle scuole private 

Fu un alto magistrato a indurrò 
i Moritesi a sostenere il "pediluvio,,? 

Ipotesi per spiegare il mistero degli abiti di Wilma — Il dottor Sepe continua gli interrogatori 

tanto l'assistenza ospedaliera 
e lasciava sulle spalle dei 
coltivatori diretti gran parte 
del relativo costo. Tale so
luzione era non rìoltanto ina
deguata, ma per alcuni a-
.spetti dannosa. Vaste masse 
di piccoli coltivatori espres

s e r o il loro malcontento, spe
z ia lmente durante la scorsa 
campagna elettorale. 

Per soddisfare le giuste a-
spirazìoni dei contadini, in 
questa materia, i deputati so
cialisti e comunisti presenta
rono all'inizio di questa le 
gislatura la proposta di leg
ge Longo-Pertini. 

Molto più tardi Bonomi ed 
altri presentavano una nuova 
proposta di legge che rical
cava i termini della legge per 

sicurezza nelle miniere del
la Montecatini. 

La proposta di legge 
I compagni Bigiandi. Giolitti 

e Tognoni hanno presentato al
la Camera un importante pro
getto di legge che prevede la 
istituzione di addetti alla sicu
rezza ed igiene dei lavoratori 
minerari e di cave, a cii^.o a;u' -
to e nei sotterranei, e degli an
nessi impianti di arricchimento 
e di prima lavorazione, da eleg
gere con voto diretto e segreto 
da tutti i lavoratori nelle varie 
circoscrizioni determinate in 
modo tale da consentire agii ad
detti un regolare svolgimento 

Il fatto che non giano i n c o 
ra note, con sufficiente esat
tezza, le conclusioni della 
perizia merceologica, condotta 
dai professori Di Mattei, Gia-
comello e Foschini, ha acuito 
l'interesse dell'opinione pub
blica nei confronti di quello 
che ormai viene definito co 
me il mistero degli abiti di 
Wilma Montesi. Come è noto, 
secondo indiscrezioni trapela
te qualche giorno fa, i periti 
avrebbero accertato che gli 
indumenti trovati indosso al 
cadavere della giovane don
na. non recherebbero tracce 
di acqua marina. Come spie
gare questo particolare, se è 
stato accertato che la morte 

fin dal primo momento, che si 
trattava di delitto. Per ma
scherare il crimine, l'ignoto 
assassino avrebbe rivestito la 
ragazza, dopo averla allogata, 
traendone il corpo a riva. 

L'ipotesi non manca di un 
certo fascino e si presenta 
come una delle spiegazioni 
più logiche del fatto, ormai 
assodato, che il corpo della 
sventurata giovane restò im
merso per pochissimo tempo 
nelle acque del mare. Fin dal 
sovraluogo, compiuto il 4 
maggio dal dott. Raffaello 
Sepe sulla spiaggia di Tor-
vajanica, questa circostanza 
venne avvalorata da numero
se dichiarazioni. La signora 

di Wilma fu dovuta ad asfis-j Nunziata Liberati, che fu tra 
sia per annegamento? Ile prime ad accorrere in riva 

Un foglio governativo deli al mare, quando venne sco-
mattino ha ieri affacciato una|perto il cadavere, avrebbe di
nuova ipotesi secondo la qua- chìarato al dott. Sepe: » La 
le gli indumenti sarebbero 
stati messi indosso al corpo di 
Wilma quando già la ragazza 
era moita annegata. Secondo 

donna mi parve soltanto sve
nuta. Aveva le guance appe
na scolorite e un filo di san
gue le colava dal naso. Sulla 

Per difendere la Caso del Popolo 
tutta Crevolcof scende in strada 

Violente cariche della polizia per esegsire lo sfratto • Feriti e contasi fra la 
popolazione - Oggi 15 minati di sospensione del lavoro in provincia di Bologna 

il giornale se il cadavere fos- ! fronte aveva una « bozza ». 
se stato trovato completamen-lTentai di rianimarla dandole 
te nudo si sarebbe scoperto, qualche schiaffo, ma poi ca-

! pii che lutto era inutile ». 
Un altro fatto che tiene de

indicare ai Montesi i nomi 
dei legali ai quali essi avreb
bero dovuto rivolgersi. Gli 
stessi legali avrebbero avuto 
in seguito frequenti abbocca
menti con il magistrato al 
Palazzo di Giustizia. Riguardo 
a queste pressioni si dice che 
una volta questo magistrato 
abbia chiamato nel suo uffi
cio un giovane, un tempo fi
danzato di Wanda Montesi, 
sorella della povera Wilma, il 
quale aveva minacciato di 
rompere la relazione con la 
ragazza, turbato dal chiasso 
sollevato intorno alla fami
glia della sua promessa. L'al
to magistrato avrebbe rim
proverato aspramente il gio
vane chiedendogli di mutare 
atteggiamento. La rottura del 
fidanzamento avrebbe avuto, 
infatti, un significato di a-
perta sfiducia nei riguardi 
della famiglia e della posi
zione che aveva assunto di 
« leale collaborazione » con le 
autorità inquirenti. 

La cronaca relativa all'at
tività del Presidente della s e 
zione Istruttoria non reca no

vità degne di rilievo. Nella 
mattinata il dott. Sepe avreb
be ricevuto la giornalista 
Flora Antonioni, che ebbe 
contatti con alcuni personaggi 
dell'affare Montesi. 

A«orA> per gli « n e t t i 
nel settore (tei commercio 
Presso il Ministero del La

voro. tra la Confedcmr.ione 
Generale del Commercio da 
una parte, e le Federazioni di 
categorie aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL dall'altra, è stato 
raggiunto l'accordo che sta
bilisce: « A decorre dal 1 ago
sto 1954 le misure degli a s 
segni familiari rjer i àgli e 
per il coniuge sono rispetti
vamente aumentate di L. 7 e 
di L. 8 giornaliere, con un 
totale di L. 160 giornaliere 
per i figli e di L. 108 per il 
coniuge >. E ciò in conse
guenza dell'aumento dì un 
punto del costo della vita da 
trasferire al settore degli 
assegni familiari 

Tattico e stratega sto ì ' inleresse è costituito 
dall'atteggiamento dei fami
liari di Wilma Montesi, i 

'S&SET pèr.u-„^c^|«no " sbafatore „ napoletano 
la tesi del pediluvio, ora s i : 

BOLOGNA. 3 
l'azione governativa contro le 
tedi dei lavoratori. Oggi è <tata 

Continua {te a lb aggressione senza retro
cedere di un passo; poi le sca
riche «i sono fatte più brutali 

ta da nugoli di agenti al -olo 
scopo di mettere le mani s*.i 
quella Casa del Popolo. 

Ma la polizia per occupare la 
piazza e scacciarne i cittadini. 
ha dovuto cozzare contro la 
popolazione la quale ha difeso 
con fermezza il suo buon dirit
to dagli attacchi dei poliziotti. 
Sin da ieri la Casa del Popolo 
era stata circondata da centi 
naia di lavoratori, mentre nu
merosi altri cittadini avevano 
trascorso la notte nell'edificio 
In matticata, mentre la popolr., 
7icr.e era raccolta nella piazza 
la polizia è piombata nel paese 
o celerini e carabinieri hanno 

;. marciato a plotoni affiancati 
:y contro la folle enorme e silrn-
f.-zio5a. L'urto è stato assai duro 
' • ma i cittadini hanno fatto fron* 

la volta ci Crevalcore, assedia. ed i lavoratori si sono ritirati 
nelle strade adiacenti. Numero. 
si lavoratori sono rimasti più o 
meno seriamente contusi o fe
riti. 

In particolare, le donne han-
lo lottato per difendere la sede 
dell'UDI, sita nella Casa del 
Popolo. Tre di esse, Carmen 
Sitoa, Fernanda Grimaldi e 
Nella Gonani sono state arre
state e tradotte a Bologna. 

Allontanati i cittadini, i quo. 
stunni sono penetrati nella Ca
sa del Popolo, forzando porte e 
finestre e ne hanno cacciato al
cune decine di lavoratori che 
vi >i trovavano dentro. 

Lo sciopero generale di pro
testa, indetto per mezza gioma. 
ta è stato prolungato anche 
oggi. Da stamane gli uffici del 
l'ANPI r deU'ANCR, otromes 

*i dalle loro >cdi. funzionano 
sotto il portico del paese ove 
è stato accatastato l'arredn-
mento delle altre organizzazicv 

sono costituiti Parte Civile, 
! mostrando così di credere 
i nella tesi dell'omicidio. S e 
c o n d o qualche giornale, la 
j decisione della famiglia Mon
tesi sarebbe stata determinata 
da alcune informazioni di ca
rattere riservato ottenute dal
l'avvocato Carbone, legale dei 
Montesi, dal dott. Sepe, in

ni e di tre famiglie sfrattata I formazioni che avrebbero 
Sono iati intanto rilasciati i: convinto i familiari della po-
sci cittadini fermati. Domani i 
lavoratori di tutta la provincia 
accoglieranno l'invito lanciato 
dalla Camera del Lavoro e po

vera Wilma a mutare atteg 
giamento. 

Nel passato l'atteggiamento 
dei Montesi venne determina-

spenderanno il lavoro perquin-,to oltre che da comprensibili 
dici minuti a partire dalle 11. ragioni d'indole sentimentale, 

anche da indubbie pressioni 
esercitate da varie parti. S e 
condo quanto viene affermato 
negli ambienti del Palazzo di 
Giustizia, fin dal maggio 
scorso, il signor Rodolfo Mon
tesi, padre di Wilma, venne 
convocato a più riprese óz 
un alto magistrato e sarebbe 
stato indotto a sostenere la 
tesi del pediluvio. 

Secondo alcuni, sarebbe 

Ringraziamento 
Il compagno Luigi Longo, 

congiuntamente alla madre, 
alle sorelle e a tutti i suoi 
familiari, nell'impossibilità di 
farlo personalmente, ringrazia 
a mezzo dell'Unità i compagni 
e gli amici che hanno voluto 
associarsi al suo cordoglio per 
la scomparsa della morella 
Giovanna. 

Consuna nna Unto cena e invece di snidare il 
conto mfgerisce il mmero telefonico della polizia 

NAPOLI, 3. — Lo «sbafa
tore del s e c o l o Giuseppe 
Aicllo l'uomo che. pur go
dendo ottima salute, riuscì a 
farsi ricoverare gratuita
mente in una clinica per as
sicurarsi. nei giorni di degen
za. alloggio confortevole e 
vitto abbondante, ha ntiuato 
ancora una volta uno dei 
suoi semplici ma singolari 
strattagemmi per procurarsi. 
senza cavare un soldo di ta
sca. un lauto pranzo in un 
ristorante cittadino. 

Ieri sera, l'AielIo si pre
sentò in una trattoria di via 
Medina, dove evidentemente 
non era ancora giunta l'eco 
delle sue gesta, e consumò 
.ma cena sostanziosa, facen
dosi servire le pietanze più 
prelibate. Sul foglietto del 
conto, che egli chiese impe
riosamente al cameriere non 

stato lo stesso magistrato a npDena ebbe ingoiato l'ultimo 

chicco d'uva e tracannato 
l'ultimo sorso di vino, appo
se la seguente scritta: « I n 
denaro pagare non BQSSO. ma 
sono discosto a scontare. Il 
proprietario e gli addetti t e 
lefonino alla P . S., vi dico 
pure il numero, 44.444 *. 

Poco dopo, difatti, dui» 
agenti del «pronto imoiego> 
conducevano l'AielIo in Que
stura. ma tutto continuava s 
svolgersi secondo i piani nre-
stabilrti: lo sbafatore veniva 
rilasciato essendosi il o m -
prietario del locale rifluiate» 
di sporgere denuncia a suo 
carico per insolvenza frau
dolenta. 

Mille lire di perdita non 
valgono il fastidio di interro
gatori. testimonianze deposi
zioni, è questa la norma che 
consente alPAiello di ripetere 
le sue gesta e rimanere pur-
tuttavia < incensurato •». 

nerale della CGIL e il presi
dente della CONFAPI hanno 
fatto le seguenti dichiarazio
ni alla stampa : 

« Sono certo — ha detto 
il compagno Di Vittorio — 
di esprimere un sentimento 
comune ai 5 milioni di ade
renti alla CGIL dichiarando 
che siamo vivamente soddi
sfatti di questo primo accor
do che abbiamo realizzato 
con la piccola industria. 

« Questo accordo, quan
tunque si riferisca per ora 
ad un acconto, comprova il 
senso di comprensione che 
anima i piccoli industriali 
verso i propri lavoratori ed 
in pari tempo conferma la 
giustezza delle richieste eli 
miglioramento, a suo temoo 
avanzate dalla CGIL. La mu
tua comprensione tra piccoli 
i n d u s t r i a l i e lavoratori. 
espressa da questo accordo. 
apre nuovi orizzonti alla vita 
sociale italiana. 

« I lavoratori, come tutti 
gli italiani, hanno interes?e 
a consolidare e sviluppare 
la piccola industria, cosi co
me hanno interesse a dimi

nuire il più possibile i pri
vilegi ed il prepotere de 
grandi industriali. Una inte
sa, tra la grande massa dei 
lavoratori e la massa dei pic
coli industriali, è un fatto d 
ottimo auspicio per l'Itali: 
in quanto rappresenta un;i 
premessa per il potenzia
mento delle forze lavoratric 
e produttrici da cui dipende 
il progresso generale del Po
polo italiano ». 

A sua volta il comm. Pe
rez. presidente della Confe
derazione Nazionale dell: 
piccola industria, ha detto: 

«La CONFAPI è lieta ci 
avere stipulato un accorri* 
con la CGIL e spiacente clu 
l e altre confederazioni de 
lavoratori non abbiano ac
colto l'invito a parteciparvi 

«Da questo accordo ci au
guriamo che i problemi eh' 
affliggono la piccola indù 
stria ed i lavoratori stessi 
possano essere risolti nel co
mune interesse ed in quelli 
superiore del Paese. Ringra 
zio i dirigenti della CGIL ec 
in particolare l'on. Di Vtt»o 
rio per lo spirito di collabo 
razione con cui le trattativ 
sono state condotte e con 
eluse ». 

a quelli delle scuole statali egli 
effetti della concessione di bor
se di studio. Gli on. MALA-
GUGINI (soc.) e LOZZA (co
munista) hanno chiesto subito 
che le borse di studio dello 
Stato fossero concesse soltanto 
agli studenti meritevoli delle 
scuole statali. I democristiani 
e il ministro liberale Martino 
si sono opposti e la proposta 
delle sinistre è stata respinta. 
Gli articoli della legge sono 
stati quindi approvati. 

In base a questo disegno di 
legge (che dovrà essere esa
minato dopo le ferie dal Se
nato) le tasse scolastiche nel 
prossimo anno saranno aumen
tate e raggiungeranno le cifre 
sotto elencate: 

Scuola 7iierii« unica: esami 
di ammissione lire 150; imma
tricolazione 150; frequenza per 
ciascuna classe 250; esame di 
idoneità 300; esame di licen 
za 350. 

Ginnasio superiore e liceo 
clastico: immatricolazione lire 
1000; frequenza per ciascuna 
classe 4500; esame di idoneità 
per il ginnasio 1000; esame di 
ammissione al liceo 2000; esa
me di idoneità per il liceo 2000; 
esame di maturità 4000. 

Liceo scienff/ìco: immatrico
lazione lire 1000; frequenza 
per ciascuna classe 4500; esa
me di idoneità 1000; esame di 
maturità 4000; esame di cultu
ra generale per l'ammissione 
alla facoltà di agraria dei di
plomati degli istituti tecnici 
agrari 1000. 

Istituto niagfslrafe: immatri
colazione lire 1000; frequenza 
per ciascuna classe 3000; esa
me di idoneità 1000; esame di 
abilitazione 2000; diploma di 
abilitazione 1000. 

Scuola tecnica agraria; Im
matricolazione lire *J00: fre
quenza per ciascuna classe li
re 1250; esame di licenza 40'J; 
diploma 400. 

Scuola tecnica industriate. 
immatricolazione lire 300; fre
quenza per ciascuna classe li
re 1250; esame di licenza 400; 
diploma 400. 

Scuola tecnica commerciate: 
esame di ammissione lire 300; 
immatricolazione 300; frequen
za per ciascuna classe 1250; 
esame di idoneità 300; esame 
di licenza 400; diploma 400. 

Istituto tecnico agrario: Esa
me di ammissione per i licen
ziati dalla scuola di avviamen
to professionale agrario L. 1000; 
Immatricolazione L. 1.000; Fre
quenza per ciascuna classe lire 
2.500; Esame di idoneità 1.000; 
Esame di abilitazione 1.000; Di
ploma di abilitazione 2.000. 

Istituto tecnico industrìale; 
Esame di ammissione per i li
cenziati dalla scuola di avvia
mento professionale industria
le L. 1.000; Immatricolazione li-1 
re 1.000; Frequenza per ciascu
ne classe 2.500; Esame di ido
neità L. 1.000; Esame di abili
tazione 1.000; Diploma di abi
litazione 2.000. 

/.«{liuto tecnico commerciale: 
Immatricolazione L. 1.000; Fre
quenza per ogni classe 2500; E-
y m c di idoneità L. 1000; E^arre 
ài abilitazione L. 1000; Diploma 
di abilitazione L. 2000. 

Istituto tecnico nautico: "Esa
me di ammissione alle sezioni 
per costruttori e macchinisti e 
per i licenziati dalla scuota di 
avviamento professionale mari
naro L. 1000; Immatricolazione 
L. 1000: Frequenza per ciascuna ! 
elasse L. 2500: Esame di idonei
tà L. 1000; Esame di abilitazio
ne L. 1.000: Diploma di ab:-1 
litazione LàTe 2000. 

Scuola professionale fepimi-i 
nife; Esame di ammissione !:-• 
re 200; Immatricolazione li-1 
re 200 ; Frequenza per ciascuna 
classe lire 900; Esame di ido-: 
neità L. 250; Esame di licenzi 
lire 400; Diploma lire 250. ! 

Scuola di magistero profes
sionale per la donna: Esame dì 
ammissione lire 300; Immatri
colazione lire 400; Frequenza 
per ciascuna classe lire 1400; 
Esame di idoneità lire 300; 
Esame di abilitazione lire 800; 
Diploma di abilitazione L. 350. 

Scuola avviamento professio
nale: Diploma lire 250. 

Gli aumenti saranno maggio
ri negli anni successivi. 

La Seduta è finita alle 23,-IV 
Oggi unica seduta alle ore 10.301 

ALLA III FIERA DELLA 

VALIGIA 
OÈ*y ani zza z ione 

FUNARO 
a S. Silvestro 
pei* fili ultimi 

SO GIORNI 
Sconti speciali fino al 

Visitateci e confrontate i nostri prezzi! 
Assortimento Valigie per tutte le auto 
Fiat II00-1400-Alfa 1900-Aurelia,ecc. 

vis i tataci «icari dal la ottima 
qual i tà d e i nos t r i a r t i c o l i 
vi p r e s e n t e r e m o i l • • • t i t o 
meraviglia in tessalo s p e c i a l e 
di Una e nylon unico in Italia 
e i nuovi modelli autunnali, alle 
consuete e vantaggiose oondrrionT 

per uomo 
signora 
bambino 

ìm Pira NtfeciM. 112-113- Tel. 13174 



Pag. 3 — Mercoledì 4 agotto 1954 « L'UNITA» » 

DOPO 52 ANNI DI TENTATIVI LA GRANDE IMPRESA, DEGLI ALPINISTI ITALIANI SUL K 2 
1» s 

VAL D'AOSTA Come è s t a t a c o n q u i s t a t a 
L'n festoso scampanio annuncia la grande notizia a tutta 
la Valle — Bandiere sui campeggi — Cervinia illuminata 
a lesta — Interviste con Pelissier e col sindaco di Aosta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CLRVIMA, 3. — Ccninia e 
Courmayeur brillano di luci nel-
'.x grande notte alpina. La festa 
ì- esplosa questa sera in tutta la 
\ alle d'Aosta, vecchi montana-
r che non sorridono mai si ab-
b-acciano per le strade dei v il-
\Z\;i, guide tome Pio Peruquct o 

(i-.ovanni Bich o Giovanni Pelis-
3 cr, vincitori di cento battaglie 
MI! Cervino, appaiono commossi 
e impacciati e muovono nervosa
mente le pipe in bocca. 

La Patrie Valilòtaiiw \ ^ e la 
>ua grande giornata. 

Quando stamane, \erio le die-
..., il telefono squillò nella ca
detta di legno di Achille Com
pagnoni, la signora Enrica com
pi cse solo poche parole: « sono 
arrivati in cima ». Vi fu un 
animo di confusione, poi Mau
ri/io, il primogenito dello scala
tore corse fuori urlando e gesti
colando: turisti, albergatori, gui
de intuirono subito. 

Ld ecco, a un tratto, uno 
scampanìo gioioso piovere su 
tutta la conca di Breuil, la voce 
sembrava volere andare oltre, 
dilatarsi per tutte le montagne, 
affinchè tutti i villaggi, tutti gli 
a'peggi sapessero. Il Cervino era 
avvolto da nubi, sembrava mor
tificato e \into nel suo orgo-
.:'io smisurato. Così, per tutto il 
giorno, non si fece vedere. 

Quasi alla stessa ora il capo 
delle guide di Courmayeur, At
tilio Rey, nel rispondere al te
lefono, chiedeva con fredda tran-
ouillita: - C proprio vero? ». 
Poi scese in strada, lo disse a 
qualcuno senza enfasi. Ma la 
sciite fu tutta nella strada, in 
meno di mezz'ora sui campeggi 
«.puntarono qua e là bandierine 
tricolori. L.a voce sce>c lungo le 
«•tràde, raggiunse Aosta nella 
grande animazione del mezzo
giorno. Col giornale radio delle 
tredici l'entusiasmo in ogni cen
tro della Valle si fece indescri-
\ ibile, in ogni casa si levò un 
brindisi alla grande vittoria mon
tanara, molti balconi esposero i 
\csi l l i della Regione. 

Le famiglie di Compagnoni. 
Viotto e Rcv, i tre superstiti 

giorno una calma nn-
Com-

t u i t o i 

prcssionantc. L.f signora 
pagnoni raggiunse Aosta renden
dosi irreperribilc e così, a fare 
g!i cnori di ca3a, c'era solo il 
piccolo Maurizio, vivace, genti
le, pronto nelle risposte. Andam
mo con lui nella bottega di Pe-
l.ssicr. 

•< Cosa ne dice — abbiamo 
domandato alla celebre guida 
— di questa vittoria? ». 

- Si tratta scn7.i dubbio della 
più bella impresa dell'alpinismo 
d: tutti i tempi. La sua impor
tanza sta nel fatto che ha trion
fato l'organizzazione, la seria 
preparazione tecnica e scicntui-
c.i. L'Italia ha detto una parola 
decisiva di fronte a Nazioni ben 
preparate come l'Inghilterra, la 
1 rancia, !a Svizzera. Particolar
mente orgogliosi siamo noi val
dostani che, per la conquista de! 
K.-2 abbiamo sacrificato la gio-
\ .nc7/.a di Mario Puchoz e of-
terto le stupende energie di Com
pagnoni, di Viotto e di Ubaldo 
Rey». 

« A proposito di Compagnoni 

egli non è di origine \aldostana, 
vero? ». 

« No, ma è sempre stato qui. 
Qui ha fatto le ossa come al
pinista, qui ha imparato, gio
vanissimo, a dominare il Cer\ i-
no. L'ho avuto compagno in 
decine di ascensioni: si tratta 
di una tempra veramente ecce
zionale. l'iglio di una umile fa
miglia montanara, conobbe gio
cane tutte le privazioni. Questo 
suo trionfo e il risultato d'una 
vita tutta spesa sulla montagna ». 

lui ecco co<a dice il presiden
te del C.A.I. di Aosta, dott. Leo 
Pascal: « L'impresa è straordina
ria. Non nascondo che in un 
primo tempo eravamo scettici 
sulla sua riuscita. La spedizione 
incontrò un tempo pessimo, fu 
solo la tenacia e la salda pre
parazione che determinarono il 
successo. Tutti gli alpinisti esul
tano. E mentre c'inchiniamo di 
fronte al sacrificio di Puchoz, 
rivolgiamo fin d'ora l'invito af
finchè la vetta del K-2 sia in
titolata alla sua memoria ». 

Nobili parole ha pure detto 
il sindaco di Aosta, il compagno 

l'abiano Savio/: « Sono vera
mente lieto ed entusiasta che la 
spedizione italiana, guidata dal 
prof. Desio e di cui fanno parte 
i forti figli della nostra Valle, 
abbia potuto raggiungere la vet
ta finora inviolata del K-2. So
no inoltre fiero di sapere che 
un gonfalone-ino della mia città 
garrisce sulla montagna quale 
segno di vittoria. Memore sem
pre del sacrificio e del contri
buto dato dalla guida Puchoz, 
che purtroppo non può essere 
con noi a gioire della vittoria, 
sono convinto d'interpretare i 
sentimenti dei m:ci concittadi
ni nel mandare fin d'ora un 
caldo saluto e un caldo ringra
ziamento a tutti i componenti 
la spedizione e al loro valoroso 
capo ». 

Nel pomeriggio I milio Rey ha 
reso visita alla famiglia di Pu
choz. La notizia ha cancellato 
le lacrime sul volto dei vecchi: 
il loro ragazzo, sepolto sul K-2, 
testimonierà nel tempo la piò 
ardita impresa del nostro alpi
nismo e della gente valdostana. 

FILIPPO IVALDI 

l a ve t ta a 8.G11 m. 
Il maltempo aveva bloccato per mesi la spedizione - La 
storia delle altre scalate che hanno preceduto quella vittoriosa 

Mario Puchoz, la guida, valdostana caduta sul K 

(t outinua/lone dalla 1. pagina) 

sai .Mille:ente il loro compa
gno Wolfe. che avevr. rinun
ciato a saliif causa un ma
lessere Da questo momento 
ebbe inizio la tragedia. I tre 
sce.se'o .il campo VI ma lo 
trovatone* deserto. Wolfe non 
Ut in grado di proseguire e 
rimale solo sul K 2 Wiessner 
e Pasang Lama scesero al 
campo V e non trovarono 
nessuno. Trovarono smontato 
e deserto pure il II e final
mente. aU<) sttemo delle for
ze, raggiunsero il campo ba
se da d o \ e partirono tre 
«.sherpa» alla ricerca di 
Wolfe. Ma i! maltempo coprì 
la montagna e 1 quattro .->pa-
i irono per sempre. 

Poi \ enne la guerra e sulle 
montagne dell'Himalaja e del 
Karakorum .sceso ia quiete 
per alcuni anni. Solo nel 1953 
ripresero r tentativi e fu di 
ninno una .spedizione ameri
cana ad avventurarsi sii pe: 
la terribile montagna. Anche 
questa impresa terminò tra-' 

gicamente: una tromboflebite 
paralizzò al campo VII il geo
logo Arthur Gilkey e il mal
tempo costrinse tutta la spe
dizione al ritorno, che avven
ne in condizioni disperate. 
Una valanga spaziò via la 
barella che portava il povero 
Gilkey e la precipitò nell'im
mane abLsso. 

Anche due italiani si tro
vavano .sul ghiacciaio Bnltoro 
nell'estate del '53: erano il 
professor Desio, direttore del
la Facoltà di geologia della 
Università eli Milano, e Ric
cardo Cassrn, uno dei più for
ti scalatori italiani. Essi si 
incontrarono con gli ameri
cani reduci dalla terribile av
ventura e gironzolarono per 
diversi giorni intorno al co
losso himalayano, fotografan
do e riprendendo film a passo 
ridotto. Quei due italiani pre
paravano il terreno per il 
grande assalto di quest'anno 

Come tutte le grandi ini-

Gli uomini che hanno vinto HK2 
- ' "* *: 

Le straordinarie gesta dei membri della spedizione - Il professor Ardito Desio, un uomo che fa pensare a 
un personaggio di Giulio. Verne - La dura preparazione invernale sul Cervino - L'augurio di Jean Pelissier 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 3. — La marcia 
vittoriosa che ha portato gli 
itnlinni siti K-2, .siti Terribile 
Chogori, la " Montagna Ge
lata »>. sulla seconda vetta del 
mondo, cominciò a Cervinia. 
Era inverno e c'era neve dap
pertutto. Quel giorno, il 18 
prunaio scorso, gli uomini 
che erano stati designati a 
far parte della pattuglia, d i e 
avrebbe recata ils-tricolorc a 

radunarono tutti assieme per 
la prima volta ai piedi della 
più bella vetta delle nostre 
Alpi. 

C'erano in quella pattuglia 
i nomi -più famosi del vostro 
alpinismo, nomi che aveva
no riempito di se le cronache 
delle •« prime >» e dei più ar
diti salvataggi, nomi d'i gen
te che aveva affrontato e vin
to pareti vertiginose da to
gliere il respiro. Giunsero a 
Cervinia non su lussuose fuo
riserie, ma sulla modesta cor
riera che, al mattino. arriva 
traballante da Chatillon risa
lendo la tortuosa strada del
la Valtoumanche. Appena a 
Cervinia diedero uno sguardo 
alla grande piramide che si 
innalzava nel cielo azzurro e 
poi si riunirono subito nel-
la calda, accogliente casa di 
Achille Compagnoni, una ca 
setta tutta linda che guarda 
proprio in faccia al Cervino. 

Cominciava ria quel mo
mento la grande avventura. 
Fu in quella casa che li co
noscemmo tutti. Se parlava
no, parlavano di tutto meno 
che del K-2 . 

Nessuno dj essi, al di fuori 
del capo della spedirionc il 

I MEMBRI DELLA SPEDIZIONE 
Capo della ;«pcdizioiic: prof. Ardito Ue-io. «din il 

18 aprile 1897, residente a Milano. Profc-ore di geologia 
all'Università eli Milano. 

Abrham Knrico, nato a Vipiteno il I. piiipmi 19-»-', 
residente a Boi/ano. Portatore del C.A.I. dal 1949. 

Anselmo l"?o. nato a Coppiola il 9 giugno 192% 
re-sidcritc a Biella. Socio del C-A.I. dal 1936. Accademico. 
' Bonatti Walter, nato a Bergamo il 22 jritiamo 19>0. 

C»c>tore di un rifugio in Grigna. 
Compagnoni Achille, nato a Y a l f t m a il 26 «rticin-

!>rc 1914. residente di Renil (Yaltournanchr). Giuda 
del C.A.I. 

Morcdiiini Cirillo, nato a Lncmonzo il 16 mar/» 1^24. 
recidente a Ca^c di Prcdil-

Gailoiti Pino, nato a Milano III nidr/o 19ln e i \ i 
residente. >ocio del C A . I . dal 1M9. 

I jeedfIli Lino, nato a Cortina d'Ampc/ /» il 4 di-
» ombre 1925 e i \ i residente. Guida del C A . I . -

Pucho/. Mario, nato a Courma>cur il 15 gennaio 1918 
r i \ i rc-ident!*. Portatore del C.A.I. dal 1946..Morto il 
21 giugno 1954 HI campo n. 2. per improvvisa polmonite. 

Kc> I baldo, nato a Courrna>ciir il 2i aprile 1923 
e i \ i residente. Guida del C~\.I. dal 1951. 

Viotto Sergio, nato a C»urma>enr l'S ottobre 192S 
e i\ i re-identc. Guida del C.A.I. dal 1935. 

Soldà (. ino. nato a Valdajrno 1*8 febbrai» 1907. 
recidente a Rctoaro. Guida del C.A.I. dal 1928. 

Pagani dott. Guido, medico della spedizione, nato 
a Piacenza il 15 settembre 1917 e i \ i recidente. >.xi» 
del C.A.I. 

Lombardi cap. Francesco.' nato a Codrongianus 
tSassari) il 2 gennaio 1919, residente a Firrn/e. Capi
tano d'artiglieria, • . r . « i o . 

Marassi prof. Antonio, nato a Trieste il 12 ottobre 
1908 e h i residente. Direttore dell'Istituto di geofilica 
dell'I ni\ersità. Incaricalo di ricerche geofisiche. 

7anettin dott. Bruno, nato a Malo (Vicenza! il 
I. marzo 192*5, abitante a Padova. Docente all'Istituto 
di geologia. 

Fantitt Mario, nato a Bologna il 9 giugno 1921. 
Cineasta. 

prof. Ardito Desio, aveva al
cuna esperienza himalayana. 
Erano per lo più giovani e 
addirittura giovanissimi, con 
delle facce da ragazzi, ma 
tutti con una grande fiducia 
nelle proprie forze, una gran
de confidenza con i monti. A 
dar loro forza v'era il pro
fessor Desio, un ometto sulla 
sessantina, piccolo e magro, 
con un « mefisto » che s'in
curvava all'altezza del naso, 
un tipo che pareva uscito al
lora allora dalla penna di un 
Giulio Verne. un tipo di 
quelli c'ie sanno compiere 
viaggi interplanetari nei raz
zi o al centro della terra. 

A C e r v i n i a 

La sera stessa, in cui giun
sero a Cervinia, nell'abitato 
stesso del paese provarono le 
tende che avrebbero piantato 
ai successivi campi base alle 
falde del K-2 e poi sul ghiac
ciaio del Baltoro. poi sullo 
sperone Duca degli Abruzzi e 
infine a 111 metri dalla vet
ta. Erano tende di tanti colo
rì perchè si potessero distin
guer fra i* biancore accecante 
delle nevi. 

Poi il mattino dopo, la funi
via portò tutti alla Testa Gri
gia. Sulle casse dei materiali 
era scritto « Karakorum 
Spedizione italiana » e c'era 
un fascino esotico che pren
deva tutti. Salendo sulla na
vicella della funivia guarda
vano in fuori il Cervino, che 
cominciava a tingersi del ro
sa dorato del mattino. Lassù 
sul ghiacciaio del Plateau 
avrebbero vissuto una setti
mana intiera: sul capo un telo 
'li fenda che il vento scuo
teva furiosamente, ai piedi un 
pavimento di ghiaccio, per ci
bi le vivande sintetiche che 
occupavano poco posto e pe
savano ancor meno. 

Li rivedemmo sul ghinc-
iriaio. Avevano tutti la barba 
j lunga. Perché era fatica im 
proba tagliarsela. Se ne sta
vano incappucciati nei loro 
pesanti Duvet, quelli stexs1, 
coi quali avrebbero sfidato i 
rigori del freddo himalayano. 
Fingevano di dormire nei sac
chi a pelo e mangiavano riso. 
molto rito. Comandavano un 
giorno per uno perchè tutti 
potessero mostrar di che fos 
$ero capaci e tutti gli altri 
ubbidivano. Non fecero delle 
grandi ascensioni perchè non 
ce n'era bisogno: erano fin 
troppo conosciuti. Più che al
tro si trattava di provare ma
teriali e cose. 

Li redoli»ino trasportare a 

quello da cui sarebbe stato 
dato l'assalto finale. Già al
lora il prof. Desio sapeva che 
se si fosse giunti sul K-2, 
quella verrà sarebbe sfnfn 
chiamata /ralla. 

Desio è professore di geo
logia all'Università di Mila
no e presidente del Comita
to scienri/ìco del CA I. Sul-
l'Himalaya c'era gin stato 
un'altra volta, nel 19.10. con 
il duca di Spoleto, via allora 
non s'era realizzato un gran 
che. Si capirà che il profes
sor Ardito Desìo non sarebbe 
'{tato ne} numero di coloro, 
ai quali era affidato il com
pito di montare fin sulla ci
ma. ma si capiva ancìie clic 
era da lui che sarebbero di
pese le sorti della spedizione: 
a lui toccava studiare il tem
po, gli improvvisi mutamenti 
di clima, la preparazione de
gli uomini e del materiale si
no al millesimo. La sola or
ganizzazione dei portatori era 
un'impresa da far tremar le 
vene e j polsi. 

Su quel gliiaccinin. da CHI 
si domina una visione fan
tastica. l'immenso panorama 
delle Alpi, vedemmo il volto 
freddo, franco, simjmtico, cor
diale di Achille Compagnoni. 
Una biografìa breve, ma bri" 
lantissima. Basti dire che 
Compagnoni è salito sinora 
sul Cervino ben sessantaquat
tro volte e che una settimana 
del 1950 battè tutti i records 
raggiungendo per ben cinque 
volte la grande piramide. 
Compagnoni non è un val
dostano. E' nato a Bormio in 
Valfurva. ma adesso sul Cer
vino ci sta come a casa sua. 
Della montagna conosce tut
to, ogni cresta, ogni canalo
ne. ogni parete. E" diventato 
guida quando, nel 193G. era 
militare alla scuola d'alpini
smo di Aosta. E' sfato tini 
grande sciatore: nel 1940 v in
se il giro sciistico delle Dolo
miti. Nel 1952 gli è stato con
gegnato il premio della So't-j 
darietà alpina, quando sulla] 
•i eravate » salvò tre alpinisti! 
da sicura morte, esponendosi 
a fatiche e rìschi incredibili. 

Ubaldo Rey 
E accanto a lui. che scm-J 

brava il più saldo, gli altri 

per pura passione sportiva, 
compi Ut prima salita della 
parete Est del Dente del Gi
gante. Fu quella un'impresa 
veramente eccezionale, una 
arrampicata c/te durò esatta
mente nove ore e 56 minuti 
su una parete che era tut
ta di sesto grado e di se
sto grado superiore, stra
piombante e eiie fu vinta a 
furia di chiodi e di staffe. 
Viotto potè cosi mostrare di 
avere tutti i punti per con 

nome non deve essere d imen
ticato. 

Quarto piemontese die fa
ceva parte della spedizione il 
biellese Ugo Angelino. An
gelino non è una guida, fa 
parte di quel ristretto nume
ro di valentissimi alpinisti 
clic costituiscono il Club a l 
pino accademico italiano. In 
lui e ni altri accademici si 
impersona un poco quella fu
sione fra montanari e citta
dini. fra i quali esisteva ed 

quistare il brevetto di guida esiste realmente un po' di 
e poter perpetuare nel mon
do la fama di Courmayeur e 
della Val d'Aosta. 

Ma di Viotto si ricordano 
altre imprese grandiose: la 
Sud dell'Aiguille Noire con 
discesa dalla Nord, un'im
presa impressionante che egli 
compi insieme a Bareux. 
Vlsolee, l'Aiguille Bianche 

ruggine. 
E' stato bene die avvenisse 

questa fusione. Angelino ì 
nato nel Biellese. a Coggiola 
nel 1923 e gestisce nella città 
dei tessuti, con il fratello una 
rappresentanza dì lane. Pa
recchie sono le sue ascensio
ni sul Bianco, sul Cervino 
sul Giuppo del Rosa in Sviz-

Tenzìng dichiara: 
Il K 2 è difficile 
almeno quanto VEverest 

Discendente di una superba 
schiatta di conquistatori di] 
montagne e per esempio 
Ubaldo Rey di Courmayeur. 
Il nome di Rey evoca alla 
memoria imprese. arditissimeJ 
compiute in ogni parte dell 
mondo, evoca quasi tutte Zej 
più grandiose ascensioni ncl> 

Sulla] 

ROSENLAUI (Svizzera), 3. 
Lo sherpa Teminx Norkay, 
scalatore dell'Everest. ha 
espresso viva soildUfazione 
per l'impresa de* 11 Italiani 
sul K 2. la se«-ond* vetta del 
monito. «SI tratta. — ha det
to Tenzin» — ili una fanta
stica impresa di montaxna. 
Non tono stato abbastama 
v icino al monte Goodwin 
Austen per poterne giudirare 
in pratici le difficoltà, ma 
so che è difficilissimo scalar
lo. almeno altrettanto diffi
cile quanto l'Everest, per 
due ragioni: primo perchè 
Ir condizioni atmosferiche 
sono peggiori di quelle del
la zona dell'Everest, secon
do perchè i portatori indi
geni e Ir guide sono diffici
li a trovarsi ». 

Tenzing ha fatto queste 
dichiarazioni alla scuola di 
alpinismo di Rosenlaui nel
le Alpi Bernesi dove sfa 
controllando l'addestramento 
di sei sherpas. i quali a lo
ro volta andranno a fare da 
istruttori al nuovo istituto 
alpino dell'Himalaja. 

prese (del resto anche la spe
dizione inglese non incontrò 
sul suo cammino rose e fiori, 
tranne dopo la vittoria) la 
spedatone Desio è stata assai 
contrastata. Polemiche a non 
finire sono sorte nei vari am
bienti alpinistici, polemiche 
che però non hanno impedito 
la preparazione accuratissima 
della spedizione. Alla data 
fissata gli italiani sono parti
ti. agguerriti come forse nes-
sun"altra spedizione del s e -
nere. verso il lontano Paki 
stan, dove li attendeva la 
montagna incantata. I nostri 
alpini-it*t sono giunti ai piedi 
del monte con tutta l'attrez
zatura necessaria e in abbon
danza, ma soprattutto con 
una fermissima volontà di 
vittoria. Non si può dire che 
gli italiani siano stati favo
riti dal tempo: una stagione 
infernale ha scatenato ura
gani quasi in continuazione 
mettendo spesso in forse l 'e
sito della spedizione. Fino a 
pochi giorni fa tutte le n o 
tizie parlavano di bufere di 
neve , di difficoltà d'ogni gè 
nere, non ultima la fuga, do
vuta al freddo terribile, di un 
folto gruppo di portatori. 

Gli italiani hanno dovuto 
lottare contro quel cataclisma 
meteorologico che ha manda
to all'aria tutti i tentativi in 
corso nelle diverse parti del
la catena himalayana, contro 
un tempo che ha causato n u 
merose tragedie e ha colpito 
tutte, indistintamente, le spe
dizioni con lutti dolorosi. A n 
che il K-2 ha voluto la sua 
vittima, e l'ha colpita a tra
dimento con un male fulmi
nante. Si è portato via il for
te Puchoz. l'uomo che forse 
più di tutti pareva inattac
cabile da qualsiasi malanno. 
Gli italiani hanno resistito al 
tempo, non si sono scoraggiati 
di fronte alla sventura e han
no vinto. 

Vittori** roltettiv** 
Le prime notizie che face-

spigolo Nord della punta 
Walker. le Grandes Jorasses 
dalla via Cassili, la Croz, 
fo l t i s s imo, una via nuova 
sullo spigolo della Sant'Anna 
del Badile. Ma le due imprese 
che lasciarono letteralmente 
sbalorditi furono la conqui
sta del Gran Capaciti sul 
Bianco, una vetta dagli stra
piombi paurosi, che Bonatti lvano "sperare sono giunte in 
conquistò assieme alla guida Italia alcuni giorni fa. quan-
torinese Luciano Ghigo, e p o i ,jo veniva annunciato il rag 

I.o sherpa Tensing 

S ^ e s a n t f ^ r a ^ r f U « — *«' ^ . a c c i a i o 
T^n^tXZ^ T o M ,oero- d ' « ' ° - ' ' « *>»> indugia sin delia Brouva. la terribile cre-
^ i f f i r A r S a 5 ™ c ' « ^ si "«ardano « .o.'t, in'.sta Des H . r o n , D e l l e * sulle 
n , d e l Piccolo Ceryno.j*ahre\bronzo dl

y
petignx e rfi ,:,,,,<.,,;Grandes J o r a ^ e s * formidabi-

Ollier: furono quelli i pre-i le palestra su cui si misura-
cursori di tante guide che s\ no ' nervi e le capacità degli 
fecero conoscere in tutto iijalpinisti migliori, la traver-

velocissimi su pendii ghiac 
ciati senza ramponi 

Così si preparavano al K-2. 
Dal Cervino si sarebbero poi 
trasferiti sul Rosa, per gli ul
timi preparativi, quelli che 
avrebbero dato il via alla 
partenza da Genova per Ka
rachi, per le terre favolose 
dei diamanti, degli - uomini 
delie neri -. 

Aveva passato dei momenti 
poco piacevoli il prof. Ardi
to Desio l'anno precedente. 
quando AI era appreso che 
una comitiva americana gui
data da Houston aveva fer
ma intensione di vincere il 
Chogori. Da poco il prof. De
sio, con l'aiuto del CA. ! . , era 
riuteito ad ottenere dal go 
verno del Pakistan il permea 
to per penetrare nel suo ter 
triforio e se gli americani fos
sero riusciti nel loro intento 
sarebbe stata la fine delle 
speranze italiane. Poi Desìo 
con Riccardo Cassin era an
dato egli atesso laggiù per 
studiare la grande montagna 
e scoprirne il lato debole, 

mondo. Ubaldo Rey è cugino.sata del Piccolo e del Grande 
di dell'attuale capo guida 

Courmayeur, Emilio. 
Nella vita privata gestisce 

un alberghetto che tutti i tu
risti incontrano quando sal
gono sulla funivia al rifugio 
Torino. Rey è un ragazzo 
forte, robusto. Ha compiuto 
scalate che han fatto rumore: 
le ascensioni sull Aiguille du 
Diable, sulla via aperta da 
Arturo Ottoz sulle Pyrami-
des de Tacut, sul Bianco 

Viotto, quando lo cono
scemmo. aveva una scopa in 
mano. Ubbidiente agli ordini 
di chi quel giorno comanda
va, stava pulendo le tende. 
Un uomo umile, ma saldo. A 
Courmayeur, dove è nato 26 
anni fa, fa il falegname, ma 
ha compiuto imprese che re-
stano maiuscole nella storia 
dell'alpinismo. E' guida sol 
tanto dal 1953. Ma già nel 
settivnbre del 1950 assieme ad 
Arturo Ottoz, senza clienti, 

'Dns. 
Non si contano i salvutag 

gì. ai quali Rey e Viotto han 
no preso parte: quante volte 
si sono avventurati sui terri 
bili ghiacciai del Bianco 
mentre infuriava la bufera 
per strappare alla morte'vite 
umane o per andare a recu
perare nei •« canaloni » più 
aspri le salme sacrificate dal
la grande montagna. 

E c'era Puchoz. il « mulo w 
Puchoz, l'uomo che è morto, 
il tributo di sangue che an
che gli italiani hanno dovu
to pagare. Era franco, aper
to. forte. Si avvicinò a noi 
per chiedere se eravamo gior 
nalisti e per lamentarsi che 
c'era stato chi aveva « esage
rato » nel riferire di un'asce
sa da lui compiuta. Non riti 
sciva a darsi pace del perchè 
dovesse interessare quella 
stia salita. Ora è morto e nel 
tributare i giusti onori il suo 

zera. m Austria tanto da gua
dagnar > i galloni da accade
mico. Benché appena trenten
ne. sonri già dieci anni che si 
dedica all'alpinismo ed è cre
sciuto alla scuola ben famosa 
del CAI di Biella, di cui at
tualmente e vice presidente e 
di cui dirige le pubblicazioni. 
Angelino o anche istruttore 
nazionale del CAI. 

E su quello stesso ghiac
ciaio conoscemmo una fra le 
figure più belle di questo 
gruppo di uomini della mon
tagna. Walter Bonatti. Bo-
natti è un giovanissimo, un 
volto dai tratti ancora infan
tili, un modo di ragionare, 
però, da adulto di chi sa va
lutare bene a fondo ciò che 
gli sta davanti. Bonatti è n a 
to nel Bergamasco e per di
verso tempo lavorò come 
operaio alla Falk di Sesto 
San Giovanni. Poi la passio
ne alpina prevalse e adesso 
è diventato guardiano del ri
fugio al Pian degli Asinelli 
in Grigna. 

In pochi anni Bonatti ha 
fatto cose veramente s trabi
lianti: la Nord-Ovest del Piz
zo Badile, la Ovest delVAi-
guiUc Noirc, la via Ratti, lo 

la prima invernale del Cer 
vino per la cresta del Furg-
gen, ascensione che portò a 
termine con Bignamì, l'alpi
nista die iia lasciato la vita 
sull'Himalaya durante la spe
dizione Gìnglione sul monte 
Api. 

L a p u n t a d i d i a m a n t e 
Gino Soldà arrivò al campo 

del Cervino qualche giorno 
più tardi. Quando ci arrivò, 
era voce comune che fosse 
stato chiamato per sostituire 
un uomo del calibro di Cas
sia. Soldà avrebbe dovuto un 
pò essere la punta di d iaman
te. In realtà non c'era alcu
no die potesse contendergli 
questo ruolo. Egli non aveva 
e non ha bisogno di presen
tazioni. Rocciatore formida
bile ha legato il suo nome 
alle più spericolate ascensio
ni dolomitiche. Egli, nato a 
Valdagno e residente a Re-
coaro, guida alpina sin dal 
1928, ha già 48 unni. Diciamo 
già perchè era noto che per 
un impresa sul Karakorum 
quegli anni erano già troppi: 
occorrevano uomini fra i 20 
e i 30 anni. Ma la sua fibra 
era troppo forte perchè si te
nesse conto anche delle più 
tecniche sentenze mediche. 
Nel 1932 aveva preso parte 
alle Olimpiadi di Cortina co
me fondista nello sci e in 
questa specialità vinse anche 
molte gare e il titolo più am
bito. 

Per Lino Lacedelli, nato 
nel 1925 a Cortina d'Ampez
zo, basterà come biglietto di 
presentazione l'impresa che 
condusse a termine in poche 
ore sul Gran Capucin. Su 
quella vetta erano saliti poco 
prima Bonatti e Ghigo af
frontando fatiche e privazioni 
inumane. Lacedelli arrivò a 
Courmayeur con un compa
gno, in poche ore sali sul 
Gran Cmpucin e ne ridisce
se. Si gridò al prodìgio degli 
- scoiattoli ». In realtà l'im
presa di Lacedelli pur gran 
dissima non toglieva nessun 
merito a Ghigo e Bonatti, che 
avevano aperta la via e pian
tati i chiodi. 

Ancora nomi di -prime'- sì 
potrebbero citare per Cirillo 
Floreanini nato a Enemonzo 
nel Friuli nel 1924 e residen
te alle Cade di Predil e per 
Pino Galloni, un ingegnere 
milanese, anch'egli uno dei 
duecento accademici d'Italia. 

Questi gli uomini che cono
scemmo lassù su quel ghiac
ciaio in quel giorno ormai 
lontano. Le fatiche d'allora. 
gli sforzi, le aspirazioni sono 
stati premiati 

Noi tutti ci auguriamo 

giungimento della spalla del 
gigante. Due giorni or sono 
veniva annunciato che era 
stato piantato un campo a 
quota 8.200 circa. Non era an 
cora la vittoria: mancava il 
durissimo salto finale dove la 
montagna pre.«enta le sue 
maggiori difficoltà tecniche, a 
oltre 8.000 metri di quota. 
Ora anche questa parte è <;ta-
ta vinta. La vetta del K-2 è 
slata finalmente soggiogata da 
uno dei nostri scalatori, che 
ha coronato col successo le 
speranze di tutti gli alpinisti 
italiani. 

Non si sa ancora chi è o 
chi sono i valorosi che hanno 
issato la bandiera italiana in 
vetta al K-2: sappiamo sola
mente che se la vittoria è 
stata conquistata è perchè 
tutti hanno contribuito ad e s 
sa, perchè ognuno ha sacri
ficato una parte di se stesso 
per la vittoria comune. 

Una vittoria del genere non 
può essere che collettiva, ed 
è per questo che, anche se 
siamo ansiosi di conoscere 
tutti i particolari della gran
de impresa, s iamo ben lon
tani dal voler sollevare inter
rogativi più o meno s impa
tici sulla priorità della v i t 
toria. Puchoz che ha sacrifi

cato la vita per il suo ideale, 
Dciio, Compagnoni, Lacedel 
li, Bonatti, Soldà, Callotti, 
Abram, Pagani, Floreanini, 
i portatori « Hunza », sono 
tutti conquistatori del K 2, 
tutti hanno contribuito, o con 
la trovata ingegnosa di una 
teleferica per il trasporto dei 
materiali, o col trasporto fa 
ticoso di un carico ai campi 
superiori, o con la vigilanza 
solerte sulla salute dei m e m 
bri della spedizione, alla 
grande vittoria che porta lo 
alpinismo italiano all'avan
guardia nel mondo. E dicia
mo questo senza retorica, 
consapevoli del fatto che 
molti erano gli alpinisti di 
grandi capacità, di diversi 
paesi, che puntavano gli 
sguardi bramosi a quella vet 
ta isolata tra i ghiacciai 
sconfinati dell'Asia centrale. 

l'eri sportivi 
I francesi hanno vinto la 

Annapurna (il primo «8000 »• 
conquistato dall 'uomo), gli 
inglesi hanno soggiogato il 
Nanga Parbat, dove avevano 
trovato la morte numerosi 
tra i migliori alpinisti austro-
germanici, gli italiani si sono 
imposti improvvisi, inaspet
tati, sulla seconda vetta del 
mondo, una vetta prestigio
sa anche per le gravi diffi
coltà tecniche che presenta. 

All'annuncio della vittoria 
nessun alpinista italiano può 
non aver sentito anche i n se 
stesso un certo orgoglio, per
chè quest'anno l'unica gran
de vittoria di carattere inter
nazionale ottenuta dallo sport 
italiano è dovuta propria agli 
alpinisti. E' significativo q u e 
sto fatto, perchè gli alpinisti, 
guide comprese, non fanno 
della loro attività sportiva un 
mezzo di arricchimento; gli 
alpinisti che hanno preso par
te alla spedizione del K 2 
avevano come prospettiva 
una gloria da conquistare con 
fatiche inenarrabili e anche 
a rischio del la vita, ma non 
avevano come prospettiva i 
sacchi di mil ioni . Anzi, è n e 
cessario scrivere in tutte l e t 
tere che ogni membro della 
spedizione ha dovuto abban
donare per mesi il suo l a v o 
ro, ha dovuto rinunciare alle 
stagioni est ive e sacrificare 
per gli al lenamenti le s tagio
ni invernali (se guide e m a e 
stri di s c i ) , solo rimunerali 
delle spese di viaggio e di 
soggiorno. Ma questi sono uo 
mini. ed è solo per questo 
che hanno vinto. 

Sull 'Unità abbiamo a suo 
tempo sol levato qualche obie 
zione a proposito di alcuni 
aspetti organizzativi della 
spedizione Desio. E v i d e n t e 
mente la solidità degl i u o m i 
ni, la loro passione ha avuto 
ragione del le possibil i d e b o 
lezze umane che potevano 
creare attriti tra di loro. La 
volontà di v incere la m o n t a 
gna ha reso compatto i l co l 
lett ivo degli alpinisti e al 
professor Desio dobbiamo r i 
conoscere il grande merito di 
aver organizzato la spediz io 
ne su basi r igorosamente 
scientifiche, di aver tenuto 
conto delle esperienze prece 
denti e sopratutto di quel la 
della spedizione inglese di 
Hunt, di aver stabilito un 
piano d'attacco che h a b a n 
dito il rischio e l 'avventura 
a favore del ragionamento, 
della mossa calcolata, del co l 
po sicuro. 

Messaggio di Einaudi 
agii audaci scaiaiori 
Eatuiiaimo in Itili» — Gli edifici pubblici di Milano 
illanimati e hnbaadkrati - L'annuncio alla Camera 

che essi r iescano — ci aveva 
detto a l lora Jean Pelissier — 
sarebbe una grande cosa per 
il prestigio della nostra pa
tria e del nostro alpinismo ». 

Ci sono riusciti. Ci par di 
vederli ritornare attraverso 
quei fantastici seracchi e più 
nacolì dì ghiaccio del Balto
ro, verso le valli del Paki
stan così come ritornano dai 
nostri monti quando hanno 
compiuto una «e prima ». Co
si, come se avessero fatto 
nulla di più del normale, E 
per uomini che sono fuori 
del normale, anche conqui
stare il K-2 è una cosa nor
male. 

GIULIO GOBIA 

Il presidente della Repub
blica da S . Vincent ha diretto 
al prof. Ardito De<io il s e 
guente telegramma: ¥ Nel lo 
apprendere notizia della v i t 
toria sul K 2 sono l ieto di 
esprimere ai valorosi compo
nenti spedizione italiana le 
più v ive felicitazioni mie e 
del paese tutto per il bri l
lante successo raggiunto sot
to la sua sagace guida. Fir
mato: Luigi Einaudi ». 

Telegrammi di fel icitazio
ne sono stati inviati al prof. 
Des io da l Presidente del Con
siglio, on Sceiba, e dal P r e 
s idente del CONI, avv. Giu
lio Onesti. 

Alla Camera dei deputati 
l'annuncio è stato dato dal 
Presidente del Consiglio on. 
Sceiba. L'assemblea ha lun
gamente applaudito. 

La notizia che la spedizio
ne italiana ha conquistato il 
K2. la seconda vetta del l 'Hi-
malava alta 8610, ha destato 
grande entusiasmo a Milano, 
dove la spedizione era stata 
organizzata. I giornali l 'han
no diffusa con grandi titoli 
e sono andati a ruba. La v i t 
toriosa impresa degli alpinisti 
italiani è l 'argomento del 
giorno. La signora Des io , m o 
glie de Icapo della spedizione, 
è rimasta grandemente e m o 
zionata e f inalmente, dopo 
giorni e giorni di tensione e 
di attesa, ha potuto riposare 
contenta. 

Continuano a pervenire da 
tutta l'Italia alla sede mila
nese de l Club Alpino messag

gi di plauso e telefonate et.. 
parte di autorità, di am..-: 
degli scalatori e di cittadini 
che hanno seguito ansiosa
mente le varie fasi della i m 
preca. 

Il sindaco, di Milano pro
fessor Ferrari, a Mezzogior
no. ha parlato ai microfoni 
della radio esprimendo la 
grande soddisfazione dei m i 
lanesi. 

Ieri sera tutte le luci di Mi
lano. da quella della Madon
nina sul Duomo a quella de". 
Castello Sforzesco, dagli edi
fici del comune all'antenna 
che sovrasta il parco, all'ar
co della pace a centinaia di 
palazzi pubblici hanno s a l u 
tato. ira un insolita an ima
zione la vittoria riportata 
dalla spedizione del prof. D e 
sio. Palazzo Marino e g1-'» 
edifici del comune sono i m 
bandierati a festa per la 
grande impresa alpinistica 
degli scalatori italiani. 

DifffciKsSHM Mil i t i 

(«•pinta sul Claudi» 
BOLZANO. 3 — Due guar

die di P.S. della Scuola alpi
na di Moena, le guide De Fran
ceschi e Hinnerhofer, hanno 
scalato la parete sud dei Mu-
goni (m. 2S25) nel gruppo del 
Catinaccio. 

Nella prima parte della sca
lata i due alpinisti hanno do
vuto superare tre « tetti • in
contrando difficoltà di sesto 
grado superiore. 
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SE LA. T. A. C. MANTERRÀ 

I tram domani in sciopero 
in difesa delle Commissioni Interne 

i l i . , . . . P I . 

Rebecchini conferma le dichiarazioni di U Ettore e condanna impli
citamente Viniziativa delVAzienda — Oggi si incontrano le parti 

•ETTE M L U 

Migliaia di dipendenti del. 
l'ATAC, riuniti ieri sera in as
semblea generale, hanno deciso 
ili procedere ad una prima ma 
infestazione di protesta contro 
sii attacchi della direzione alla 
Commissione interna. Sospen 
.sioni nei servizi autofllatran* 
\iari saranno efTettaate nella 
giornata di domani, giovedì 
Circa le modalità e la durata 
della sospensione l'assemblea 
ha dato mandato alla segictcria 
del sindacato di concordare 1 
tempi della protesta insieme 
con la Commissione interna. 

L'agitazione dei tranvieri del 
l'ATAC jiun giunge improvvida 
Sono stati resi noti i gì avi 
pt avvedimenti presi unilateral
mente dalla dilezione azienda
le, con palese e ingiifetificatu 
-fonfcbsione delle leccati di 
chiuiaiioni dell'a.-H'.-soie L'El-
tore, dui ante le ultime sedute 
ii< 1 Consiglio comunale. Dome 
nif,i .scolta, come già abbiamo 
detto nelle nostie scoile edi 
/.ioni, la dilezione dell'ATAC 
ha ordinato la ievoca dei di
stacchi dai servizio stabiliti per 
i dipendevi membri delle Com-
mis.-àoni interne. Tale provvedi 
mento appai e ehiai amento li-
volto contio i più elementari 
diritti degli organismi azienda 
li, messi, in tal modo, nella im
possibilità di esercitare il pio 
prio mandato con la necessaria 
scioltezza di movimento e di a 
/.ione. 

A parte l'enormità del prov
vedimento in te stesso, in que
sto caso, l'ordine dell'ATAC è 
apparso ancóra più grave in 
considerazione degli espliciti 
affidamenti dati, a questo pro
posito, dall'assessore al tecno-
yico ai consiglieri della Lista 
cittadina, 1 quali avevano re
clamato e ottenuto la sconfes
sione ufficiale di ogni inizia
tiva contro le Commissioni in
terne dell'ATAC. 

I lavoratori, dal canto loivi, 
consapevoli dei disagi che una 
agitazione del settore dei tra
v o l t i comporta, avevano atte
so, pi ima di scendere in lotta, 
che un chiarimento positivo ve
nisse. Un chiarimento in que
sto senso, per la verità, è ve
nuto da fonte autorevole. Il 
sindaco Rebecchini, interrogato 
d'urgenza dal compagno Gi-
gliotti. ha fatto pervenire ieii, 
al consigliere della Lista Citta 
dina, una risposta scritta, nella 
quale si confermano le dichia
razioni de L'Eltore e si scon
fessa implicitamente l'iniziativa 
dell'ATAC. 

Ecco il testo integrale deliu 
risposta del sindaco: 

«Con riferimento all'Interro 
Razione del consigliere Gigliotti, 
informo che, a nome della Giun
ta municipale, ho confermato 
atl'ATAC quanto deciso il 28 
luglio 1954 e cioè che "fermi 
restando f diritti acquisiti dal 
personale In ordine allo stato 
giuridico, al trattamento di 
quiescenza e previdenziale, sa 
là esaminata, nel quadro del 
riordinamento funzionale am 
mlnlstratlvo,' una migliore uti
lizzazione del personale dipen
dente. compreso " il - problema 
dei distacchi, sentiti in propo
sito i rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali ». 

Anche se la risposta del sin 
daco evita accuratamente di e-
sprimere un giudizio esplicito 
sulla delicata questione delle 
funzioni e dei diritti delle Com
missioni interne, da essa emer
ge. tuttavia, con significati v-a 
chiarezza, l'impossibilità per la 
amministrazione dell'ATAC di 
piustificare il suo attacco alle 
Commissioni interne. Nella ri-, 
sporta, infatti, si afferma che la 
direzione aziendale è tenuta a 
non prendere nessuna, iniziati
va nei confronti delle Commis
sioni interne senza aver « « n -
tito in proposito i rappresen
tanti delle organizzazioni -in-
riacali>, mentre è nuovamente 
rietto, in conformità alle di-
rhiarazioni di L'Eltore. ohe la 
cosiddetta -migliore utilizzazio
ne del personale dipendente, 
comprcv» il problema dei " di
stacchi. saia esaminata nel qua
dro del riordinamento funzio
nale amministrativo - . 

A noi non risulta che siano 
fiate ascoltatele Organizzavo-
ni .vindacali né risulta che j;li 
attacchi agli organismi di azien
da rientrino nel quadro di un 
• riordinamento -. di cui non -i 
ha notizia 

viamente, potrà avere nei pros
simi giorni sviluppi ancora più 
aspri. I lavoratori sono disposti 
a sospendere ogni iniziativa di 
lotta solo nel caso in cui la di
rezione dell'ATAC revochi i 
gravi provvedimenti, attenen
dosi agli intendimenti della 
Giunta comunale. 

Un incontro «via luo^o oggi 
ti.i i lappie-ontanti ilei tian-
vien e la dilezione dell'azien
da 

2000 persone a Centocelle 
al Festival di « Vie Nuove » 

Si sono svolti domenica i fe
stival di «Vie Nuove » a Prima-
valle e a Centocelle. Il festival 
di CcntOLclle si e protratto t-er 
pai ccchic ore con un program
ma ricco ed attraente. Tra l'altro 
è stata disputata la « finale » del 
torneo di bocce, per il quale era
no in palio la taiRa di «Vie Nuo
ve » e numerosi altri premi. Nel 
corso della festa da ballo lia 
avuto luogo la selezione per Miss 
« Vie Nuove ». Hanno fatto parte 
della giuria l'attrice Eva Vani-
cek e personalità del luogo. E* 
stata eletta Maria Felici, parruc-
chiera di 22 anni, seguita dalla 
quindicenne Anno Di Meo e dal
la diciottenne Assunta Donati. 

Al comizio e alle vane mani
festazioni hanno partecipato cir
ca 2000 persone. Il festival si t 
chiuso a tarda sera con i fuo
chi pirotecnici. 

Anche a Prunavalle numeroso 
pubblico ha partecipato alle va
ne attrazioni del festival. Oltre 
300 persone hanno acclamato Ro
setta Franconleri. di 14 anni, 
eletta Miss « Vie Nuove ». Tra lo 
altro un coro di pionieri ha ese
guito .varie canzoni popolati. 

Circa 250 copie del popolare 
settimanale comunista sono state 
\ eliciuto nel cor«o dei due fe
stival 

l'Alt LEK A' G. C. PAJKTTA 

Venerdì riunione 
sul « Mese della slampa » 
VENERDÌ' 6 alle ore 19,30 1 

membri del Comitato Federale 
sono convocati la Federazione. 

Il compagno GIANCARLO 
rAJETTA, membro della Dire
zione ilei Partito, riferirà sul 
« Mese della Stampa Comu
nista ». 

Devono partecipare alla riu
nione 1 compagni propagandisti 
ed attivisti della Federazione 
e 1 dirigenti comunisti delle 
organizzazioni eli massa. -, . 

Verso un crollo 
al n. A di v. Fatato 

Lo stabile n. 44 di via Pa
lesilo si sgretola di giorno In 
giorno". Lunghi crepacci correj-
no lungo i muri e 11 portone 
e puntellato. Ognt > volta ch« 
per la strada passa un auto
mezzo pesante — e ciò In via 
Paiestro, dove hanno sede nu
mero** soclotà di autolinee. 
succede assai sjiesso — l muri 
d e l i o s t a b i l e v i h r u t i o m i n i s t r a 
mente. Secondo una perizia 
oel Vigili dei Fuoco, le cause 
di quesui ti'tuuzlone vanno i. 
cercate nelle duo sopraeleva-
zlonl effettuate tempo fa sul
la tei razza dello stabile. E" da 
notare, fra l'altro, che montro 
per !ft prima sopiaeievazlone 
esiste un tegolaie permesso. 
per la succe-^iva non esiste 
nulla: si tratta di una dello 
solito fopraciei azioni abusive, 
tanto caie a certi speculatori 
edilizi delia nastra città. 

DIA tempo fa crollò una vol
ticela o g!i Inquilini comln-
claiono a tremare, poi caddero 
1 primi calcinacci e gii inqui
lini denunciarono 11 fatto al 
commissariato, nia non otten
nero nulla. 

Pure, nei 1052. fu emessa 
tlal pretore una ordinanza per 
la demolizione della seconda 
sopiaeievaz-ione. La sopraele-
\a7l0ne s>ta ancora ai suo po
sto. intatta, e nessuno se ne 
occupa. 

C" >.>a aspetto il comune a 
Inviare qualcuno per iendersi 
conto delio sfato delie cose? 
h ancora meglio, cosa si a-
..petta a procedere? Palazzo 
Vltellesthi non ha Insegnato 
nulla a nessuno? 

FEBBRILI INDAGINI PER SCOPRIRE I RESPONSABILI DEL rOSCO DELITTO 
j 

Fermali il marito e l'amante della giovane donna 
rinvenuta cadavere in un tossalo a Borgo Montello 

Le dichiarazioni del capo della Mobile di Latina - La vittima, divisa da quìndici giorni dal marito è una 
giovane siciliana di 22 anni, madre di una tenera creatura - La perizia necroscopica del professor Cardia 

Atte 23' di ieri, neoti uffici 
della Squadra Mobile di Lati
na, U dottor Francesco Marti
na della Questura, il tenente 
dei carabinieri - Scurezza e ti 
maresciallo di polizia Masi nati 
no cominciato l'interrogatorio 
del colono Giuseppe Parisi, na
to a Ribera, in prouincia di 
Agrigento, 24 anni or sono, re
sidente a Borgo Flora dì Ci
sterna, nei podere numero 5, 
marito della giovane donna rin
venuta cadavere sulle rife di 
un limaccioso canale a Borgo 
Montello. 

Mezzora pi» tardi oli «aeriti 
della 'Squadra Mobile ìianno 
condotto in Questura un giova
ne di 25 anni, che indossava 
un paio di pantaloni marroni 
e una camicia a righine celesti, 
indicato come Vamanct della 
donna. Il giovane, dei quale 
ucnpoiio tenute celate le gene
ralità è stato sottoposto anche 
egli a uno stringente interro
gatorio. 

Questi i primi risultati delle 
febbrili indagini intraprese dai 
carabinieri e dalia poliria su
bito dopo la scoperta del ca
davere della giovane donna, 
avvenuta aNe 17,30 di lunedi 
ne! podere 701 di Borgo Mon
tello, in territoiio di Aprilta 

A quell'ora il colono Attilio 
=ci 

ALTRI DUE MORTALI INFORTUNI SUL LAVORO SONO ACCADUTI IERI 

Un operaio 
e un altro 

stritolato da ari trattore 
neeiso a via dei Serpenti 

Il primo è deceduto in una tenuta itila pineta Sacchetti • La rottura di una fune fa preci» 
pitale sul capo di un edile un pesante secchione utilizzato per il carico della sabina 

Altri due opinai hanno ieri 
perduto la vita in seguito a in
fortuni sul lavoio. Uno di c.-<i 
è st-to orrendamento .-straniato 
da un trattore dn-una tenuta 
agricola alla Pineta Sacchetti. 
L'altro è morto dopo una stra
ziante agonia nell'ospedale di 
San Giovanni dove era stato 
ricoverato, essendo stato inve
stito da un secchione adibito al 
carico della sabbia. In un con 
tiere edile di via dei Serpenti-

La sciaguia accaduta noli: 
tenuta agricola ha avuto come 
vittima il bracciante Nicola 
Menna di 58 anni, abitante nel 
la ste^a azienda. Il poveretto, 
menti e era intento al suo lavo. 
ro a Villa Torlonia, al numero 
46 di via della Pineta Sacchetti, 
è .atatu investito ad un tratto da 
un pesante trattore agricolo. 

I compagni di lavoro si sono 
precipitati in suo soccorso ed 
hanno provveduto a chiamare 
Una autoambulanza della CRI. 
Purtroppo, quando l'automezzo 
è'giunto il Menna eri ormai 
cadavere. 

In \ ia dei Serpenti, all'ango
lo con via Cavour, la notte scor
sa, verso le 2.45, una squadra 
di operai ora intenta al lavoro 
in un cantiere della ditta Ti-
gelli. L'operaio Angelo Di Pao
lo di 50 anni, addetto al carico 
della sabbia e dei mattoni, sta
va sul piano stradale e con*rol
lava il funzionamento di un 
vericello - che traspoitava al 
piani superiori dei pesanti sec
chioni colini di .materiale 

dove, però, malgrado le cure 
prodigategli, 6 deceduto alle 
5,10 senza aver ripreso cono
scenza. 

L'autorità giudiziaria ha a-
porto una inchiesta per accer
tale lo responsabilità. 

Ad un 
ch'ioni, per la rottura della fu
ne di sostegno, è precipitato al 
suolo da una altezza eli circa 5 
metri, andando a cadete sopra 
il Di Paolo. L'operaio, schiac
ciato dal pesante attrezzo, è 
stato immediatamente soccorso. 
Un gruppo di opciai, in man
canza di altri mezzi di traspor. 
to. ha provveduto a feimare un 
pullman ed a caricarvi l'infor
tunato che perdeva abbondan
temente sangue d a una orribile 
fe-ita al capo. 

Il Di Paolo è stato ì icoverat:» 
ill"o.-,pedalc dì San Giovanni, 

ALLE ORE 23,30 DI IERI 

Tiburtino m a rumore 
per le gesta di un pazzo 
La popolosa borgata di Tlbur-Jridurre ali impotenza il po\erct-

11 no III e stata ieri messa a ru-j to eU » trasportarlo a Pollcll 
more da un clamoroso incidente! nlco. 
di cui n stato protagonista i! •• —— 

P I C C O L A 
CROH ACA 

glo.ane Antonio Puccini di 24 
anni, abitante al lotto 13. scu,u 
H. interno IO. 

11 giocane che da tempo aoi-
frlra di disturbi - nervosi ed a\e-
ia tentato "più \oite. inutilmen
te, ol ottenere 11 rico\ero presso 
la clinica netarO-pslcOiatrlca Ieri 
\erso la 23,30. S^po e&ere rien
trato da una casa di cur& di 
Sarai, do^e era staio accolto nei 
giorni scorai, ha" dato in escan
descenze. lanciando^ come un 
ossesso sul mobili e sulle sto
viglie. 

Dinanzi a"..a furia tic. posero 
demente, i isminar, >on0 stati 
costretti a fuggire, j vigili del 
fuor-o avvertiti poco doiK>. sono 
giunti su! posto con una auto-
ambulanza e. con i aluto di al-

I/agiUzione del tranvieri. or-'emU \oientcroM .>ono riusciti a 

DINANZI ALLA « CASA MADRE 

Manifestazione dei mutilati 
per ottenere cure climatiche 
A'.cur.e centinaia di mutilati 

e invalidi di guerra '-i tono re
cati in puzza Adriana, dinanzi 
alla casa Madre dei mutilati per 
chiedere la concessione dei fon
di per ìe cure climatiche, pre
cedentemente 1 dirigenti de.ia 
Associazione si erano impegnati 
a putbìicare gli elenchi dei mu
tilati al quali doveva essere con
cesso Il sussidio per le cure, ma 
non avevano tenuto fede alla 
promessa. 

Una commissione d: muli lati 
*i è recata dai dirigenti ed ha 
strappato la promessa dell'Imme
diata dlatribunone del sussidi a 
525 mutilati già soiiopoatl a vi
sita medica e della convocazione 
ni altri settecente mutilati da 
sottoporre all'esame dei sanitari 

Nei con?o dell'ordinata mani
festazione oono giunte sul posto 
numerose camionette delia poli' 
ita Non si sono a\uti incidenti 

grazie all'atteggiamento respon 
satue mantenuto dal mutilati 
partecipanti ai:» maniiei>iazionc. 

IL COMUNE RISPONDE 

I l mattitelo i Cesano 
In relazione alle -notizie 

pubblicate circa la stato ai
taste del Mattatoio di Ce
sano, si rende noto che la 
Ripartiflane Annona fea g l i 
predisposto il prosetto per 
la coatmlone del noovo 
Mattatoio con il relativo II-
naturlaaaeato dell» spesa-

In attesa eoe' tale costri
zione àoMa inlsjo, sarà ca
ra degli Ufllei competenti 
del f o n o n e di lateaslnrare 
la vigilanza igienica amile 
matUtiani che si effetto*-
no in detta Borgata. 

I nomi di altri due lavoratori 
si aggiungono alla triste .schiera 
di coloro che hanno perduto la 
ttifu nei luoghi di Inuoro Una 

tratto uno dei .et- giorno dìVcnta p j f t foU(ì mal_ 
grado il grido di allarme che s 
lei?fi dnM'opiniotie pubblico, dai 
giornali, dalle organizzazioni 
stnduiali. In questi ultimi tem
pi. addirittura, non passa gior
no che sui registri degli ospe
dali o nei •< mattinoti » titilla 
Questura non compaia, accanto 
alle generalità di un uomo de
ceduto di morte violenta, la 
fredda spiegazione: -i«/orf«rtfo 
s7il lanoro*-. 

Tre parole che suonano or
inai come un macabro ritomeU 
lo. Mai o quasi mai, e; è dato 
di leggere accanto a questa far 
mula la notizia dell'arresto del-
l'imprcndiiore, di colui che di
rettamente o indirettamente è 
stato la causa della morte. Mai 
o quasi mai è venuta una lezio
ne salutare contro coloro che 
per negligenza a per criminale 
indifferenza non esitano a met. 
tere, in continuo repentaglio la 
esistenza di centinaia di onerai. 

Possibile che nessuno di que
sti imprenditori posta estere 
colpito quando, come nel caso 
dell'operato Di Paolo. !a *stfuà 
polizia ammette che la rottitra 
della fune — erirfen te mente lo
gora — che sollevava il sec
chione, ha. provocato la morte 
di «it «omo? Possibile che non 
si possa applicare nei confronti 
di questa gente la pur blanda 
legislazione in materia di in-
/or»Mni.--fr'ca? 

<L GIORNO 
— ORICI, mercoledì 4 aposto (216-
149) S. Domenico. Il sole sorge 
alle 5.11 e tramonta alle 19.46. 
1M9 Muore Anita Garibaldi. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 46. femmine 48 Morti. 
maschi 23 femmine il. Matrimo
ni trascritti 48. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: min. 17.7 max 
31.1. Si prevede cielo sereno e 
temperatura stazionaria Mare 
calmo. 
VISIBILE E ASCOUTABILE 

Cinema: «I mici sei forzati» 
all'Arena Castello e Castello:. 
« Seminole > all'Arena Appio. Al-
cjonc. Appio. Savoia; «Cantan
do sotto la pioggia > . all'Arena 
Monteverde: • In nome della leg-
RC » all'Arena Prcnesjina:. « Ta
rantella napoletana"> . all'Arena 
Venus; « Destino di 'dònne » al
l'Acquario; « Siamo donne > al
l'Alba; < Liti > all'Astra: « Muso-
duro • al Flaminio. Novocinc; 
« Via Padova 46 » all'Iris: -•» Gio
chi proibiti » al Massimo: * La si
gnora vuole il visone » al Moder
nissimo. < Domenica d'agosto * al 
Plaza. 
GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
— l>n treno turistico hanno orga
nizzato le FF. SS per domenica 
prossima, con \ scrutanti itinerari. 
1» Roma Piombino per l'Isola 
P"Elba Partenza ore 5-10 ritorno 
ore 1.03 Prezzi: 3 classe con 
pranzo L. 2*50. senza pranzo li
re 2200. Nei prezzi è compreso il 
giro dell'IsoU* in pullman 

2) Roma-Porto S Stefano' con 
gita facoltativa all'Isola del Gi
glio. Partenza ore 5.30 ritorno 
ore 1.C5. Prezzi: 3 classe: Roma-
Porto S. Stefano L USO; Roma-
Isola del Gisho L. 1270. Bictietti 
presso la stazione Termini (ino a 
sabato. 
CORSI E tXZlOftl 
— L'EXAL ha organizzato eorsi 
scolastici di riparazione per gli 
studenti delle scuole medie di 
ogni tipo e grado 

Le iscrizioni sono aperte >mo 
al 10 coir e si effettuano pres
so le segreterie degli Istituti in 
via della Palombella 4. via Asina
ra 31 e via Altieri 23 
VARIE 
— Biblioteca musicale di S. feci 

dofU «unto tetta 
Questa sera si riunisce l'Attive 

L'impresa edilizia di Adriano 
Pulicati e quella di Amedeo 
Mareotulli hanno concordato. 
ieri, acconti con i propri dipen
denti L'aumento giornaliere di 
180 lire alla Pulicati è stato 
concordato « i n relazione alla 
richieda di miglioramenti eco
nomici avanzata dalla CGIL». 

Anche per quel che concerne la 
seconda impreca, l'accordo fu 
riferimento alla richiesta dell'i 
CGIL, stabilendo un aumento 
di 10 lire l'ora per i manuali 
e 17 Hi e per le categorie qua
lificate -o l tre la somma starn
uta per ogni categoria dall'ac
cordo fatto dalla Confindustri^ 
con decorrenza 12 giugno 1954». 
Nell'accordo raggiunto in que
sta seconda ' impresa è anche 
detto che « qualora l'accordo 
(futuro) CGIL - ConfìndustrH 
stabilisca un aumento superio
re a quello conces.-o dal pre-
pente accordo, l'impresa con
guaglio rà la differenza dal pe
riodo che verrà stabilito ". 

L'ottavo giorno di 5eiope»-o di 
un'ora degli edili è stato coro
nato da questi due nuovi suc
cessi. 

Si apprende, intanto, che per 
questa sera alle 18, è stata con
fermata la riunione dell'attivo 
sindacale degli edili per esami
nare l'andamento dell'agitazio
ne e stabilire eventualmonte 
nuove forme di lotta. 

Zayo, in compagnia del figlio
lo Bruno e dell'operato Anto
nio Gumiero, si sono mossi dal 
loro podere per sistemare una 
tubatura necessaria per l'irrigu-
zione. Il podere e coltivato a 
pomodori ed e delimitato da 
tilt luto da tot canale, detto 
delle «Acque A l l e - , e dall'al
tro da un piccolo fosfato col
lettore, le cui acque servono 
essenzialmente per irrigai e i 
campi, quasi completamente ce
lato da alte siepi di acacie e ro
binie. 

Ad un tratto, {/imiti nei pressi 
del /ossalo, i tre uomini hanno 
scorto una giovane donnu cori
cata sull'erba. E' bastata una 
occhiata per rendersi conto die 
si trattava di un corpo ormai 
privo di vita. La donna giaceva 
coricata sul dorso, con la ma
no sinistra posta sotto la nuca 

tu /ino «Ila caserma dei tura-
fohiien di Borgo Montella e, 
con voce concitata, Itunno rac
contato quinto avevano risto. 
Poco dopo sono giunti sulle ri
ve del fossato gli agenti della 
Squadra Mobile al comando del 
commissario dottor Martina, al
cuni carabinieri, il sostituto 
procuratore dellu Kepubblicu. 
dottor Mauro, e il medico dot
tor Vintenro Panmillo. 

to m serata: -Si tratta di ttu 
dramma che ha come sfondo 
una dura situazione di miseria 
murata e materiale. Non po^so 
dire niente per quanto riguarda 
le cause della morte, in quan
to sono vincolato dui segreto 
istruttorio. Comunque posso 
escludere che si tratta dt assas
sinio compiuto da un bruto. 
A'on c'è stata violenza carnale . 

Abbiamo chiesto come ma' 
Da alenili puriuolan il dui- '' cadai'ere presentasse tracce 

(or Patinano ha dedotto che Ut 
morte risaliva a circa trenta 
ore prima, vale a dire alle 1-
di domenica, v chc la poueretta 
cr« in sfato di aranrafa gra
vidanza. Per poter stabilii e 
(jiuilcosa di pia preciso. <• sialo 
richiesto l'interrent» del dot
tor Carella, deV'lstituio di Me
dicina Legale ili Roma, per 
compiere mui minuziosa ««top 

'^y:^>^;:^ ̂  
Dietro I.i siepi- di acacie giacevu il corpo 

Filippa Buttafuoco 
scomposto di 

e il braccio destro abbandona
to lunao il fianco. Aveva le 
flambé leoacrmenfe diraricate 
e le iresti solleratc. Il riso era 
coperto di sangue che era fuo
riuscito dal naso. Un occhio 
era gonfio, ma non presentava 
alcun segno di violenza. 

La donna aveva indosso una 
camicia di cotonina stampata, 
una ponila a fiori, un reggiseno 
di tela bianca ed una maglietta 
di lana grigia. Le mutandine 
dì cotone bianco giacevano a 
circa un metro dal corpo rap-
gomitolatc. Il terreno $ul quale 
giaceva il cadavere appariva 
calpestato. Alcuni ramoscelli di 
un'acacia della uicina siepe era
no spezzati. 

Gli Zago sono corsi di vola-

IERI ALLE 19 AL CHILOMETRO 11 

Due motociclisti muoiono 
in un iHCiÉente sulla Flaminia 

Un, piccolo rimorchio, sganciatosi da un 
pullman belga, ha provocato la sciagura 

Una impressionante ed ecce
zionale sciagura stradale è ac
caduta ieri sera verso le ore VJ 
all'altezza dell'undicesimo chi
lometro della via Flaminia: in 
essa hanno perduto la vita due 
giovani motociclisti. 

Un pullman da turismo be!-
ga. targato 163R4, condotto dai 
cittadino belga Joseph Edwards 
Van Humbeek di anni 34 pro
cedeva a velocità moderata 
lungo la Flaminia, provenendo 
da Assisi. Alla parte posterio
re del pullman era agganciato 
un piccolo rimorchio, di quelli 
che parecchi turisti usano per 
trasportare i propri bagagli nei 
lunghi viaggi. 

A un tratto, senza che l'au
tista potesse rendersene conto 
il rimorchio si sganciava si
lenziosamente e cominciava a 

UN ASSISTENTE EDILE A VIA ORAZIO 

Beve un caffè in un bar 
e muore dopo pochi minuti 
un assistente edt'.e è morto 

ieri mattina in strane circostan
ze. sulle cause dei aecesoo una 
parola chiarificatrice potrà esse
re detta soltanto dall'autopsia, 
ordinata da::"autorttà giudiziaria. 

L'assistente edile Antonio Ro
vatti. abitante In \ ia sabotino 
22. ieri mattina. \<r*o le 9.20 è 
entrato In un bar di via Orazio 
e. (scusando del disturbi addo
minali. ha ordinato al camerie-
e al preparargli un caffè senza 

zucchero. Dopo aver tracannato 
la bevanda, il Rovatti si è allon
tanato rientrando nei cantiere 
Min diretto dall'ingegner Mario 
Anderson, sito in via Orazio 21. 
dove egli prestava la aua opera. 
Aveva, però, appena varcato 1» 
•»og:ja dei cantiere, quando colto 

_ _ . . „.._... _. d * improvviso malore si è ab-
liarsT'aVvèrtònV'grrstud^rVhel1»""10 *1 suolo, spirando in po
ta biblioteca resterà" chiuda dal-l^hl «eeonrti u commissariato di 
rtl Agosto al 10 settembre. 'polizia dej Tuscoiano ha iniziato 

!e indagini per accertare ;e cau
se che hanno portato ar.a mor
te del Roxatt:. 

Sì appropria fi 6 » H Ì H Ì 

H POTW yOICHIvfC 

procedere rapidamente a . i-
troso, data la pendenza della 
strada in quel tratto. Sfortuna
tamente dietro il pullm in 
avanzava una moto Rumi, tar
gata 100489, a bordo della qua
le si trovavano Duilio Lavaroni 
di anni 28, domiciliato in vH 
Boccard 31. e suo fratello Quin
to di 19 anni. Prima che i! Dui
lio. che conduceva la moto. 
potesse rendersi conto di quel 
chc stava succedendo il rimor
chio giungeva addosso alla mo
to. Nell'urto i due motociclisti 
decedevano sul colpo. 

11 noto gioielliere Aldo Cato
ne, abitante a viale Mazzini 
123, con negozio in via Fran
cesco Crispi 34, è stato in que
sti giorni denunziato aìl'A.G. 
per appropriazione indebita 
aggravata. La denuncia fu pre
sentata alla divisione di Poli
zia Giudiziaria della Questura 
dal signor Claudio Zagari, abi
tante in piazza della Regina 2, 
il quale aveva affidato sei mi
lioni di gioielli al Caione, in 
conto depositi, gioielli che era
no stati poi rivenduti all'insa
puta del legittimo proprietario. 

Ripreso stamane 
il processo De Simone 

Ieri mattina, dinanzi alla se
zione feriale della Corte di As
sise <Presidente: Macchiarelli. 
P. M.: Ptetroni», è stato ripreso 
il processo contro Ricciadelto 
Oc Simone. Dante Bersini, Italo 
e-Guido Ferracci. Achille D'Of-
fizi, Campilani. Tunanello. Do-
rascer.zi. Di Giovambattista. Na
poli. Ceracchi. Cannili e Proietti. 
Le imputazioni di omicidio, ra
pina. violenza carnale e furto 
aggravato si riferiscono a fatti 
avvenuti nelle campagne d: Pa-
lestrina subito dopo 1"8 settem
bre del '44. Il collegio di difesa 
e costituito dagli avvocati: Ber-
lingìerì. Summa. Fadda. Nicola 
Eombardt. Buffa, Giuliano Vas
salli. D'Ovidio e numerosi altri. 

Subito dopo l'apertura della 
udienza. Vaw. D'Ovidio, difen
sore del De Simone, e l'aw- Vas
salli hanno sollevato una duplice 
eccezione sostenendo .a nullità 
della sentenza istruttoria, con cui 
si rinviava a giudizio il De Si
mone stesso, poiché non sono 
specifiche le circostanze di fatto 
del delitto di omicidio aggrava
to. La Corte, dopo tre ore dì 
Camera di Consiglio, ha respinto 
le istanze detta difesa. Il proces
so continuerà, pertanto, stamane. 

Cowersaàtii popolari 
Stasera alle ore 20 il compagno 

Foglietti terra a Forte Aurelio 
una conferenza sul tema: « L'ar
mistizio in Indocina e la pace 
in Europa >. Sullo stesso tema 
domani sera parleranno il com
pagno Zannarmi a Vescovto e il 
compagno Carbone ad Aurei ia. 

sia. Nel frattempo sono comin
ciate le indagini. 

Gli agenti rimuovendo il ca
davere. gli hanno trovato sotto 
i fianchi un pacchetto conte
nente un altro paio di mutan
dine da donno ed alcuni pan

di .sunane .-.ni viso e tumetuzio-
n in varie parli del corpo. 
. Secondo (J medico legale, egli 
lia risposto, si tratta di munite-
stazioni conseguenti allo stato 
di decomposizione. Sono del 
parere, ad ogni modo che il 
taso si presenti denso di inco
gnite. Spero di avere fortuna 
e di risolvere presto il mistero . 

Le informazioni raccolte m 
Questura e nella zona ci per
mettono (Ji essere più espliciti 
del Capo della Mobile. Si trat
ta di un delitto. La gioranc 
donna probabilmente e rimasta 
vittima di pratiche abortive ef
fettuate col concorso di pia 
persone, lontano dal luogo do
ve e .sfato rinreiitifo ì! cadave
re. Filippa Buttafuoco forse è 
stato costretta da qualcuno a 
prendere delle sostanze che fa
voriscono l'aborto e la sua mor
te e dovuta ad avveleiiamento, 
Una chiarificazione definitiva 
potrà*, essere data soltanto dai 
risultati degli esami che ver-
ranno • compiuti dall'istituto di 
Medicina Legale 'di Roma sui 
t'isceri della donna.- ' "*-

La polizia è orientata verso 
questa tesi. Sono in corso.atti
vissime indagini negli ambienti 
solitamente frequentati dalla 
giovane donna. Si cerca d'iden
tificare gli uomini che avreb
bero avuto dei rapporti senti
mentali con la vittima e di con
trollare i loro movimenti nella 
giornata di domenica. In una 
posizione particolarmente deli
cata appare il giovane fermato 
alle 23,30 di ieri, che viene in
dicato come uno dei più assidui 
frequentatori della Buttafuoco. 
Egli e stato interrogato per tut
ta la notte, senza risultati 

Egli, .i pirfe ogni altra re-
-pou. ub''ifà, potrebbe Joniire 
alili indicazioni relative <tllv 
ultime ore di vita delia gio
itine donna. 

Ha mangiato in fretta, ma dopo 
pochi istanti, colto da violentis
simi dolori, ha dovuto chitimare 
al soccorso. Il pei sonale dc|U 
fattona ha prov\ed'tto a tra
sportare lo Scalisi a S Spinto 
dove i sanitari lo hanno ricove
rato in osservazione-

SOLIDARIETÀ* POPOLARK 

Un grave tumore 
La signoia li. B. e ricoverata 

d i . f o n i n o n e l l a c l i n i c a c a n i e -
r o i o a t c a ) jer un yiave t u i u o i r 
i l i n a r / t o , n o n subendo pia co
me sostenere le spese per le 
m e d i t i n e o c c o i r e n t t . s i m.-olgt-
a l l a . S o l i d a r i e t à p o p o l a l e . S i a 
m o c e r t i LJIC I I I O S ' I I l e t ' o r i 
u u r r a m i o a i u t i n e la p o y c m 
d o n n u , l e c u i t o n t l u i o n i p o s 
s o n o aggravarsi di giorno i't 
giorno 

CONVOCAZIONI 

Carabinieri e poliziotti 
alla catc ia j f i jn evaso 

Ingenti for^e di polizia v di 
carabinieri sono entrate iti a-
zione. fin dal pomeriggio dcl-

nolini. Sul terreno sono .siateil'altro ieri, nella zona di Toff'a 
trorafe orme che si perdevano 
in lontananza confondendosi 
con i senni lasciati dai curiosi. 
Si trattava di un delitto o di 
una disgrazia? Chi era la gio
vane donna? Dove abitava? Co
me mai si era rcnuta a trovare 
nel podere 701? A queste do
mande già in parte la polizia 
ha potuto dare delle risposte. 
Il fatto che tanto sull'anulare 
della mano sinistra che sul 
medio della mano destra, la 
donna portasse due -fedine . di 
similoro ha fornito la prima 
traccia per l'identificazione del 
cadavere. 

Dopo 21 ore dalla scoperta 
del cadavere, gli agenti hanno 
infatti appreso che una gio
vane donna, che rispondeva al
le caratteristiche fisiche della 
morta, ntancaca da do«"»»'Ci: 
da Borgo Flora di Cisterna. 
Nella tarda serata di ieri, gra
zie eliche ad una borsa conte
nente fotografie, abbandonata 
dalla donna presso una famiglia 
di amici, e stato possibile cono
scere le esatte generalità della 
morta. 

Ella si dilaniava Filippa But
tafuoco. di Michelangelo e di 
Rosa Santalmv, nata a Ribera. 
in provincia di Agrigento il 28 
dicembre del 1932. Sette anni 
fa, quando afera appena quin
dici anni. Filippa aveva cono
sciuto nel suo paese natale Giu
seppe Parisi. I due si erano 
sposati e l'anno seguente la 
unione era stata allietata dalla 
nascita di una bambina, Anna. 
Nel 1950 Filippa, insieme col 
marito e con la figlia si era 
trasferita a Borgo Flora, dove 
Giuseppe Parisi aveva larora-
IO come bracciante, nel pas
sato. 

I rapporti tra ì due coniugi 
dopo l'arnro a Borgo Flora co
minciarono a guastarsi. Filippa 
era una brunetta, minuta (era 
alta appena un metro e cin 
quantadue centimetri) ma assai 
graziosa. Era di temperamento 
piuttosto irrequieto e il suo 
comportamento arerà deterrai 
nato qualche litigio la cui eco 
era giunta, attraverso regolari 
esposti, fino alla Questura di 
Latina. 

Secondo alcuni la donna in 
questi ultimi tempi avrebbe 
avuto delle relazioni sentimen
tali con alcuni uomini del po
sto. La cosa comunque era re
nata alle orecchie del marito. 
Quindici gtornj fa. al termine 
di un violento litigio la donna 
si era allontanata dalla sua abi
tazione abbandonando il ma
rito e la figlioletta, andando a 
convivere presso amici suo: dei 
quaij però noi si conoscono le 
generalità. 

Le indagini non hanno rispo 
sto ancora all'assillante interro 
patirò: conte è morta la don
na? L'autopsia eseguita dal 
professor Carella ha stabilito 
che non ri sono tracce di rio-
fen:a sul cadavere. 

La donna non era, come po
teva apparire ad un prèmo esa
me, in stato di avanzata gra
vidanza, pur presentando qual
che segno clinico relaftro ad 
una incipiente maternità. La 
donna era rimasta pittima di 
un bruto il quale, dopo aver
ne abusato, l'avrebbe uccisa? Il 
capo della ~ Mobile - di Lati
na, dottor Francesco Martina, 
da noi acuicmato, ha dichiara

tala località montana in provin
cia di Rieti, alla caccia di un 
certo Maurizio Diomilla, evaso 
dai carcere di Rieti fin dal 1947. 

Il Diomilla. che ha 35 anni, è 
all'i un metro e 68 centimetri, 
è di corporatura robusta ed ha 
il volto segnato da una cicatri
ce. >arcbbe stato >corto nei 
pressi di Fara Sabina, sua c;t-
tà natale, dove .si sarebbe reca
to nel tentativo di ottenere 
qualche aiuto dai familiari. Un 
contadino ha denunciato tìi a-
ver veduto i] Diomilla e questa 
informazione ha provocato la 
mobilitazione 

Una vasta battuta è stata por. 
tata a compimento da reparti 
dell"Arma dei carabinieri nella 
zona montagnosa chc circonda 
Toffia. senza peraltro giungere 
alla cattura dell'evaso. Nei 
pre-si dell'abitato ha avuto luo
go un conflitto a fuoco tra i 
carabinieri e il fuggiasco che 
*i era rifugiato dietro una «ie-
pe. Dopo la sparatoria il Dio
milla è riuscito a fuggire. 

Si avvelena per errore 
con il topicida 

Vittima di un tragico errore 
é stato ti vaccaro An'omo Sca
lisi di 24 anni, abitante nella te
nuta « Massaia >. a] settimo chi
lometro della via Trionfale. Lo 
Scalisi, l'altr oieri. verso le 20. 
era intento alla rigovernatura 
della staila, quando ha deciso 
di sospendere il lavoro e di con
sumare uno spuntino. 

Si e seduto infatti in un canto 
ed ha tolto dalle tasche una pa
gnotta disponendosi a mangiare-
La sua attenzione è stata distol
ta dal movimento della mucca. 
Egli si e allora levato m piedi 
ed ha appoggiato il pane su un 
p.atto contenente della po'ente 
polvere topicida. 

Quando ha ripreso in ma^o la 
pagnotta, il vaccaro non si è ac
corto chc il topicida era rimasto 
attaccato alla crosta del nane-
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GLM A V YEXiUEXTI SPORTE VI 
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A COLLOQUIO CON I RAGAZZI DI BERNARDINI IN PARTENZA PER LA SVIZZERA 

I "viola,, rispondono al nostro referendum 
< < 

SI ALLARGA SEMPRE DI PIÙ' IL DIBATTITO SULLA CB1S1 DEL CALCIO 

Curare i giovani,, è il consiglio 
di Chlappella, segato e Cervato 

Il parere di Costagliela: i dirigenti delle società non dovrebbero controllare 
la F.I.G.C. — Le impressioni di Vidal sulla situazione del calcio italiano 

(Dalla Redazione fiorentina) 

F I R E N Z E . 3 . — L u n e d i 
m a t t i n a , d i buon'ora , i c a l 
c ia tor i v i o l a s o n o part i t i d a l 
ia S t a z i o n e d i Santa Maria 
Novella alla volta della Sviz
zera ove sosterranno la p r i 
m a lasc della preparazione 
in vista del p r o s s i m o cam
pionato. Tra gli spor t iv i a c 
cors i a salutare i ragazzi 
della Fiorentina c'eravamo 
anche noi e naturalmente 
non c i s i a m o lasc iat i s f u g g i 
rò la buona occasione per 
chiedere ai calciatori il loro 
parere sulla crisi del ca l c io 
italiano. 

L a p o s i z i o n e dei giocatori, 
si sa, è c r i t i c a : c i sono doveri 
sociali e federali . ' Q u i n d i 
qualcuno ha preferito tenere 
la bocca c h i u s a e 7ion p a r l a 
re ; qualcun altro, invece, ha 
risposto con franchezza e 
senza peli sulla lingua. Ala 
veniamo alle interviste. 

Il primo a r i s p o n d e r e alle 

Q di Giorgio Sgherri e Leoncarlo Settimelli J 

domande del referendum 
dell'n Unità » è stato l'italo-
uruguajano Enrico Vidal, il 
popolare « f iombre _ tutto 
fare » de l la squadro di B e r 
nard in i . 

— Non credo che il l i r e l l o 
tecnico del gioco i ta l iano s ia 
m o l t o g i ù . Ai c a m p i o n a t i de l 
mondo gli « azzurri » s o n o 
slati sfortunati: se incon
trassero ancora 100 volle la 
squadra elevctica. 100 volte 
avrebbero partita vint a. 
Certo che in Italia il gioco 
tecnicamente non è bello: si 
g ioca quasi sempre in di
fesa e si pensa soprattutto 
a von perdere. Questo d i 
p e n d e n o n s e m p r e d a i soldi 
ma anche un po' da l l ' ab i tu 
d i n e : in ogni paese il calcio 
subisce degli alti e de i bass i . 

Un circolo vizioso 
_ P e r la i(azionale seguirci 

l'esempio di quei paesi d i e 
curano molto lo sport. come 
l'Ungheria per intenderci. E' 
necessario far giocare insie
me p e r molto tempo gli az
zurri per abituarli al gioco 
collettivo, di assieme, per af
fiatarli. 

Alla domanda che chiede 
il parere sui dirigenti n o n 
posso rispondere: sono in 
Italia da appena un anno e 
conosco poco, molto poco uo
mini e cose. Certo se tutto 
non fila a perfezione vuol 
dire c h e qualcosa di non 
•buono c'è davvero! ». 

D o p o « Paquito » è stata la 
volta di Armando Segato, il 
ragazzo che i n soli 5 mesi è 
stato chiamato quattro volte 
in nazionale. L'ex pratese 
dapprima è stato un po' ti
tubante. poi ha preso a dire: 

— S e c o n d o m o l t i la crisi 
del calcio è malattia recente. 
invece io credo che bisogna 
risalire al maggio del 1953 
quando cioè ali azzurri ven-
nero battuti a Roma dal
l'Ungheria. Certo la cata
strofe di Zurigo e di Berna 
hanno fatto precipitare le 
cose. 

— A cosa a t t r ibu i sce le i 
la brutta figura che ha fatto 
il ca lc io italiano in Svizzera? 

— La verità è che a b b i a -
vio sostenuto un campionato 

troppo lungo e logorante e ci 
siamo presentati ai m o n d i a l i 
stanchi e spremuti come li
moni. Se la preparazione 
fosse stata p i ù d i l i gen te , p iù 
scrupolosa e soprattutto pia 
lunga certamente avremmo 
fatto meglio. 

Ma è un circolo vizioso: i 
dirigenti e le soc ie tà cercano 
di far durare molto il cam
pionato per guadagnare di 
p i ù . E poiché gli stessi diri
genti controllano a n c h e gli 
o r g a n i direttivi della FIGC 
le cose non possono imitare 
C o m u n q u e , restando così le 
cose, non resta che curare ì 
g i o v a n i : farli crescere spor
tivamente sani è dar loro fi
ducia Solo così il calcio ita
liano potrà ritrovare g iorn i 
migliori, senza l'ausilio di 
assi stranieri. 

Anche Chiappella, il mila
nese di Firenze, è stato con
corde nel riconoscere che il 
calcio italiano sta attraver-
vando un brutto periodo 
Quale soluzione, l ' e s u b c r a » -
tc atleta oigliato. ci ha pro
posto: 

— Data la particolare si
tuazione del nostro football 
bisogna puntare sui giovani 
bisogna allevare il p a t r i m o 
n i o g i o v a n i l e seriamente e 
abituarlo alla s er i e tà . Natu
ralmente finché i « grandi » e 
i magnati delle società saran

no cosi attaccati ai soldi non 
si risolverà n i e n t e . 

Polemico i n v e c e è s ta to 
Sergio Cervato, il bravo ter
zino viola. Ecco la sua ri
sposta: 

— Non è vero clic prendia
mo cifre favolose. Giudichi 
un po' lei: quando un c a l c i a 
tore si ded ica a n i m a e corpo 
a questa attività deve ab
bandonare tutto. Io per 
esempio quando cesserò la 
mia a t t iv i tà di atleta come 
farei s e non « r e s s i raggra
nellato un po' di soldi. In 
Italia purtroppo o si gioca 
al ca l c io p e r usufruirne tutta 
la vita o a l t r i m e n t i b isogna 
scegliersi un altro m e s t i e r e . 

— E le cause della crisi? 
— Mah... può darsi che la 

causa prima siano i dirigen
ti. Il male, comunque, • può 
essere facilmente rimediabi
le avendo in Italia forze gio
vani e capac i . Busta solo cu
rarle seriamente! 

Costagliela, il b r a v o Nar-
d i n o che a 32 anni si è con
quistata la maglia azzurra in 
virtù delle sue qualità tecni
che e soprattutto della sua 
grande serietà di atleta ha 
fatto un accurato esame del
la situazione: 

— In Italia manca una sa
na e d u c a z i o n e sportiva, 
mancano le scuole e soprat
tutto i tecnici per creare dei 
nuovi giocatori che siano al
l'altezza di que l l i del passato 
Il dilagante « n o n - g i o c o •> poi 
è addirittura vergognoso: gl i 
a l l e n a t o r i e i d i r igent i inse
gnano delle tattiche e dei 
metodi davvero ripugnanti. 
Per esempio se a lei consi 
gliassero di co lp ire alle gam
be nel corso delle partite e 
non avesse un minimo di di 
gnità personale, quando e 
sul campo, che cosa succede
rebbe? 

Inoltre sarebbe bene che i 
dirigenti delle società non 
avessero alcuna partecipa
zione alla dirigenza della 
F.I.G.C. : io. modestamente, 

credo che ques ta sia la jjro 
posta mig l iore ». 

La risposta di Cos tag l io la 
ha conc luso le nostre i n t e r 
v i s t e ; con una stretta di ma 
no p un sorriso ci ha dato ap
puntamento allo Stadio Co
munale nel pross imo settem
bre. Augur i Alani ino e augu
ri « v io la >•.' 

GIORGIO SGHERRI 
e L. SETTIMELLI 

Leggete d o m i n i sul l 'Uni
t i i l s e r v i n o di GIORGIO 
SGHERRI sui « p u r i » del 
c ic l i smo in al lenamento co l 
leg ia le a Castell'Arquato. 

NUOTO 

Le un^ res i in 5'07"8 
la staffetta 4x100 mista 

BUDAPEST. 3. — Al campio-
natl mondiali universitari la rap
presentativa ungherese ha con
quistato un nuovo record mondia
le nella staffetta femminile 4x100 
stile misto col tempo di 5'0*"8." 

GLI SPETTACOLI 

CERVATO (itile prese con-il pallone) e CHIAPPELLA hanno 
risposto al giostro referendum 

Il Circuito dell Appennino 
ha lasciato perplesso Binda 

La Tre Valli l'arenine ed il (Uro della Svizzera v ser
viranno al Commissario Tecnico come prove indicai ini 

(Dal nostro inviato special*) 

G E N O V A , 3 ~ ^ - Vita dif t i -
c i lc per B i n d a che d e v e fare 
la squadra p e r la « corsa del
l'arcobaleno »; pochi s o n o i 
post i tanti sono i des ider i e 
le a m b i z i o n i da soddisfare. 
B i n d a farà un p r i m o e l e n c o 
( c o n u n a d o " i w t pius'n. di 
n o m i ) d o p o a v e r visto ia 
«< Tre Val l i >•; ma solo d o p o 
c h e avrà s e g u i t o l'ultitr.o j/C 
: o del " Giro della Svizzera » 
c h e farà i nomi buoni: o ì i o 
com'è noto. 

E' certo che se Coppi nella 
brewc corsa a tappe che pur 
te sabato da Zurigo darà una 
sufficiente dimostrazione di 
stare b e n e in se l la andrà a 
Solingen: e nel circuito del 
a Klingen-Ring >•, il campio
ne del mondo avrà bisogno 
dell'aiuto di due o tre gre
gari. Quindi per gli altri re
steranno a disposizione sol
tanto cinque o quattro posti 

Alla vigilia del « Circuito 
dell'Appennino » dicevo c h e 
per questi posti la gara è a-
perta: trp corse « Circu i to 
d e l l ' A p p e n n i n o ». la « Tre 
Valli» p a Giro della Svizzc-' trarlo di Albani P Conterno 

ru » nell'ordine) daranno u 
Binda la poss ib i l i tà di faro 
la « giusta » sce l ta . Una di 
queste corse si è già svolta. 
si tratta del « Circuito del
l'Appennino » che non è sta
ta ne bella ne brutta. Ala che 
c o s a ha det to a B i n d a ? F o r s e 
il « Circuito d e l l ' A p p e n n i n o >< 
ha detto a Binfla: 

a) c h e l 'arrampicatore 
p iù scattante, p i ù . «fli le, più 
forte è — ogg i c o m e oggi — 
Buratti, il quale si è imposto 
spavaldo sul pas so d e l l a Boc
chetta (P prima Buratti pra 
passato solo sul passo dei 
Giovi): 

b) che buona è la forma 
di Albani, l'uomo, cioè che 
dopo una corsa studiata, in-
tplligpntp p di una certa po
tenza sul p a s s o è sfrecciato 
vincendo sul traguardo di 
Pontcdccimo: 

e) che Contento po trebbe 
meritare l'onore di venire 
vestito di azzurro (è duttile 
C o n t e r n o : e nel circuito de l 
« Klingcn » d o v r e b b e trovar
si a suo agio): 

dì che Fornara al con-

1 3 . 8 9 0 R I S P O S T E P E R V E N U T E C I P A OGXI P A R T E D ' I T A L I A 

Gli sportivi chiedono concordi: 
bando all'affarismo e alla corruzione 

CONCERTI 

F. Scaglia e W. Kempff 
alia Basilica di Massenzio 
Oggi alte ore 21,30 dirigerà l'or-

chestra Stabile di Santa Cecilia 
il M.o Ferruccio Scaglia. Prenderà 
parte al concerto 11 pianista W. 
Kempff. Saranno eseguiti: Listt. 
Chopin e Beethoven. I biglietti 
sono in vendita dalle 10 alle 17 
all'Argentina, al botteghini di 
Massenzio dalle 19 in poi. 

. , , TEATRI 

Replica di « Aida » 
alle Terme di Caracallà 

Oggi riposo. Domani alle ore i l , 
replica di « Alda > di G. Verdi 
(rappr. n. 23) diretta dal maestro 
Angelo Questa. Interpreti: Lucia
na Amara, Maria Benedetti. Ro
berto Turrlnl. Paolo Siiveri. An
drea Mongelli e Augusto Roma
ni. Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Regia di Enrico Frlgerlo. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 31,30 
C.ia Stab. Teatro di .Roma d i ' 
tetta da C. Durante: « Il cacio 
sui maccheroni >. 

E. u . R . : Citate romana con trat
tenimenti vari ed attrazioni da 
Luna Park 

AL FORO ITALICO: Ore 21.30: 
Xavier Cugat e il suo comples
so con Abbe Lane 

LA BARACCA: C.ia Girala Fra-
schi. ore 31,30: «Tre topi grigi >. 
Tre atti di Agata ChrlsHe. 

PIRANDELLO : Ore 21,30 : C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
« Ritorno in città > di G. Lnongo 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Il diavolo In conven

to con G. Govi 
Ambra-Iovlnelll: I pirati della 

Croce del Sud con Y. De Carlo 
La Fenice: Chiusura estiva 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: Per tutta la vita 

con C. Dowling 
Volturno: Aquile del mare con 

G. Cooper e Comp di Hivistc 
di Nino Re. 

ARENE 

ha bisogno di altre corse per 
poter tenerp tutta intiera la 
distanza 

e) che il discorso fatto per 
Fornara m i e b e n e forse an
che per / I s t m o e Dpfilippis 
il q u a l e pero dal « Giro d e l 
la Svizzera » s i terrà l on tano; 

f) che Coletto, Mont i e 
Minardi nel « Circuito d e l 
l ' A p p e n n i n o » sono s ta l i m a l 
trattat i dalla j c l la e che p e r 
ciò hanno diritto a una prova 
di appello: 

g) che Gismondi infine è 
un uomo sul quale Coppi può 
semprp contare. 

Non è molto dunque quel 
che il x Circuito dell'Appetì 
nino » ha detto a Binda. Ma 
poco non è niente: e comun
que Binda ha avuto la possi
bilità di vedere in corsa gli 
uomini: un avvenimento o 
quasi perchè dati i mezzi che 
uta l'U.V.l. gli uomini scom
paiono dalla scena per setti
mane e mesi. E i risultati so
no questi: Fornara non rie
sce a tenerp la mezza distan
za: Astrila e Defìlippis han
no le gambe dure come bac
calà: Pc truca fa dietro front 
in vista dpi passo drlla Boc
chetta. 

A. C. 

A VILLA GLORI 

Giorno vince 
il Pr. Monfcbcllo 

£3 e s s u . n o o&&ì 3aa o i \ X f ì d u o i a , m B a r a s s i e o o i x r p a . g n i 
Oltre 1100 lettori hanno ri

sposto ieri al nostro refereru 
dum; tutti hanno amare e dure 
parole di critica, all'operato del 
Consiglio nazionale delle leghe 
per avere confermato alla dire
zione della Federcalcio quasi 
tutti i vecchi dirìgenti che por» 
tano su l le loro spalle la respon
sabil ità del la crisi attuale. Quasi 
tutti (alcuni si l imitano a ch ie 
dere u n uomo ottetto e compe
tente che n o n s ia lepato alle so
cietà calcìstiche) ch iedono che 
le sorti future de l nostro calcio 
siano affidate a Piolo, Bernar
dini, Borei, Foni, Pozzo, Meaz-
za, ecc„ gente che ha un lumi
noso passato di atleti e di tec
nici, e che dà quindi le ne
cessarie garanzie per poter spe 
rare in una rapida ripresa. Nes
sun lettore ha espresso la sua 
fiducia in Barassi e soci e Que
sto dovrebbe servire a i ' s a l o 
ni - del nostro calcio per aprire 
gli occhi, e comprendere final
mente che bisogna cambiare si
stema, bisogna mettere al bando 
l'affarismo, la corruzione, firn* 
moralità che oggi regna negli 
ambienti calcistici. 

Ed ora veniamo allo spogl io , 
scegliendo fra le tante rispo
ste, che lo spazio tiranno ci im
pedisce di pubblicare tutte, 
quelle p iù «ìani/teatice. 

Denato Manieri (•anta* • Pa
tena*) Identifica le cause della 
crisi nell'immorale mercato del 
calciatoli, nel la corruzione ebe 
domina sovrana in certi nostri 
ambienti calcistici e nella inca
pacità degli uomini preposti alia 
guida dei nostro foot-balL Pro
pone I seguent i rimedi: 1) ab
breviar* il ot f f lpwnit* di calcio; 
2 ) —Bendar» immediatamente 
l' importati*** di eateiateri stra
nieri; 3 ) «quiparar* «li stipendi 
alla piopetai lono dei aiutali 
atleti; 4 ) sviluppar* u n tara* 
vivaio di giovarti, e*ts*i*nara i 
migliori • istruirli, toorieemente 
• praticarne»!*», w n Palet* dal 
CONI; S ) datara di impianti 
•portivi anaha i più piovali co
muni ; • ) punir*, af formino di 

ogni partita quali* squadra eh* 
abbiano tenuta una condotta di 
gioco aaorratt* • premiata, a fi
na campionato, la squadra più 
sorretta. Alla direzione della Fe
dercalcio il lettore Senlse tor
rente un gruppo di tecnici ed 
esperti ex calciatori ebe abbia
no veramente a cuore le sorti 
del foot-hall Italiano e che non 
abbiano alcun legame con le so
cietà 

Francasse Belmonte (via Oro
fino 3 - Salerno) oot.1 riassume 
le cause della crisi: 1 ) divismo; 
2 ) troppo affarismo a troppi mi
lioni; S ) mancanza di s o n o api-
rito agonist ico; 4 ) arbitratali 
scadenti ; 5 ) immoralità. I rime
di ebe propone: 1 ) divieto a l l l n v 
pertaxi*n* dagli stranieri a rim
patria di quelli che già ai tro
vano in Italia; 2 ) maggior aura 
dei nostri giovani; 3 ) più campi 
ed attranatwre sportiva; 4 ) va-
ler inare la sport popolare; •>) 

abolir* il mercato dei calciatori 
ed i premi di partita. A presi
dente della Federcalcio il lettore 
vedrebbe volentieri « i l prof. 
Sotgiu, persona onesta ed equi
librata, affiancato da Silvio Piota 
e Felice Borei ». 

L'operaio Giuseppe C a t i n o 
(viale Marioli 1*0 - Roma) cot i 
risponde alle nostre domande: 
1) importazione di stranieri; 2 ) 
vietare agli stranieri di giocare 
in Italia e sviluppare un grand* 
vivaio nanonal* portando il eal-
eìo nelle scuole, nelle fabbriche, 
nel le campagne, ecc.; 3 ) un 
uomo onesto-

Fernando Urbani (Campomaav 
gto SS - Torni) pensa che la crisi 
s ia dovuta al l impoitazicne degli 
stranieri, agli alti stipendi pa
gati ai calciatori, all'affarismo 
ed ali inesperti* degli attuali 
dirigenti lederti» I rimedi che 
propone: 1) niente più stranie
ri; 2 ) stipendi ragionevoli; 3 ) 

costituzione di una squadra 
a Nazionale» che partecipi agli 
incontri di campionato come al
lenamento. Alia direzione della 

Ed ai che per 025I basta; \ c -
man:o ora alla classifica dei 
« presidenti degli «portivi >. Do
po lo spoglio 'li fcen 13 890 rl-

Federca!cio vorrebte Fulvio Ber- ' spos 'e !a graduatoria e la f-e-
nardini come presidente ed uniguer . te -
comitato formato da Piola. Foni. 
Borei. Mca7za e Pozzo con il I 
compito di curare paiticolar- , 
niente lo sviluppo di un grande 
vivaio nazionale 

Raffaele Trombetta ( R o m a ) 
ritiene che I importazione di 
stranieri sta la ragione fonda
mentale del declino e suggerisce 
come rimedi: 1) divieto di gio-1 
care in Italia a tutti gli stranio- ' 
ri; 2 ) permettere alle varie equa
dre di schierare solamente ele-

Gli 

Il Premio Monlebello prova di 
centro della riuriione eli ieri se
ra a Villa Clori e stato vin:o 
come era nelle generali previ
sioni da Giorno che andato al 
comando alla partenza non è sta
to più raggiunto Al posto d'Ono
re si è piazzato Vanni che ha 
preceduto Casabatt.i 

Ecco i risultali: Premio Pale
stre- l i Tubo. 2 | Regno; 3) Bel-
sito; Totalizzatore vincente 24. 
piazzati 23. 19. 20 accoppiata 108. 
Premio Vnrc*c. \> Biada; -21 Ser 
Brunetto: 3) Azesina. totalizza
tore vincente 101. piazzali 13. 10. 
12. accoppiata JC4-101 Premio 

\ Magenta I) Garzo; 21 Capuana 
131 Latini, totalizzatore vincente 
'45. piazzati 16 IR. 19; accoppia-
ì ta 106 Premio .VontcbellO.- 1) 
1 Giorno. 2i Vanni, totalizzatore 
jvinccnTc 15. accoppiata 117 Pre-
• mio Solferino: lì Mavonio; 2) 
j Fulm.r.e Abbey. 3» Freme: tota-
i lizzatore Vincent.-» 41 piazzati 19. 
| 20, 14. accoppiata 24t- Premio 
I San Fermo, lì Guardiana; 2i 
; tTn-.o; totalizzatore vincente 145. 
I stazzati 45. 30. accoppiata 176. 
(Premio San .Martino: 1) Mam-

888 \o t ! che rimangono! mito. 2> Ghiandaia; 3i Cane va 

Pioli! 
Bernardini 
Foni 
Borei I I 
Forzo 
Meaiza 
Sarassi 
Sotgiu 
V ian i 
Menxeglio 
Sacerdoti 
Agnelli 

2395 
2203 
ISSO 
1492 
12S0 
119S 
S02 
803 

eoo 
488 
1S2 
153 

monti dalla propria regione- ( 

—r._ _._ awMi ruta n* ir a— t("'n" divisi fra candidati minori i to'ahzzatorc vincente 64. piazzati 
Hat , lEL-T-Tao . » ~ 1 7 r " « ^ - e risposte senza candidati Arri-*20.. le 32. accoppiata 172 premio 
l 

ni 82 - Roma) ricerca 

IL i tr»tuti sol cucio imime 
Rimjmndete tv qn&mtm drnnemde: 

i arlacipali del Quali sane , e c c e * * * -rat, 
decIitM del calcia Italia**? _ 

le 

Ovali risata1! propanete? 

Cai «ta-rreste eesse presldeate de l la Federai ieae Ita
l i e * * C i a t o Cateto? 

Inviate le vostre risposte al la redazione sportiva de 
«l'Ui-weà». via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de « l 'Uni t i» ver
ranno fobbi icate le proposte del l e t t o r i 

Per facilitare l o spogl io e l a caUlogaaione I s ta l la te qaesta 
tagl iando i e l l e vostre risposte scr ivendovi sotto chiarataente 

' n o m e cognome e indirrtso. 

e ragioni della criM: 1) nell'in- ' t à c i c ì 3 " « » • > • 
capacita dai dirigenti; 2 ) neM'a?- j LA RFDAZIONE SPORTIVA 
farismo e nell'immoralità che r*- ^ ^ _ _ ^ _ ^ 
i n a nei nostri ambienti oaloisti- < 

! ci; 3 ) nella scarsa importanza ' 
! che gli allenatori di calcio dan-1 
i no oggi alla preparazione atte- , 
i t i ca , 4 ) nell'idolatria del pub

blico verso corti calciatori e nel- ; 
la scarsa serietà di questi ultimi. ; 
Come rimedi propone l'elimina- ; 
elone di t u t i e queste cause A ( 

: Presidente della FIGC B a d i -.or-

' SoIjcriF,o (seconda divisione): 
II) Zsnr.a: 2i Pantonma: 3i 

Bar.del'o 

Arco: La tratta delle bianche 
con E. Rossi Drago 

Aurora: La nemica con E. Ce» 
«arti 

Boccea: Primo ribelle 
Castello: I miei 0 forzati 
Chiesa Nuova: Il miracolo della 

34. Strada 
Corallo: Largo passo io 
Colombo: riposo ) 
Delle Terrazze: 11 collegio si di

verte con C. Webb 
Del Pini: Il cigno nero con T. 

Power 
Esedra: Giamaica con R. Mllland 
Felix: Corriere diplomatico con 

T. Power 
Flora: Il fattaccio con O. Toso 
Folgore: La giocatrice 
Ionio: Madonna delle 7 lune 
Gala: Amor non ho perù però 

con R. Rasce] 
Giovane Trastevere: riposo 
Laurentina: Totò cerca casa con 

Totò 
Livorno: Lui e lei 
Lucciola: Omertà 
Monte verde: Cantando sotto la 

pioggia con J. Kelly 
Nuovo: La mano dello stranie

ro con A. Valli 
paradiso: La ninfa degli Anti

podi con E. Williams 
Pineta: Il ritorno del vendica

tori con A. Quinn 
Portueme: Gli amori di Car 

men con R. Haywort 
Prenestina: In nome della leg

ge con M. Girotti 
Quadrerò: Le tigri della Birma

nia con D. Morgan 
Taranto: Figaro qua figaro la 

con Totò 
Trastevere: riposo 
Tuttalana: Non è vero ma ci 

rredo 
Venus: Tarantella napoletana con 

E. Turco 

CINEMA 
ABC: Abuna Messlas con C. P i . 

lotto 
Acquarlo: Destini di donne con 

C. Colbert 
Adriano: 1 ribelli dell'Honduras 
Alba: Slamo donne con A. Ma

gnani e I. • Miranda 
Aleyone: Semlnole con R. Hudson 
Ambasciatori: Il complice segre

to con J. Me Crea . 
Anlene: Sparvieri di fuoco con 

G. Tierney 
Apollo: Cavalca Vaquero con A. 

Gardner 
Appio: Semlnole con R. Hudson 
Aquila: Squilli al tramonto con 

R. Mllland 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: ' Condannatelo 
Aristea: chiusura estiva 
Astori»: Rodolfo Valentino con 

A. Dexter 
Astra: LUI con L. Caron 
Atlante: Il grande eroe 
Attualità: I film che mozzano il 

respiro: « U n delitto nella 
notte» con E. Portman 

Auguitui: Fanciulle di lusso con 
A. M. Ferrerò 

Aureo: Serenata amara con C. 
Villa 

Aurora: La nemica con E. Ce-
gani 

Ausonia: Carcere di donne con 
Microslava 

Barberini: Sotto 11 sole di Roma 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Naviganti coraggiosi 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna: Gli orgogliosi con M. 

Morgan 
Brancaccio: Gli orgogliosi con M. 

Morgan 
Capannelli: Riposo 
Capltol: chiusura estiva 
Capranlca: Chiusura estiva 
Capranichetta: Settimana dei film 

classici: «Fra le tue braccia» 
Castello: I miei 6 forzati 
Centrale: Siamo tutti milanesi 

con L. Bonfattl 
Chiesa Nuova: Miracolo della 34. 

Strada 
Cine-Star: Chiusura estiva 
Clodlo: Morti di paura con J. 

Lewis 
Cola di Rienzo: Carcere di don

ne con Miroslava 
Colombo: riposo 
Colonna: il risveglio del dino

sauro con P. Christian 
Colosseo: Atlantide 
Corallo: Largo passo lo 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Chiusura estiva 
Del Piccoli: riposo 
Dei Quiriti: Il figlio di Monte-

cristo 
Delle Maschere: Ad est di Su

matra con J. Chandlcr 
Delle Terrazze: Il collegio si di . 

verte con C. Webb 
Delle Vittorie: Lo sparviero ili 

Forte Nlagara 
Del Vascello: Pandora con A. 

Gardner 
Diana: Il muro di vetro con V. 

Gassman 
Dotta: Sui fiume d'argento con 

E. Flynn 
Eden: La sete con R. Podestà 
Esperia: Cielo di fuoco con G. 

Peck 
Espero: Notre Dame con M. 

O" Hara 
Europa: Chiusura estiva 
Excelslor: Pandora con A Gard

ner 
Farnese: La principessa di Ball 

con D. Lamour 
Faro: L'incendio di Chicago 
Fiamma: Parata delle attrici : 

« Cinthia » con J. Crani 
Fiammetta: Rassegna film in 

ediz. originale: « Movie Crazy > 
con II. Lloyd 

Flaminio: Musoduro con C. Greco 
Fogliano: Carcere di donne con 

Miroslava 

^"C1 ! ^•VSV^Ive^VMortl del Sud con Y. De Carlo | L e W i s 

Ionio: Un turco napoletano con 
Totò 

Iris: Via Padova 46 con P. De 
Filippo 

Italia: Chiusura estiva 
Livorno: Lui e lei 
Manzoni: Intrepidi vendicatori 

con R. Conte 
Massimo: Giuochi proibiti con 

B. Fossey 
Mazzini: La principessa di Ball 

con D. Lamour 
Metropolitan: S. O, S. Scotland 

Yard con L. Redemond 
Moderno: Giamaica con R. Mll

land 
Moderno Saletta: Chiusura e s t u a - . 
Modernissimo - Sala A: La ma

no dello straniero con A. Valli 
— Sala B: La signora vuole il 
visone con D. O'Keefe 

Mondisi: Carcere di donne con 
Miroslava 

Nuovo: La mano dello stranie
ro con A. Valli 

Vovoclne: Musoduro con C. Greco 
Odeon: Sul fiume d'argento con 

E. Flynn 
Odescalchl: La signora dalle ra-

melle 
Olympia: Terrore a Shangai con . 

R. Roman 
Orfeo: Non cercate l'assassino 

ron J. Payne 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Oltre il Sahara 'do

cumentarlo) 
Palazzo Sistina: Martin Tocca

ferro con P. De Filippo 
Palazzo: Marmittoni al fronte 
Palestrlna: Il complice segreto 

con J. Me Crea 
Parloli: Singapore con A Gard

ner 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: I figli non sì vendoii> 

con Y. Sanson 
Pizza: Domenica di agosto n u 

Fabrizi 
Pllntus: Chiusura estiva 
Preneste: Papà ti ricordo 
Primavalle: Ho incontrato 1 i-

more con W. Powell 
Quadraro: Le tigri della Birma

nia con D. Morgan 
Quirinale: Il richiamo della fo

resta con C. Gablo 
Rey: Frontiere selvagge 
Rex: Femmina folle con G. Tier

ney 
Rialto: Doppio giuoco con B. 

Lancaster 
Rivoli: chiusura estiva 
n i n n i M u n i i U H M m i i i i i n i i m i l 

ClrtOMOMO ROUDWEUA 
Oggi alle ore 20,45, riunione 

corse Levrieri a parziale b e 
neficio del la C.R.I. 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I H I i i l 

Roma: La corte di re Artù con 
R. Donat 

Sala Eritrea: Chiusura estiva 
Sala Umberto: A fil di spada con 

M. Vitale 
Salerno: Il ventaglio con J. 

Crani 
Salone Margherita: N'otorius o 

Criniera bianca 
S. Felice: Passione di amazzone 
Sant'Ippolito: 5 poveri in auto

mobili; con W. Chiari 
Savoia: Semlnole con R. Hudson 
Silver Cine: Santo disonore 
Smeraldo: 14. Ora 
Splendore: Pantera rossa con R. 

Stack 
Stadlum: Il figlio della furia 

con T. Power 
Supercinema: l ribelli dell'Hon

duras con G. Ford 
Tirreno: Per la vecchia bandie

ra con R. Scott 
Trastevere: Riposo 
Trevi: La voce della calunnia 
Trianon: Amori e canzoni 
Trieste: Appuntamento con la 

morte • • 
Tuscolo: Magia verde (docu-

dl paura con J. 

Galleria: Chiusura estiva 
Giovane Trastevere: riposo 
Giulio Cesare: Il bacio di mez

zanotte con V. Mature 
Golden: La città ò salva 
imperlale: I film del West affa

scinante e misterioso: «I fra
telli di Jcss il bandito > 

Impero: Papà ti ricordo 
tnduno: Chiamatemi 

con G. Sanders 

Indianapolis con C Vittoria: 
Cable 

ELENCO DEI CINEMA CHE 
PRATICANO LA RIDUZIONE 
ENAL: 

Alhambra, Astra, Atlante, 
Brancaccio. Excelslor, EIIos, 
Fiammetta, Nomentano. Olim
pia. Orfeo. Reale. Roma, Sme . 
raldo. Sala Umberto. Salone 

Madame Margherita. Tuscolo, Tirreno. — 
TEATRI: Pirandello. Foro Italico. 

InJnMJSA 
ti HU6VH tcMkmtttci joet 

Beccaria - Schettino 
stasera alla Cavallerizza 
Qu*»te sere, al le ore 21, avrà le i* per uscire dalla lotta vin-

_ , l*««o alla « Cavai !*ri>za- l'or- lettore. 
; rebbe Renato SacerCou m . i tradizionale « m e r c o l e d ì ' t A t t e » , inoltre, nell'altro in

Attilio B a l a n o (via Consalvo, pugilistico, riservato al le gio- | contro professionistico della 
! Rione Ferrovieri, isotato II scala vani promessa del nostro pu- , serata, il debutto romano del 
IS , Fuorigrotta - Napoli) rit iene, g i l s to professionistico. N e l I peso leggero Viarengo di Asti, 
. che le cau«.e delia crisi vadano match « c l o u » della manifesta- lene avrà come avversarie Fran-

irr.putate al divismo ed allo scar- , ione sar i di scena il forte pie- ( c o Cieearelli di Isola LirL Vie
to attaccamento alla casacca, dei : oblatore romano Beccaria, re- ! rango ha un discreto record e 

jgiocatori, I quali giocano per I . c e n t o vincitore por K. O. del iconta vittorie su Csriant, Zam-
rr.iliont e non per amore t e r s o , u Oiwsti, otta incontrerà \ betta, Scocci maro, Do Palma o 
il calcio Come rimedi propone: • Sebett ino di Milano. Schet t ino sul msrslgliese Btartin 
t ) moralixsazion* dagli ambienti ,*'• *> • * * ott imo prestazioni, |Cieearelli i rettori lo ssr.es—no, 
calcistici: 2 ) ntanior cura d e i ! ° ° n t a u n « *••*»•»* «confitta ! è un pugile coraggioso, ma sta-

£ v . n i ; 3 ) a f f a r e I . d ì r o . i o . s o , £ S T ^ S S T ' S T ' i"*?, " S * " £ " S S " ? * £ ? " ' ' nano Bolognesi, tanto ohe il energie per uscire vittorioso. 
della Federcalcio a gente che , „»,detto venne in quell'occasi»- 1 Attraenti ed emotivi gli altri 
per il toro passato di atleti e di , no lungamente 
tecnici diano aufficienti «arancio dal pubbli 
di serietà, onestà o competenza; 
4 ) non darò più stipendi ai gio
catori ma retribuirli con un pre
mio-partita proporzionale al lo
ro rendimento, 

disapprovata 

ia, dunque, stasera 
non avrà vita facile, ma l'ex 
« p u r o » della « Man tessero « si 
trova in ott imo stato di forma 
e v*dr*t* eh* anche questa vol
ta profonderà tut te le oue ener-

ineontri dilettantistici dalla ma
nifestazione. Fr» I più interes
santi segnaliamo quelli ohe ve
dranno il piuma Lattavo, Il 
«jotters Silo e il medio Banin 
opposti rispettivamente a Cee-
sia, Greco e Meeade. 

" E. » . 
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IL DIBATTITO PARLAMENTARE IN FRANCIA PROBABILMENTE RITARDATO 
» * ' 

dei sei per la eED 

Deriso e agitato programma parlamentare per Mehdès-Fràncé • / / piano economico del 
'governo presentato alla, commissione finanze - Critiche e riserve del compagno Duclos 

MOSCA — I d i n s e » U sov ie t i c i hanno visitalo l'Esposizione agricola. 
Malenkov e Krusc» v mentre gustano alcuni prodotti della mostra . . , 

.La,-foto mostra 
• ,. (Telefoto) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• P A R I G I , 3 . - — 4 V e n e r d ì 
pross imo, i pres ident i di g r u p 
po fisseranno a Pa lazzo B o r 
bone la data in cui si aprirà 
a l l 'Assemblea naz iona le il 
dibatt i to .sulla ques t ione e u 
ropea. Giovedì , la s tessa A s 
semblea affronterà l ' e same 
del p lano e c o n o m i c o e f inan
ziario che d o v r e b b e e s s e r v o 
tato venerdì sei a: il g o v e r n o 
c h i e d e i à , Ira l'altro, i p ieni 
poteri fino al 31 marzo d e l -
il'anno pross imo. S u ques to 
argomento , M e n d è s - F r a n c e e 
Edgar Fa uro h a n n o riferito 
a m p i a m e n t e oggi a l la c o m 
miss ione de l l e finanze. Si a t 
tribuisce frattanto ad a l c u 
ni deputat i ost i l i al g o v e r n o 
l ' intenzione di r ich iedere l 'an
ticipo de l " d ibat t i to di in 
terpel lanze sul la Tunis ia e il 
Marocco. 

WASHINGTON SI ALLINEA COL EOLLE GUERRAFONDAIO SI MAN RI 

Gravissime minacce 
contro l 'armistizio 

di Dulles 
in Corea 

// segretario di Stato americano si dichiara favorevole allo scioglimento della Commis
sione neutrale — Washington decisa a mantenere con le armi Ciang Kai Scek a Formosa 

W A S H I N G T O N , 3. — Il 
d i t ta tore S i M a n Ri n o n ha 
ancora la sc ia to il t err i tor io 
amer icano , o v e ha a v u t o u n a 
i-erie di consu l taz ion i con i 
pr inc ipal i d ir ìgent i di W a s h 
ington ed ha t e n u t o n u m e r o s i 
frenet ic i d iscors i di i s t i gaz io 
ne alla guerra , q u a n d o il S e 
gretar io di S t a t o a m e r i c a n o , 
Du l l e s , ha v o l u t o p e r s o n a l 
m e n t e oggi fare g r a v i s s i m e 
d ich iaraz ioni c o n t r o l ' armis t i 
zio c o r e a n o . 

P a r l a n d o al la s u a consueta 
c o n f e r e n z a s t a m p a , il s e g r e 
tar io di S t a t o ha dato a p e r 
t a m e n t e il s u o a v a l l o a l le ì e -
cen t i p r o v o c a z i o n i sud i s t e 
c o n t r o la c o m m i s s i o n e n e u 
tra le i n Corea , d icendos i fa 
v o r e v o l e a u n s u o sc iog l i 
m e n t o . P e r g iust i f icare q u e 
s ta presa di pos iz ione , che 
c o s t i t u i s c e u n g r a v i s s i m o c o l 
p o c o n t r o la sia pur p r o v v i 
sor ia s i s t e m a z i o n e pacif ica 
de l conf l i t to c o r c a n o . D u l l e s 
ha fa t to r icorso a una serie 
di in fondate asserz ioni su 
p r e t e s e v io laz ioni del l 'ai m i 
si iz io d a - p a r t e d e l l e forze c i 
n e s i e ' - .coreane, " «mon tanto 
grav i .da ' indurre gl i a l leat i 
a u n a r ipresa d e l l e o s t i l i t à » ; 
Egl i Ha i"t>ltre r i p è t u t o lo n o 
te t é s f ? a n f e r i c a n e . più v o l t e 
s m e n t i t e , su l la imposs ib i l i tà 
in cui si t r o v e r e b b e la c o m 
m i s s i o n e n e u t r a l e ili f u n / i o -
i iare l - ' \ - < - , . 

A l t r e g r a v i s s i m e d i c h i a r a 
z ioni ha fatto il S e g r e t a r i o di 
S t a t o a propos i to di Formosa . 
a f f e r m a n d o c h e gl i S. U. i n 
t e n d o n o « p r o t e g g e r e » l ' i so 
la contro qua l s ias i a t tacco; 
i n t e n d o n o c ioè m a n t e n e r e al 
potere C i a u g K a i - s c e k eph le 
loro ba ione t t e . ,•'- j 

Inf ine , i ! DulIes h a g e n e r i c a 
m e n t e a f f e r m a t o c h e ci si va 
a v v i c i n a n d o ' " a , u n 

s ione n e u t r a l e è que l lo di v i 
g i lare a che n e s s u n a del le 
due pai ti faccia e n t r a r e d a l 
l 'es terno armi ed e q u i p a g g i a 
m e n t o mi l i tare in misura s u 
perimi* a q u a n t o è s tabi l i to 
dagl i accordi a tmi s t i z ia l i . L o 
scioglime'Mo de l la c o m m i s 
s ione cos t i tu i rebbe d u n q u e 
un passo d e c i s i v o per creare 
le condiz ion i di una ripresa 
de l conf l i t to . 

D i n u o v o . S i M a n Ri ha 
vo luto a p e r t a m e n t e r ibadire 
che hi guerra è l 'un ico o b i e t 
t ivo de l s u o g o v e r n o , in uno 
dei suoi consuet i frenet ic i d i 
scors i . p r o n u n c i a t o ques ta 
volta al Wahlorf Astoria di 
N e w York . A u s p i c a n d o ( a n 
che lui! una « potente cro 
c iata » contro la minacc ia de l ibata t i 
c o m u n i s m o . Ri ha d ich iarato: 
« S i a m o cer t i s s imi ehe d o 
v r e m o c o m b a t t e r e di n u o v o . 
N o n è m o l t o m e g l i o farlo 
quanto pr ima? ». 

P r e n d e n d o pos iz ione c o n 
tro la « lenta m o r t e de l la 
coes i s tenza ». il d i t ta tore s u 
dista ha a g g i u n t o ; « Il t e m p o 
s tr inge , p e r c h è ridi t i s t i a m o 
facendo p i u v l e b p l i . ed il n e 
mico . s ta d i v e n t a n d o s e m p r e 
n i n -forlo .. -* 7'* 

India Ceylon e Indonesia 
dicono "no,, al jiallo asiatico 
l i i K l o . , : i — ii ,.\ice Piesi-

dcntc della Re pubi i leu delle ' l'i-
Uppini' e mlnlsti <i itegli Ksti-ii 
f a r l o , fìaicla ha annunciato og
gi che | india, Ceylon e l indo-
ne.stu hanno mul ta lo l'invito 
filippino a paiteclpare alla con-
teien/u per l'orRanl7/n/l<me di 
un trattato militare dei t,ud-est 
asiatico. 

t'ii, grilli* colpo «* stato CO.M 
arrecato ai piunl l.elllclstl ami» 
ricuni. t-he ,,ùi patto militate « 

latlco Mino, toiiitumi-tituiiiienlt' 

p iù f o r t e ...? 

•5» ' A . - . 

là alla .sconfitta della politica 
di forzj . Le pa io le ed i fritti 
degli ameiicntii durante e do
po la conferenza di Ginevta di
mostrano the gì» Stati Uniti 
continueranno a mantenete una 
situazione tesa iti Asia. Sopra
tutto essi si serviranno mug
gini mente ilei icst i della ban
da di Ciani* Kai-stek attentata 
5u Taiwan (Formosa) e trasfor
mando Taiwan in una pista di 
lamio mi l i ta le per continuare 
l'aggressione cont io la Cina ••. 

Accordo sul petrolio 
fra Londra e Teheran 

LONDRA. :«. tirali llieta^.i i 

Alla situazione detei minutati 
in AMa do|\-> !u pa->itiiu con-
i!u->ione della coiilereiiza di tii 
neira ha fatto rlleriinento, pai 
laudo ieri sera al ricevimento 
oflerto in onore del vice Primo 
Ministro l ietnamita Fani Van 
Dong. attualmente a Pechino, il c o n I o M 1 , l j e l n i U „ , , .u , p„w> 
Primo Ministro e Ministro des-li ,HII h u d l c i , | a n i l „ u n j,0rta\o'je 
F^teri cinese, r ì u KH-JMI ,,cl yOTr,ijn Offici; .saranno uf 
- .« 11 blocco di guerra ameri- ticlaimt-nto ìe.si noti dopotloma-
eat-p - - ha dichiaralo il prcinicAui. i-otuempnraneaiiiciM- H I.on-
ciiu'M* — n o n .si - ias.--egnc-|diB e a "lelieraii 

Un Constellation precipita al suolo 
ma i passeggeri si sai vano in tempo 

Parli dell nuivo si sono SIÌICCÌIIC meni re esso era in voi o 

i l . i l o - jugos lavo p e r Tr ies te . 
p u r , r i f iu tando di d i r e se la 
sua c o n c l u s i o n e s ia i m m i 
n e n t e . • > >~ 

La grav i tà d e l l e d i c h i a r a 
z ioni d e l S e g r e t a r i o dì S t a t o 
a m e r i c a n o a propos i to de l l o 
.-irniifctizio c o r e a n o a p p a r e e -
v i d e n t e . per i l l e g a m e e v i d e n 
t e c h e e?se h a n n o con le p r o 
vocaz ioni r e c e n t e m e n t e insce -

P H E S T O N (Connect icut) . 3-1 
— U n CoiisfeNotioH dell ' .4ir 
FroiifC, d iret to da P a r i s i a 

accordo! N e w York , con a bordò v e n -
totto passegger i , un neonato, 
e . o t to uomin i d 'equipaggio . 
•ha c o m p i u t o oggi un at ter 
raggio di fortuna in un.caf t i -
po. ^Incendiandos i dopo * c h e 
colóro c q è c i a n o a bordo-""sr 
erano post i in s a l v o , \ , ' 

"Un abì tantC(de l luogo , , o v e 
l'aereo è - p i e c i p i t a t o . c h e ha 
dato not iz ia de l l 'accaduto- j iV 
la polizia d e l l o s t a i o di C o n 

n a t e da l la polizia di Ri in nect icut . *ha drchi jr - j tn '~di 
Corea , o v e inanifest..w«» »_ _-Ji; a v e r • v i , l o pez^i - den.'act co 

; lstaccai .s i m e n t r e vo lava' , ai ost i l i tà 
r is i ic i 

a t tentat i - le r i 
v e n g o n o orga:iizr.>ti di dal g o v e r n o c o n t r o la co i r . - !" ' s ° P r a d e l 1 - ] -uà f^Uov^a. 

m i s s i o n e " n e u t r a l e . K" . laJStava l a v o i a n d o n e l j a ^ a c i m » 
notare , a q u e s t o proponi lo c h e ' d e l l a _-<ua casa, q u a n d o y | f t t -
fra i - c o m p i t i d e l l a c o m m i s - l s e il rombo dei m o l o ^ d e l -

i -cf 

Numerose spie auM'rhwn-
arrcxlale itflla tierwaHìa t*M 

Gli arresti sono stati "possibili grazie «Ile rive
lazioni di altri agenti arrestati in precedenza 

l 'apparecchio che .vo lava ; a 
bassa cpiota. • • • 

Si precipi tò a l lo ia su l l ' au 
tostrada prospic iente -e v i d e 
con* o r r o i e . che' , i l , g igantesco 
.aèreo'si- . -t a va - d 11 igen'do pro -
lirio."5T|Ha-falloi;a.\I'ei for tu-
n a ^ e s s o ' s i iNiiin'i'a s f i ora l e 
i l i j e t r o / d i ^ u n ^ garage ;ix*tro-
stanfbi all'eciificio' >pnncipale. 
• i sa l èndo .qu ind i a d ' i m a c e l t a 
quota^ e 'co iTipiendo ,due gir. 
^ u l ' c a m p o -.nel *teVit.itivo d; 
ev i tare • fa cos truz ione . . *• 
1 ' D o p o - che» un pezzo *di un l.-oncuiso la terza tappa delia «or*; 
un i to l e e i a piomba'to'Sill SUO- ì« marna del d ig iuno* att . .ne ; «o 
lo *p#:opiio.-dinan/t> a^le . . la (la h ie / ia 
d o n n a ' , v i d e - r . i p p à / e è c h i o . "orante la 

mocratica del Viet Nam the >-i 
ti «vano fra il Mekong e il i'ui-
me Manngum. ad ove.-t dt 
Vieni tane. 

Un altro aeco ido vei ra ton-
t-hi'-o al più pre«to nella l eg io 
ne di Pakfane, a 150 chiTonu'-
ti i ad est di Vienliane-

Dieci 9onù ti marcia 
sema mai mangiare 

GO't KBORCi ( S i e n a ) . .1 — l"n-
lii-J lesjetarianl biettoi h.tii*:o 

I. 

marcia, che a».A 
.-Urtare sul terreno , cówp-e l e !*•»» Jur-ata «li io giorni, e^-i s i | 
uh smalto, e 'ricadere" Quindi . n u ! 

N o n si sa ancora oggi t e il 
d ibatt i to che sarà fissato v e 
nerdì pross imo si svo lgerà 
sul . tema prec i so de l la ratifica 
dei trattati o sul t ermine g e 
ner ico d i « p i o b l e m i europei» . 
Del resto, dopo il r invio del la 
conferenza de i « bei >», che 
s e c o n d o l e u l t i m e not iz ie d o 
vrebbe riunirsi a B r u x e l l e s 
fra il 18 e il 20 agosto , non è 
boss ib i le n e p p u i e p r e v e d e t e 
qua le d e c i s i o n e prenderanno 
a /Par ig i i p i e s i d e n t i di g t u p -
pi, .se c ioè il d ibatt i to a P a 
lazzo Bo i bone a v i à luog>i 
prima o dopo que l la c o n \ o -
cazfone i n t e m a z i o n a l e . In l i 
nea di pr incipio , e s so d o v r e b 
be svo lgers i so lo dopo la p r e 
sa di contat to dei .-ei paesi 
interessat i al la CED. 

Frat tanto , a P a i i g i .si par
la in m o d o aperto di fa l l i 
mento de l « c o n f r o n t o » h a 
le op in ion i favorevo l i e c o n 
trarie ai trattati , che , su ind i 
caz ione di M e n d è s - F r a n c e 
era stato condot to dal g e n e 
rale K o e n i g e da l minibt'.o 
del l ' industr ia B o u r g e s M a -
noury. S u a lcuni punti , p a 
io che il .secondo abbia l i -
conosc iuto il v a l o r e de i l e o -
biezioni de l s u o co l lega d e i -
la dife.sa n a z i o n a l e , per cui 
questo a t t e so « confronto » 
s i . c o n c l u d e r e b b e i n u n a e l e n 
caz ione d i - parer i di -covdi . 
catalogat i ai tieniti per art i 
colo. 

S e c o n d e <t L e M o n d e », 4a 
altra nnrte. « des ider io g e n e 
rale del g o v e r n o » sai e b b e di 
non c h i u d e r e la porta a un 
negoz ia to con l ' U R S S , anzi . 
ci si a spe t t erebbe , dopo l 'ul 
t ima nota s o v i e t i c a e pr ima 
che il P a r l a m e n t o ali i o n i : il 
dibatt i to , u n a n u o v a inizi . i -
t iva da parte del g o v e r n o ili 
Mosca. C o m u n q u e , lo d e c i 
s ione che v e n a adottata v e 
nerdì s a i a di e s t r e m a i m p o i -
tan /a , sia per quanti* l i g u a r -
da la f issazione de l la data, 
sia per il l imi te c h e verrà d a 
to al d ibat t i to , a t t i a v e r s o la 
redazione de l tenui preciso 
proposto ai p a r l a m e n t a r i . 

La dec i s i one inf luirà anche 
sul d ibat t i to e c o n o m i c o , e, 
per prepararsi a l l e sorpresi* 
che possono d e r i v a r e da q u e 
sti p i o b l e m i troppo a g g r o 
vigl iat i . si nota g ià nel go 
v e i n o l ' in tenz ione di a s s i c u 
rai.-i una m a g g i o r a n z a s tab i 
le. I suoi oppos i tor i r a i v n -
g h e n d o c i n q u a n t a f irme nei 
corridoi di Pa lazzo B o r b o n e 
per o t tenere l 'ant ic ipo d e l d i 
battito sul n o r d - A f r i c a , i n 
tendono o b b l i g a l e M e n d è s -
F i a n c e a porre la q u e s t i o n e 
di fiducia e inizi.-.:e u n lavo!.» 
di logorio c o n t i o di lui. 

Al tret tanto i m p r e v e d i b i l e 
si prc-enta il d ibat t i to di d o 
mani l 'altro: lo si è v i s to s in 
da o»ni. d u r a n t e l ' e spos iz ione 
alla c o m m i s s i o n e d e l l e f inan
ze. Sia il p i e s i d e n t e del C o n 
sigl io. sia il m i n i s t i o d e l l e fi
nanze si s o n o tenut i p i u t t o 
sto Mille g e n e r a l i par lando di 
espans ione , di m i g l i o r a m é n t i 
salarial i . di r i c o n v e r s i o n e 
So lo M e n d è s - F r a n c e ha la
sciato i n t e n d e r e c h e a larga 
s c a d e n z a ' l a F r a n c f à ' s i s a r e b 
be staccata dnt l 'a iuto arrìèri 
cane», e che q u e s t a strada si 
presenta a n c h e c o m e c o n s e 
guenza' d e l l a p o s s i b i l e l i b e r a 
z ione deg l i " s c a m b i . -

Sarà ino l t re lo S t a t o a d o 
verci p r e o c c u p a l e di inc.nv.g-
giau» le e spor taz ion i , a n c h e 
pe ie l i è ogn i n l lnrpi imcafn 
produtt ivo i e n d e nect*s>an«* 
una ricerca di n u o \ i m e i c . u i . 
Era un'allu-dom* ch iara ad 
un e v e n t u a l e p r o g r a m m a di 
commerc io con l'est. Ma. per 
intraprendere aue.-ta o p e r a 
zione. il g o v e r n o v u o l e i m 
porre al p a e s e i p ien i poi-.*ii 
fino al 31 m a r z o 1955. 

A questa m i n a c c i o s a p . »-
spettiva di cui t roppo h a n n o 
finora abu-sato i govprn i "Por
che 

t a m e n t e contrar io 11 c o m p a 
gno Duchis , il q u a l e ha li'.i 
l 'a l t io r i l evato che . dop i f a-
verl i chiest i in u n p r i m o t e m 
po per il 31 d i c e m b r e , si i n 
tende ora prorogare la d u r a 
ta dei pieni poteri di altri tre 
mesi 

D u c l o s ha so t to l inea to !a 
gene i icità d e 11' e s p o s i z i o n e 
governat iva , soprat tut to per 
quanto r iguarda il l e g a m e 
con i problemi de l l 'Euiop . i , 
a cominci-aie dal P O O L c a r 
bone -acc ia io : si i m p o n e la 
necess i tà , d u r a n t e il d i b a t t i 
to, ili c o n o s c e i e i ì i -u l ta t i cu 
questa impresa , da cui la 
Fi ancia ha o t t e n u t o finora 
una r iduzione del la >u.i OÌ >-
dtizione del 50 pei cen - .o, 
m e n t r e que l la de l la G e r m a 
nia è, invece , a u m e n t a t a . 

MICHELE R A P O 

Manifestazioni in Marocco 
per il ritorco del Sultano 

P A R I G I . 3. — N u o v e m a 
ni fes taz ioni per il r i torno del 
S u l t a n o M o h a m m e d ben Y u s -
sef. deposto lo scorso a n n o 

dai frances i , si s o n o s v o l t e 
ieri in tutto il Marocco . A 
Fez. ne l corso di una g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a t e per 
l ' ind ipendenza , la pol iz ia ha 
sparato u c c i d e n d o dodici p e r 
s o n e e f e r e n d o n e vent i t re . Si 
ca lco la che tra d o m e n i c a e 
l u n e d i ven t i persone s i a n o 
s ta te ucc i se n e l cor.-o di a i -
mostraz ion i . 

N o t i z i e più t tanquiUaut i 
g i u n g o n o invece , da l la T u n i 
sia. d o v e il n u o v o p r i m o m i 
nis tro T a h a r ben A n i m a r na 
sot toposto al B e y la lista dM 
s u o g o v e r n o . 

A G i n e v r a , il . s e g i e t a n o g e 
nera l e de l N e o Des tour , Sala l i 
b e n Yussef . al t e i m i n e di 
una r iun ione fra i p r i n c i p a 
li e s p o n e n t i del suo part i to 
ha d i ch iara to che , d 'accordo 
a n c h e con le o p i n i o n i di H a b i b 
B u y h i b a , il N e o D e s t o u r a p 
poggerà il g o v e r n o di oen 
A n i m a r . 

<< L a proporz ione de l la p a r 
t e c i p a z i o n e del N e o D e s t o u r al 
n u o v o g o v e r n o t u n i s i n o — 
egl i ha a g g i u n t o — sarà i m 
portante ». 

acca 
isolata dall'inondazione 

Vaste zone della provincia completamente sommerse 
dalle acque — Cinquecento persone perite nell'Iran 

;. •,' .- '• : • '—r-1"— Js 
• KARACI , - 3 . ' — " D a c c a , la s e g u i t o a l l e recant i i n o n d a -

ci t tà p i ù i m p o r t a n t e del P a - z i o n i . la s i t u a z i o n e si s ta n o -
k i s t a n o r i e n t a l e è r imas ta t e v o l m e n t e a g g r a v a n d o . Il 
i so lata d a l i e i n o n d a z i o n i chelI,veJlo dèi fiumi c o n t i n u a a 
h a n n o in terro t to le l inee f e r - a a l i r e f a c e n d o a u m e n t a r e o -
ròVÌar ie , t e l e f o n i c h e e - t e l e - g n f g j o r p o ' i l n u m e r o d e l l e 
graf iche . A n c h e v a s t e * z o n e c i t tà e dei v i l l a g g i s o m m e r s i . 
de l la p r o v i n c i a Ji Lacca s o n o 
c o m p l e t a m e n t e s o m m e r s e d a l 
le a c q u e . N o t i z i e dal la c i t tà 
di N a r a y a c u n j d i c o n o c h e il 
l i ve l l o de l l e a c q u e del f iume 
S i t l a k a s h m a y a c o n t i n u a a c r e 
scere . 

Ne l l ' I ran , 500 p e r s o n e h a n n o 
p e i d u t o la v i ta per le i n o n 
daz ioni c h e h a n n o co lp i to la 
zona di G h a z v i n , m e n t r e a l 
tre 10 000 r i s c h i a n o di mor ire 
di pr ivaz ion i e s t en t i ne l l e 
loro case . 

Il per i co lo è a g g r a v a t o d a l 
la presenza di b e l v e feroci 
c h e s o n o s c e s e d a l l e m o n t a 
g n e c ircos tant i a t t ra t t e d a l 
l 'odore dei c a d a v e i i 

S e non g i u n g e r a n n o presto 
r i forn iment i di a c q u a p o t a b i 
le, il n u m e r o dei mort i c r e 
scerà s p a v e n t o s a m e n t e per
c h è l ' impianto idr ico loca le è 
s ta to d i s t rut to d a l l e a l l u v i o n i 
S o t t o u n c u m u l o di f a n g o è 
s ta to t r o v a t o il c a d a v e r e di 
una m a d r e a t t o r n o a l la q u a l e 
g i a c e v a n o i suo i s e i figli. 

Nel P a k i s t a n o i i e n t a l e . in 

Il n u m e r o d e l l e p e r s o n e l i 
m a s t e s enza l i p a r o sai e b b e 
sa l i to a o l t i e u n m i l i o n e : n e l 
l 'attesa di e s s e r e soccorse , 
e s s e h a n n o in p a r t e t r o v a t o 
r i fugio sugl i a lber i e sui t e t 
ti d e l l e case , s e n z a poss ib i l i tà 
di v e t t o v a g l i a m e n t o ed e s p o 
s t e ino l tre ai mors i dei s e r 
pent i c h e h a n n o g ià fat to n u 
m e r o s e v i t t i m e . 

Ne l la zona s e t t e n t r i o n a l e 
del l 'Assalt i , co lp i ta r e c e n t e 
m e n t e da l l e inondaz ion i , le 
a c q u e h a n n o c o m i n c i a t o a d e 
crescere . Le inondaz ion i , c h e 
h a n n o co lp i to un'area di 25 
mi la ch i l ometr i q u a d r a t i , 
h a n n o lasc ia to s e n z a t e t to 
280.000 p e r s o n e e d h a n n o d i 
s trut to quasi tu t to il racco l to 
di r iso e di iu ta . 

«Anche lo s t a t o d e l l ' U t t a r -
P r a d e s h . al conf ine col N e 
pal, è s ta to c o l p i t o d a l l e i -
nondaz ion i . S o n o in corso o -
peraz ioni di s a l v a t a g g i o , n e l 
le qua l i s o n o i m p i e g a t i a n c h e 
gruppi di e l e fant i . 

Lo Cornerò dei deputali vota l'uscita 
delle aziende I. R. I. dallo Confindustria 

ft'flntiniiazionr dalla 1. pagina) 

tro lo s g a n c i a m e n t o de l l ' IRI 
dal la Confindustria . Q u a n t o ai 
sospett i c h e lei ha a v a n z a t o 
sul m i o c o n t o d e b b o d i t l e , 
sospet to per s o s p e t t o , c h e io 
t e m o che la C o n l i n d u s t t i a a b 
bia fatto c a m b i a r e p a r e r e al 
g o v e r n o . E' un fat to c h e le 
idee espi e s s e da Vi l lani una 
sono ident i che a q u e l l e c h e 
la Confindustria ha p r o p a l a t o 
sul suoi g iorna l i in q u e s t e 
s e t t i m a n e . 11 p r o b l e m a è s e m 
pl ice . noi c h i e d i a m o c h e il 
g o v e r n o d i s tacch i da l l a C o n -
i indus t i i a l e a z i e n d e di c u i 
poss i ede la m a g g i o r a n z a a z i o 
naria . N o n c'è l e g g e c h e s i 
opponga a q u e s t a m i s u r a . V i l -
labruna ha d e t t o c h e il g o 
verno d e v e ancora ch iar irs i 
le idee. Tes i r id icola , p e r c h è 
il p i o b l e m a si t rasc ina o r m a i 
d a n o v e ann i . L a D.C. è i m 
pegnata a pronunc iars i a f a 
v o l e de l lo s g a n c i a m e n t o dai 
r isultat i del s u o c o n g r e s s o di 
Napol i . I s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
d'altra parte , h a n n o pos to 
ques ta r ich ies ta c o m e c o n d i 
z ione de l la loro a d e s i o n e al 
g o v e r n o S c e i b a . S i a n o d u n 
q u e coerent i . La q u e s t i o n e in 
g ioco è assa i c h i a r a : ch i v o t a 
contro lo s g a n c i a m e n t o d e l 
l'IRI dal la Conf industr ia v o t a 
a f a v o r e de l la Conf industr ia . 
c o n t i o l ' in teresse d e l l o S t a t o 
e de l la e c o n o m i a n a z i o n a l e . 

O l t i e m o d o i n t e i e s s a n t e è 
s tato il d i scorso p i o n u n c i a t o , 
s u b i t o dopo , dall 'ol i . G i u l i o 
P A S T O R E . 11 segrc ta i io d e l l a 
C I S L ha p o l e m i z z a t o i n n a n z i 
tut to con il m i s s i n o Rober t i , 
n o t a n d o c o m e la tesi d i q u e 
s t 'u l t imo s' identif ica c o n q u e l 
la d e l - p a d r o n a t o . -E n o n è 
be l l o — h a n o t a t o P a s t o r e — 
c h e un d i r i g e n t e s i n d a c a l e s i 
p o n g a s u l l e s t e s s e pos i z ion i 
padronal i . 

' A N G I Ò Y (msi ) : M a a n c h e 
il tuo g o v e r n o s i è d i c h i a r a t o j m e n t e c o i n c i d e r e c o n q u e l l a 
d'accordo con R o b e t t i . s o c i a l i s t a . 

P A S T O R E ha qu ind i c o n t e - ! R O B E R T I : D o p o l e d i 
s ta to le tes i de l l ibera le M a - i ch iaraz ion i di L i z z a d n n o n 
lagodi . afTei m a n d o c h e T I R I | c a p i s c o p e r c h e il g o v e r n o n o n 
è nata proprio pei la c o m p r o - jpossa a c c e t t a r e l a m o z i o n e di 
va ta incapac i tà d e l l a t a n t o L i z z a d n e d a c c e t t a i n v e c e 
d e c a n t a t a in i z ia t iva p r i v a t a , q u e l l a di Pa>tore. I l e In 
Ora — ha c o n t i n u a t o il s i n - s p i e g h i i 'on. Vi l labruna- (Ma 

— loi»l : 

c h e q u a n d o n o n s i v e d e , per 
d e t e r m i n a r e cert i indir izz i 
pol i t ic i . L'IRI, ino l tre , ci o l tre 
la poss ib i l i tà di e s p e r i m e n t a r e 
q u e l l a c o l * b i n a z i o n e de i l a 
vorator i a l la g e s t i o n e d e l l e 
a z i e n d e c h e è un c a r d i n e d e l 
la dot tr ina s o c i a l e cr i s t iana . 
Noi q u i n d i c h i e d i a m o al P a r 
l a m e n t o di c o m p i e r e un a t t o 
po l i t i co di g r a n d e s igni f i cato . 
La nos tra m o z i o n e n o n è i s p i 
rata al d e s i d e r i o di f a t e u n 
d i s p e t t o al p a d r o n a t o , m a a l 
l 'es igenza di a s s i c u r a r e lo 
s v i l u p p o e c o n o m i c o e il p o 
t e n z i a m e n t o d e l l e a z i e n d e IRI . 
S i trat ta di por m a n o ad u n a 
ser i e di p i o v v e d i m e n t i , m a lo 
s g a n c i a m e n t o e il p r i m o d a 
rea l i zzare . Le d i ch iaraz ion i 
de l m i n i s t r o V i l l a b r u n a m i 
h a n n o lasc ia to p e r p l e s s o pel
le p r e m e s s e da cu i sono p a r 
t i te ; io n e acce t to però l e c o n 
c lus ion i . 

L O M B A R D I : Ma c o m e fa 
ad a c c e t t a l e le conc lus ion i di 
V i l l abruna? 

P A S T O R E : Il m i n i s l i o m i 
ha l a s c i a t o p e r p l e s s o s o p r a t 
tut to q u a n d o ha d e t t o c h e le 
a z i e n d e IRI . e s s e n d o finan
z ia te a n c h e da l c a p i t a l e P i i -
vato , p o s s o n o p r e n d e r e q u a l 
s ias i a t t e g g i a m e n t o . N o . l e 
a z i e n d e IRI s o n o a z i e n d e p u b 
b l i c h e e l o a b b i a m o d i m o s t r a 
to. E' v e r o c h e s o n o in g i o c o 
deg l i in teres s i , m a qua l i d e b 
b o n o p r e v a l e r e : que l l i de i 
pr ivat i o quel l i de l la c o l l e t 

t iv i tà? C o n c l u d e n d o , P a s t o i e d e m o c r i s t i a n i , ha s a l u t a t o 
ha r ibadi to c h e o c c o r r e p r i m a 
s g a n c i a r e TIRI da l la Conf in 
dustr ia e po i p r o v v e d e r e a l la 
r iorgan izzaz ione . 

L e d i c h i a r a z i o n i d i P a s t o 
re h a n n o m e s s o il g o v e r n o e 
in p a r t i c o l a r e i l m i n i s t r o 
V i l l a b r u n a in u n a s i t u a z i o n e 
i n s o s t e n i b i l e . L ' o r a t o r e d e l 
p iù f o r t e g r u p p o di m a g g i o 
r a n z a a v e v a i n f a t t i p o l e m i z 
z a t o c o n i l r a p p r e s e n t a n t e d e l 
g o v e r n o . A l b a n c o d e l g o v e r -
so s i n o t a v a u n p a l e s e d i s o 
r i e n t a m e n t o . V i l l a b r u n a c h i e 
d e v a c o n s i g l i o a V a n o n i e d 
e n t r a m b i p a r l a v a n o a l u n g o 
con S c e i b a . F i n i t e q u e s t e c o n 
s u l t a z i o n i , i l m i n i s t r o V I L 
L A B R U N A si è a l z a t o e d ha 
fa t to u n a n u o v a d i c h i a r a z i o 
n e p e r c o r r e g g e r e la p o s i z i o 
n e a s s u n t a p o c o p r i m a . Il 
g o v e r n o — ha d i c h i a r a t o il 
m i n i s t r o d e l l ' I n d u s t r i a — 
n o n a c c e t t a l e m o z i o n i di L i z -
zadri e di Rober t i e si r i 
m e t t e a l la C a m e r a per la m o 
z ione P a s t o r e . 

( P e r c h i a r e z z a v a r i c o r d a 
to c h e l a m o z i o n e L i z z a d r i 
m i r a v a a i m p e g n a r e il g o 
v e r n o a d i s t a c c a r e TIRI d a l 
la Conf indus tr ia , la m o z i o n e 
P a s t o r e i n v i t a v a il g o v e r n o 
a p o t e n z i a r e l e a z i e n d e IRI 
e a p r o m u o v e r e u n a a s s o c i a 
z i o n e a u t o n o m a t ra di e s s e , 
la m o z i o n e R o b e r t i s i p r o 
n u n c i a v a c o n t r o il d i s t a c c o 
del l ' IRI da l la Conf indus tr ia ) . 

Le flichiaraiìonì di volo 
A q u e s t o p u n t o il c o m p a 

g n o L l Z Z A D R I a n n u n c i a v a 
c h e i l g r u p p o s o c i a l i s t a r i t i 
r a v a la s u a m o z i o n e e a d e r i -
v e a q u e l l a di P a s t o r e , p e r 
c h è l ' i n t e r p r e t a z i o n e c h e n e 
a v e v a .'dato i l s e g r e t a r i o d e l 
la C I S L la 

daca l i s ta d e m o c r i s t i a n o 
s g a n c i a m e n t o de l l ' IRI da l l a 
Conf industr ia è u n b a n c o di 
prova per la c o a l i z i o n e q u a -
dr ipa i t i ta . No i d o b b i a m o qui 
d a r e prova d e l l a n o s t r a i n 
d i p e n d e n z a da c e r t e forze 

m e n o s c a n d a l o s a , p o n e a l la 
C a m e r a u n p r o b l e m a p o l i t i 
co : q u a l e f u n z i o n e s v o l g o n o 
i l ibera l i al g o v e r n o ? q u a 
le i s o c i a l d e m o c r a t i c i ? e q u a 
le i d e m o c r i s t i a n i ? I l v o t o 
c h e l a C a m e r a s ta p e r d a r e 

f a c e v a p r a t i c a - ' d e v e c h i a r i r e , in fa t t i , s e i l 
m a g g i o r par t i to di g o v e r n o 
i n t e n d e r i s p e t t a r e le d e c i s i o 
ni d e l s u o c o n g r e s s o . 

L ' e q u i v o c o in c u i s i t r o 
v a v a n o m a g g i o r a n z a e g o v e r 
n o s i è r i s p e c c h i a t o n e l l a 
i m b a r a z z a t a d i c h i a r a z i o n e di 
v o t o d e l l ' o n . M O R O , c a p o d e l 
g r u p p o d e . Q u e s t i h a p r i m a 
c e r c a t o d i g ius t i f i care Io s b a -tui t i i s tro non parla) 

G R O N C H I : L a p o s i z i o n e 
de l g o v e r n o è o p i n a b i l e m a 
a p p a r e c h i a r a . 

A p e r t e l e d i c h i a r a z i o n i d i 
v o t o , l a p a r o l a è s p e t t a t a a l 
l i b e r a l e M A L A G O D I . Q u e s t i 

t u t t e 

q u e s t o v o t o . E c c o il t e s t o 
d e l l a m o z i o n e : 

« L a C a m e r a , n e l f e r m o 
c o n v i n c i m e n t o c h e l e a z i e n d e 
i n d u s t r i a l i e c o m m e r c i a l i , 
n e l l e q u a l i lo S t a t o h a la t o 
ta l i tà o la m a g g i o r a n z a d e l 
c a p i t a l e s o c i a l e c o s t i t u i s c o n o 
u n o s t r u m e n t o f o n d a m e n t a l e 
p e r l o s v i l u p p o d e l n o s t r o s i 
s t e m a e c o n o m i c o e d u n e l e 
m e n t o di g u i d a d e l l ' a p p a r a t o 
p r o d u t t i v o de l P a e s e ; n e l r i 
l e v a r e c h e lo S t a t o , m e d i a n t e 
ta l i a z i e n d e , p u ò r e a l i z z a r e 
u n a e f f i c i e n t e p o l i t i c a i n d u 
s t r i a l e a p e r t a a l l e i n n o v a z i o 
ni d e l l a t ecn i ca , c a p a c e d i 
inser ir s i v a l i d a m e n t e p e r m o 
dif icare la s t r u t t u r a d e i m e r 
cat i , p r o n t a a d a c c o g l i e r e le 
f o r m e n iù p r o g r e d i t e di p o 
l i t ica de l l a v o r o e p e r t a n t o 
in m o d o p a r t i c o l a r e a s o s t e 
n e r e e d e l e v a r e i l l i v e l l o d i 
o c c u p a z i o n e ; m i g l i o r a r e l e 
c a p a c i t à t e c n i c h e e p r o f e s 
s i o n a l i d e i a i r i g e n t i , d e g l i 
i m p i e g a t i e d e l l e m a e s t r a n 
z e ; i n t r o d u r r e u n s i s t e m a 
c o o r d i n a t o di r e l a z i o n i u m a 
ne.- p r o m u o v e r e la p a r t e c i p a 
z i o n e d e l l a v o r o ai v a r i a -
s p e t t i d e l l a v i t a p r o d u t t i v a . 
il t u t t o n e l q u a d r o d i u n a 
s a n a g e s t i o n e e c o n o m i c a ; i n 
v i t a il G o v e r n o a d a c c e l e r a r e 
1 a z i o n e di p o t e n z i a m e n t o 
p r o d u t t i v o di d e t t e a z i e n d e e 
a p r o m u o v e r e u n a a s s o c i a 
z i o n e a u t o n o m a t ra d i e s s e 
a n c h e ai fini s i n d a c a l i ». 

. Vota ta la m o z i o n e . S C E L B A 
si e a l z a t o e tra a p p l a u s i u n a 
n i m i h a e s p r e s s o il c o m p i a 
c i m e n t o de l g o v e r n o p e r la 
? r d ' m

1
e

t
n t ° s a i m p r e s a c o m p i u 

ta d a l l a s p e d i z i o n e d e l p r o f 
D e s i o c o n la c o n q u i s t a d e l l a 
v e t t a d e l K . 2, la f e c o n d a d e l 
m o n d o . 
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B E R L I N O , 3. — Il m i n i s t r o 
degl i interni de l la G e r m a n i a 
o i i e n t a l e ha a n n u n c i a t o q u e 
s ta sera c h e n u m e r o s i a g e n t i 
dell"*- organizzaz ione G e h l e n •> 
(una organizzaz ione di s p i o 
n a g g i o del la G e r m a n i a occ i 
denta l e ) , del «Servizio segreto 
a m e r i c a n o e dei serviz i s p i o 
nis t ic i g ià dirett i da J o h n s o 
n o s ta t i arres tat i r e c e n t e m e n 
t e n e l l a G e r m a n i a or ienta le . 

Il m i n i s t r o ha a g g i u n t o c h e 
q u e s ù V a t t f v i l è 4 1 s p i o n a g g i o 
e d i ' ' s a b o t a g g i o è s t a t a s c o -
I * e r t « - è i miuita a l l e r i v e l a 
z ioni ' fatt ir d a a l c u n i a g e n t i 
di q u e s t i s erv i z i t ra t t i in a r -
ì e s t o t e m p o fa. 

N u m e r o s i co l l abora tor i d e l 
la - o r g a n i z z a z i o n e G e h l e n », 
presentat i s i - s p o n t a n e a m e n t e 
a i «servizi g o v e r n a t i v i d i s i - m i n e d e l l a inch ie s ta i n corso . 

citrezza d e l i a G e r m a n i a o r i e n 
ta le h a n n o forni to d o c u m e n t i 
au ten t i c i c h e c o n t e n g o n o r i 
ve laz ion i su l l 'a t t iv i tà r ivo l ta 
c o n t r o l l a R e p u b b l i c a d e m o 
crat ica t edesca . In b a s e a tali 
d o c u m e n t i e a l l e c o n f e s s i o n i 
rase dag l i a g e n t i d o p o il loro 
arresto , si e s t a b i l i t o c h e la 
at t iv i tà de l la o r g a n i z z a z i o n e 
G e h l e n m i r a v a ad i m p e d i r e il 
r istabil imentc. de l la un i tà t e 
desca ed a turbare la p a c e 
con > 4 4 d i R i v e r s i o n e 

^ l i agent i [Che si s o n o c o -
s^tvU|i s p o è t a n e a m e n t e ed 
b^r to^ l l i t t a a ichiaraz ioni s i n 
c è r e non s o n o stat i tratt i in 
ai resto. Gli altri, c h e per la 
m a g g i o r parte h a n n o fat to 
d e l l e confess ioni , s a r a n n o d e -

flutomobn'!i,,r>adici!-.. 
ik - lungo i .— 
ht pas - j 
j 'esseje 

1 i m m e d i a t a m e p t e . ^ f r S s o o r t à t : j 
ì a l l 'ospedale /di' N o r w i c h . 
I Secondo le Drit te infoi m a - ! W W H I S C T O N 3 - . n s « t e t » 
I / ioni , tu t t ; -co loro che" si Uv~&'*PP™*?>^ *'£*"*?** 
d a v a n o a ' b o r d o ..-i sono p ò - M " l " » " miilard* di noiWrt v e 
1*1: in *alvo e non >- r e » U f a - , • o m I , d l C U | V governo a v e . . . , q u e s t a s c i a : , p a r i g i . al l 'età 
i n o f - r f t ' - r a ™ L i c l i z i a c *5 e » l ° - l o , * » * B r a o , l * ; , : ' d i 81 anni , . la n o t a scr i t tr ice 
. ' ."tataleattende c h e le m à c e - • P 1 * ? ™ \ * . I V ! 1 . a . l l c s t r r o i francese Co le t t e ( S i d o n i e G a -

E' morta Colette 
Fa autrice di numerosi romanzi, novelle e 
commedie che ebbero grandissima popolarità 

PARIGI . "3. — E' morta 

Co:» 45 \riii contro 41. il Se' 

a e l l c con ic s s ion i , s a r a n n o d e - tfc v i l l a n i ; / i w 
ferit i a l la m a g i s t r a t u r a i l t è r J * i / a J o t i ù o t v a M 

:b: ie l le Colet te) . r ie deiraArco; « l ^ f f r ^ i n o , h a a l o I - e m e n ' c l a n , , . r ( 

per p o t é r e ' i n i / i a m e m d a j ! i - ; , 0 ( j e I ^ U R ^ , L o n s ! , t V l ¥ | Nata nel 1873. Co le t t e fu 
ni sulil* cause dev ' inc idente ' c h i e u ^ a u l e « u u / i o n e sui 

'rullUrdl e 
„! auti ice di n u m e r o s i ì o m a n -

cfce chiedeva una riduzione tìi\ < Mitson -: « C h e r i - . ecc, 
oltre un miliardo dt «loiiari MII 
fondi stessi. 

. , - . , ^ , . - .«i . i .rai e n o m i u o m di n« ,A ''.'- nove l l e e . c o m m e d i e di 
A C C O r d o I» l ' e n f i l i l l i i r < - rt per il programma dt aiuti p a n successo , fi a cui si n -

. - - . . , li» precedeiu-a. u Senato aveva!cordano * C l a u d i n e a s c u o -
| ) O r l a paC'O l l O l ! . H 0 > respinto, con 48 voti contro f , 1 . l a ' . del 1900 (il s u o p r i m o H-

,un altro emendamento di l.o-.^jbro); « L ' i n g e n u e l i b e r t i n e - : 
HANOI. 3. — In attedi i h e l.i 

commissione mista d'armistizio 
per il Laos inizi i suoi lavori. 
per la prevista data del 6 ago
sto, un accordo preliminare è 
intervenuto tra il governo del 
Lao> e 'e truppe locali della 
Repubblica ' democratica del 
Viet Nam. Queste ultime si 
«-aggrupperanno in una zona si
tuati. a una cinquantina di chw 
Icmetri a nord-ovest di Vien-
!iane, zona che comprende set-

. per tutti gli 
clementi -delia Repubblica de

l t a i$mmitìm del Senato 
iifajhcrà » HcCatHiT 

WASHINGTON. 3. — Il Sena-
Io degli stat i Uniti ha deciso. 
con 75 voti contro 12. di affida
re a una eo:nml«4lone bipartiti
ca dl set membri il compito dl 
esaminare se vi sia materia per 
la presentazione dl una mozio
ne di censura nei riguardi dei 
senatore Mac Carthy, 

In sciopero ad Ambirlo 
i servili pubblici 

AMBURGO, 3 — I lavoratori 
aet trasporti e dei servi?t pub
blici di Amburgo, la principale 
città deiift Germania occidentale. 
entreranno in sciopero domani. 

Gli scioperanti saranno conv 
plcwlx-amente cinquemila: ma è 
prevedibile che altre categorie di 
lavoratori sciopereranno per so
lidarietà. 

Lo sciopero, determinato da 
mo;l \ i economici, è stato deci
so. con la maggioranza dei no
vanta per cento, dal delegati dei 
sindacati, in una riunione tenu
tasi domenica: t lavoratori chie
dono 10 ptenning orari di au
mento dei salari 

Una minaccia di sciopero esistè 
anche da parte dei lavoratori 
agricoli ne;!a provincia dell'Assia. 
•nentre altre categorie di la\ora
tori sono m azi ta / ione in tutta 
:a Germania. 

%tHmMn?an«e MOfri 
per il caMo nel Messico 

CITTA' DEL MESSICO. 3. — 
Un'ondata terrificante dì caldo 
imperversa nella val lata d e l 
l'Utah ; finora sono m o r t e 52 
persone per insolazione. Oli 
ospedali sono pieni dt persone 
sofferenti per gli effetti del 
caldo. 

l o r d i t i v o d i s c o r s o d i V i l l a - «7 A u l o t i t u "" 
b r u n a , s o s t e n e n d o c h e il Pro- j S H O R T ' t, (» 
b l e m a è c o m p l e 5 s o e d i f f i c i l e . \ . I S C R I V E T E V I : : : corsi t'sti-

v ' economicissimi. « aIl'Auto<tr3-
no» Emanuele Filiberto 60 Via 
Turati 

e c h e v i p u ò e s s e r e i n c e r t e z z a 
n e l l a s c e l t a d e l l e s o l u z i o n i : 
t u t t a v i a — h a s o g g i u n t o — i 
d e m o c r i s t i a n i , v o l e n d o r e 
s t a r f e d e l i a i p r i n c i p i i s o c i a l i 
d e l l a l o r o d o t t r i n a e r i t e n e n 
d o c h e s c o p o d e l i a m o z i o n e 
d i P a s t o r e è d i i m p r i m e r e u n 
e n e r g i c o i m p u l s o a l l ' i n t e r -

« K o oiciotto Karati da 6oo" a 
<«) lire grammo (Catenine-Fedl-
Bracciall ecc.). OROLOGI svizze
ri da tremilalire in poi. Vastis
simo assortimento Modelli ultra
moderni. Prima dl fare I vostri 

p r o p o s t a d e l r e p u b b l i c a n o D E v e n t o d e l l o S t a t o n e l s e t t o r e j cquisti visitateci. Confrontate Non 
V I T A c h e m i r a v a a d i l a z i o 
n a r e a n c o r a u n a v o l t a la s o 
l u z i o n e d e l p r o b l e m a , f ino a 
q u a n d o il g o v e r n o n o n a v e s s e 
p r e s e n t a t o u n p i a n o g e n e r a 
le di r i o r d i n a m e n t o di tut te 
le p a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i . 

Il d e m o c r i s t i a n o P A S T O 
R E è s u b i t o i n s o r t o e d h a 
r i b a d i t o c h e , p r i m a d i - o g n i 
c o s a , è n e c e s s a r i o a t t u a r e l o 
s g a n c i a m e n t o d e l l ' I R I d a l l a 
C o n f i n d u s t r i a . L a • p r o p o s t a 
r e p u b b l i c a n a n o n p o t e v a 
q u i n d i t r o v a r e la s u a a d e 
s i o n e . 

C o n p o c h e p a r o l e il c o m 
p a g n o D I V I T T O R I O h a po i 
a n n u n c i a t o il v o t o f a v o r e v o l e 
d e i c o m u n i s t i a l l a m o z i o n e 
P a s t o r e , a n c h ' e s s o m o t i v a t o 
d a l l a c h i a r a d i c h i a r a z i o n e d e l 
s e g r e t a r i o d e l l a C I S L . 

II s o c i a l i s t a R i c c a r d o L O M 
B A R D I , a s u a v o l t a , h a i n 
n a n z i t u t t o d e n u n c i a t o la p o 
s i z i o n e e q u i v o c a a s s u n t a d a l 
m i n i s t r o v i l l a b r u n a , p r i m a 
d i f e n s o r e a p e r t o d e l l e t e s i 
c o n f i n d u s t r i a l i , p o i p r o n t o a 
r i m e t t e r s i a l l a C a m e r a p e r 
la m o z i o n e P a s t o r e . L e a c r o 
b a z i e c o m p i u t e d a V i l l a b r u n a 
d i m o s t r a n o c o m u n q u e c h e la 
forza d e l l e c o s e s i i m p o n e 
a n c h e a l m i n i s t r o d e l l a I n 
d u s t r i a . Q u e s t a c o m m e d i a 
degli equivoci, che è quanto 

i n d u s t r i a l e , la a p p r o v a n o . 
I t r a d i z i o n a l i a m i c i d e l l a ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ 

Conf ida , i m o n a r c h i c i H P I I P ) « » K A P P R E S E X T A X T I 

temiamo concorrenza « SCHIA-
v Q\'F » Monlf bello na 

t e n d e n z e l a u r i n a e c o v e l l i a - i - * G E X T i cercansi ovunque. \cn 
na . n o n v o l e n d o p e r d e r e l e -*ìte tessuti lana, cotone, bian-
s i m p a t i e d e l l a C o n f i n d u s t r i a 
s i s o n o p r o n u n c i a t i n a t u r a l 
m e n t e c o n t r o la m o z i o n e P a 

hena presso privati, vasto cam
pionario gratis, riassorbimenf» 
continuo Sillev - Gobetti - Prato 

2SI5S r 

ANNUNCI SANITARI 
t i°-* . i?n z i II r a

Tpp r e 5 c nJ?p-.. . . . . . . . . . , . .„, .„.„. . . . . .„„.„„. 
te d e l l a -flotta L a u r a , C A -
FTERO, n o n ha- s e n t i t o a l c u 
na v e r g o g n a n e l d i c h i a r a r e 
a d d i r i t t u r a c h e l e s o c i e t à d i 
n a v i g a z i o n e de l l ' IRI v a n n o 
e l i m i n a t e p e r c h é d i s t u r b a n o 
g l i a r m a t o r i p r i v a t i . 

II r e p u b b l i c a n o D E V I T A , 
n o n a v e n d o speranza a l c u 
na di v e d e r a p p r o v a t a la s u a ' di oimi origine. Deficienze co&t 
p r o p o s t a d i la tor ia , l 'ha inf ine! Frigidità - Senilità - Anomahe 
r i t i rata . E q u e s t o ha fa t to e - l A c c e r ! ? m e n t ' .prematrimoniali 
m e t t e r e g r i d a di d o l o r e a 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

C O V E L L I . c h e v e d e v a n e l l o 
e m e n d a m e n t o r e p u b b l i c a n o 
1 u l t i m a poss ib i l i tà d i r i n v i a 
re a l l e c a l e n d e g r e c h e !o 
s g a n c i a m e n t o de l l ' IRI da l l a 
Conf industr ia . 

Infine la m o z i o n e P a s t o r e 
è s ta ta m e s s a in v o t a z i o n e . 
L ' h a n n o approvata c o m u n i 
sti . soc ia l i s t i , d e m o c r i s t i a n i , 
s o c i a l d e m o c r a t i c i e r e p u b b l i 
can i . C o n t r o h a n n o v o t a t o i 
ubera i : , i m o n a r c h i c i e i m i s 
s in i . 

U n g r a n d e a p p l a u s o d e l l e 
s i n i s t r e e d i u n a p a r t e d e i 

Care rapide.radicali 
Orano: 9-13; 16-19 - Fest.: 10-12 
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